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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di Roma nell’ambito del procedimento
penale nei confronti dei deputati Dalila Nesci e Paolo Parentela (procedimento n. 33074/17
RGNR) (doc. IV-ter, n. 12) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Sui lavori della Giunta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.30.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Roma nell’ambito del procedimento penale nei con-

fronti dei deputati Dalila Nesci e Paolo Parentela (pro-

cedimento n. 33074/17 RGNR) (doc. IV-ter, n. 12).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 27
febbraio 2019.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che l’ordine del
giorno reca il seguito dell’esame della
richiesta di deliberazione in materia d’in-
sindacabilità nei confronti dei deputati
Dalila Nesci e Paolo Parentela, pendente
presso il tribunale di Roma, trattato, da
ultimo, nella seduta del 27 febbraio 2019,
nel corso della quale ha informato la
Giunta che i deputati interessati hanno

trasmesso, ai sensi dell’articolo 18 del
Regolamento della Camera, una memoria
con allegata documentazione.

Invita, pertanto, la relatrice, on. Lucia
Annibali, ad intervenire, chiedendole al
contempo se ritiene di formulare già una
proposta.

Lucia ANNIBALI (PD), relatrice, illustra
in punto di fatto la vicenda alla base della
richiesta. Sottolinea al riguardo, in punto
di diritto, che la Giunta ha il compito di
verificare la sussistenza di un nesso fun-
zionale tra quanto oggetto di attività par-
lamentare tipica, svolta nelle sedi proprie,
e quanto oggetto di contestazione in sede
processuale, senza entrare nel merito della
fondatezza o meno delle dichiarazioni rese
extra moenia. Il presupposto fondamentale
per l’individuazione del nesso funzionale,
secondo la costante giurisprudenza della
Corte costituzionale e della Giunta stessa,
è costituito dalla sostanziale corrispon-
denza tra il contenuto di uno o più atti
tipici parlamentari (quali, ad esempio,
un’interrogazione o un semplice intervento
in Aula) e le dichiarazioni rese dal depu-
tato al di fuori delle sedi parlamentari. Si
riserva infine di formulare quindi una
proposta alla Giunta anche alla luce degli
interventi dei colleghi.
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Silvia COVOLO (Lega), premesso che le
dichiarazioni dei due parlamentari appa-
iono prive di contenuto diffamatorio dal
punto di vista penalistico, rileva l’esistenza
di un nesso funzionale con l’attività par-
lamentare svolta in precedenza.

Carlo SARRO (FI) fa presente che, alla
luce della giurisprudenza della Corte co-
stituzionale, la Giunta è chiamata a pro-
nunciarsi sulla corrispondenza tra il con-
tenuto delle esternazioni e il contenuto
degli atti parlamentari tipici in modo ade-
guato al caso concreto. In relazione alle
prerogative di cui all’articolo 68 della
Costituzione, occorre tener conto delle
modalità di espressione extra moenia ri-
conosciute ai deputati, che sono dotate di
ampiezza ed elasticità e che non possono
essere limitate alla pedissequa riprodu-
zione all’esterno di atti parlamentari tipici.
Ravvisa quindi l’esistenza di un nesso
funzionale con l’interrogazione presentata
a suo tempo, sottolineando peraltro l’ine-
sistenza di elementi lesivi di tipo diffama-
torio.

Gianluca VINCI (Lega) osserva che,
sebbene non vi sia un’esatta corrispon-
denza tra gli atti tipici ed il contenuto
della lettera asseritamente diffamatoria, i
due parlamentari erano impegnati da
tempo sul tema e quindi può ravvisarsi il
collegamento tra attività politica e attività
parlamentare; peraltro, nel merito, non
paiono sussistere gli estremi della diffa-
mazione né nel contenuto né nella forma
di espressione. Osserva infine che non è
rinvenibile il capo d’imputazione nella ri-
chiesta trasmessa dal giudice e che ciò non
consente una adeguata comprensione di
quale sia il fatto contestato.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, nel prendere atto delle

posizioni espresse, chiede alla relatrice se
intenda formulare una proposta oggi o in
una prossima seduta.

Lucia ANNIBALI (PD), relatrice, alla
luce delle osservazioni dei colleghi si ri-
serva un’ulteriore riflessione allo scopo di
formulare la proposta alla Giunta in oc-
casione della prossima seduta.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che, vista la
richiesta della relatrice, la votazione sul
documento in titolo si svolgerà nella pros-
sima seduta convocata per il prossimo
giovedì 14 marzo.

Sui lavori della Giunta

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, con riferimento al Doc.
IV, n. 3, relativo al sen. Marti, deputato
all’epoca dei fatti, informa la Giunta che il
Presidente della Camera ha comunicato, in
risposta alla lettera inviata all’esito della
seduta del 20 febbraio 2019, di aver pro-
spettato alla Presidente del Senato l’op-
portunità di avviare nuove interlocuzioni
tra i due rami del Parlamento sul tema del
riparto di competenze nella materia delle
richieste di autorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 68, terzo comma, della Costituzione.
Nelle more delle determinazioni del Se-
nato, avverte i colleghi che nella prossima
settimana sarà convocato l’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, per definire il calendario dei la-
vori, anche ai fini della richiesta di pro-
roga per l’esame del Doc. IV, n. 3, in vista
della prossima scadenza del termine re-
golamentare.

La seduta termina alle 9.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la disciplina e la promozione dell’attività di compravendita di beni usati,
istituzione del Consorzio nazionale del riuso, nonché disposizioni per la formazione degli
operatori del settore. C. 56 Vignaroli, C. 978 Braga, C. 1065 Vignaroli e C. 1224 Muroni
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 6

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Patrizia TERZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente, la tutela del territorio e del
mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni per la disciplina e la promozione del-

l’attività di compravendita di beni usati, istituzione

del Consorzio nazionale del riuso, nonché disposi-

zioni per la formazione degli operatori del settore.

C. 56 Vignaroli, C. 978 Braga, C. 1065 Vignaroli e C.

1224 Muroni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
ottobre 2018.

Patrizia TERZONI (M5S), presidente
della VIII Commissione, avverte che ai
provvedimenti in esame è stata abbinata la
proposta di legge C. 1224 Muroni, in
quanto vertente su analoga materia.

Comunica che l’onorevole Alberto
Manca è stato nominato come nuovo re-
latore per la VIII Commissione, in sosti-
tuzione dell’onorevole Vignaroli.

Alberto MANCA (M5S), relatore per la
VIII Commissione, in qualità di nuovo
relatore per la VIII Commissione, anche a
nome del collega Bazzaro, relatore per la
X Commissione, integra la relazione in-
troduttiva con riguardo alla proposta della
collega Muroni. Tale proposta presenta
contenuti assimilabili in gran parte al testo
della proposta di legge C. 978 Braga.

In particolare, il Capo I, ricalcando i
contenuti della citata proposta C. 978
Braga, istituisce il Consorzio nazionale del
riuso e interviene a disciplinare il com-
mercio dei beni usati, reca misure di
sostegno del settore, stabilisce forme di
tracciabilità e reca una specifica vendita
dei beni usati e la valorizzazione a fini
ecologici dei mercati dell’usato. Se ne
differenzia però in quanto, al pari di
quanto proposto dalla proposta di legge C.
1065, si prende in considerazione anche
l’istituzione di un apposito organismo di
promozione e coordinamento delle attività
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nel settore dei beni usati, denominato
« Tavolo di lavoro permanente sul riuso »,
cui assegna ulteriori compiti.

Il Capo II della iniziativa legislativa
della collega Muroni reca anch’esso talune
disposizioni in materia ambientale ed ur-
banistica, non differenziandosi dalla pro-
posta di legge C. 978 Braga, mentre non si
sofferma sulla materia della tutela dei
mercati storici, che è invece trattata dal-
l’articolo 6 della proposta di legge C. 1065.

Per i Capi III e IV rinvio alla descri-
zione della proposta C. 978, essendo ri-
proposti sostanzialmente gli stessi conte-
nuti, che sono stati illustrati nella rela-
zione introduttiva.

Conclusivamente, crede che anche l’i-
niziativa della collega consenta di ripren-
dere il lavoro iniziato nei primi mesi della
legislatura.

Ricorda la piena condivisione degli
obiettivi dei provvedimenti, già espressa
nel corso del dibattito, nel convincimento
che occorra evitare che tutto ciò che viene
prodotto a livello domestico divenga ri-
fiuto. Non basta intervenire sulla fase
finale del ciclo dei rifiuti e sul suo smal-
timento ma appare sempre più necessario
e urgente intervenire sull’aspetto della pre-
venzione.

Invita quindi i colleghi, a partire dai
proponenti delle proposte di legge in
esame, a concordare con i relatori un
breve ma significativo ciclo di audizioni,
per compiere una istruttoria approfondita,
seppur rapida, sui testi all’esame della
Commissione.

Vincenza LABRIOLA (FI) a nome del
gruppo Forza Italia chiede che venga
svolta l’audizione di Fiva Confcommercio.

Patrizia TERZONI (M5S), presidente
della VIII Commissione, non essendovi
altre richieste di intervento, rinvia alla
odierna riunione dell’ufficio di presidenza
le determinazioni relative al prosieguo
dell’esame delle proposte di legge.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 1637 Governo, approvato dal Senato:
« Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante
disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni ».

Rappresentanti di Alleanza contro la povertà, della Federazione italiana organismi per le
persone senza dimora e della Comunità di Sant’Egidio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Rappresentanti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 1637 Governo, approvato dal Senato:
« Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante
disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni ».

Rappresentanti della Conferenza episcopale italiana (CEI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Rappresentanti dell’Ufficio parlamentare di bilancio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Rappresentanti dell’Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro (ANPAL) . . . . . . . . . . . 8

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 1637 Governo, approvato dal Senato: « Conver-

sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in

materia di reddito di cittadinanza e di pensioni ».

Rappresentanti di Alleanza contro la povertà, della

Federazione italiana organismi per le persone senza

dimora e della Comunità di Sant’Egidio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.10 alle 10.20.

Rappresentanti dell’Istituto nazionale

della previdenza sociale (INPS).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.20 alle 11.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 1637 Governo, approvato dal Senato: « Conver-

sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in

materia di reddito di cittadinanza e di pensioni ».

Rappresentanti della Conferenza

episcopale italiana (CEI).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.45.
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Rappresentanti dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.20.

Rappresentanti dell’Agenzia nazionale delle politiche

attive del lavoro (ANPAL).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia
di reddito di cittadinanza e di pensioni.
C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

Mercoledì 6 marzo 2019 — 8 — Commissioni riunite XI e XII



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e loro aggregazione
alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo
132, secondo comma, della Costituzione. C. 1171 Iezzi e C. 1019 Bignami (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO (Emendamenti del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei
parlamentari. C. 1585 cost., approvata dal Senato, e C. 1172 cost. D’Uva (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi elettorali indipendentemente dal numero
dei parlamentari. C. 1616, approvata dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 11

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia e il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 14.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che non è ancora pervenuto il parere della
Commissione Bilancio sul provvedimento
C. 1171 all’ordine del giorno.

Pertanto sospende brevemente la se-
duta.

La seduta sospesa alle 14, è ripresa alle
14.15.

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

C. 1171 Iezzi e C. 1019 Bignami.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 febbraio 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, informa
che, dopo i pareri favorevoli espressi dalla
Commissione Finanze, della Commissione
Attività produttive e dalla Commissione
Affari sociali, sono pervenuti anche i pa-
reri della Commissione Bilancio e della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali che recano rispettivamente
una condizione e un’osservazione.

Avverte che il relatore, Iezzi, ha pre-
sentato gli emendamenti 2.200 e 2.100
volti a recepire rispettivamente la condi-
zione posta dalla Commissione Bilancio e
l’osservazione contenuta nel parere della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.
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Igor Giancarlo IEZZI (Lega), relatore,
illustra gli emendamenti a sua firma 2.200
e 2.100, di cui raccomanda l’approvazione.
In particolare, l’emendamento 2.200 chia-
risce che le amministrazioni interessate
provvedono alle attività derivanti dall’at-
tuazione della legge nell’ambito delle ri-
sorse disponibili, e dunque senza possibi-
lità di ricorrere all’indebitamento, mentre
l’emendamento 2.100 fissa un termine en-
tro il quale gli enti locali devono esprimere
il parere sul decreto di nomina del com-
missario preposto agli adempimenti neces-
sari alle procedure di distacco dei comuni,
stabilendo che in caso di mancata espres-
sione del parere entro il termine fissato, il
decreto può comunque essere adottato.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Emanuele FIANO (PD) chiede chiari-
menti sulla portata dell’emendamento del
relatore 2.200, rilevando come le spese
derivanti dall’attuazione della legge siano
poste interamente a carico delle ammini-
strazioni locali, diversamente da quanto
accaduto in occasione del passaggio del
comune di Sappada dal Veneto al Trenti-
no-Alto Adige di cui alla legge 16 dicembre
2017, n. 182, che prevedeva la partecipa-
zione ai relativi oneri da parte dello Stato.
Dichiara di non comprendere per quale
motivo nel caso di specie non ci si sia
attenuti allo stesso principio.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come in questo caso il legislatore, nell’e-
sercizio della sua discrezionalità, abbia
ritenuto di compiere una scelta diversa.

Emanuele FIANO (PD) dichiara che il
gruppo del Partito democratico non par-
teciperà al voto sull’emendamento 2.200,
non intendendo assumere la corresponsa-
bilità di una decisione che potrebbe dare
luogo a contestazioni, anche in sede giu-
risdizionale, da parte delle amministra-
zioni interessate.

Francesco Paolo SISTO (FI) evidenzia
come il relatore abbia presentato l’emen-

damento 2.200 al fine di recepire la con-
dizione posta dalla V Commissione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione. Ritiene dunque necessario
concludere l’iter di esame, dando seguito a
una richiesta proveniente dalle popola-
zioni interessate che attendono una rispo-
sta da tanto tempo. Rileva come il legi-
slatore statale sia libero di compiere le
scelte che ritiene più opportune, osser-
vando che eventuali future contestazioni
da parte delle amministrazioni locali, nel
caso, saranno affrontate nella sede idonea.

Emanuele PRISCO (FdI) osserva che il
testo in esame, al comma 8, già prevede
una clausola di invarianza finanziaria,
stabilendo che dall’attuazione della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Ritiene infondate dunque le preoc-
cupazioni di natura finanziaria testé sol-
levate.

Igor Giancarlo IEZZI (Lega), relatore, fa
notare che il suo emendamento 2.200,
recependo una condizione posta dalla V
Commissione, mira semplicemente a spe-
cificare che le amministrazioni interessate
provvedono alle attività derivanti dall’at-
tuazione della presente legge nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
Con riferimento alla questione posta dal
deputato Fiano, dunque, evidenzia come
rientri nella discrezionalità del legislatore
la scelta del livello istituzionale al quale
spetti far fronte a tali attività.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in ri-
sposta ad alcune osservazioni svolte nel
dibattito odierno, osserva che il provvedi-
mento relativo al comune di Sappada,
approvato nella scorsa legislatura, preve-
deva la partecipazione agli oneri da parte
dello Stato, trattandosi in quel caso del
distacco di un comune da una regione a
statuto ordinario, il Veneto, per la sua
aggregazione ad una regione a statuto
speciale, il Friuli-Venezia Giulia.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 2.100 (vedi alle-
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gato) e 2.200 (vedi allegato) del relatore.
Delibera, quindi, di conferire il mandato al
relatore di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in

materia di riduzione del numero dei parlamentari.

C. 1585 cost., approvata dal Senato, e C. 1172 cost.

D’Uva.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 febbraio 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi
elettorali indipendentemente dal numero dei parla-
mentari.
C. 1616, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 febbraio 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.
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ALLEGATO

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione
Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito
della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione (C. 1171 Iezzi e C. 1019 Bignami).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
Rimini aggiungere le seguenti: che si espri-
mono entro dieci giorni dalla richiesta di
parere,;

b) dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Nel caso in cui gli enti terri-
toriali di cui al primo periodo non si
esprimano nei termini previsti, il Ministro

dell’interno può comunque procedere alla
nomina.

2. 100. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Le amministrazioni interessate provve-
dono alle attività derivanti dall’attuazione
della presente legge nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

2. 200. Il Relatore.

(Approvato)
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 649 Bartolozzi, recante « Delega
al Governo per l’istituzione del Tribunale superiore dei conflitti presso la Corte di
cassazione », di rappresentanti dell’Associazione nazionale magistrati amministrativi e
dell’Unione nazionale degli avvocati amministrativisti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 649 Bartolozzi, recante « Delega al Governo

per l’istituzione del Tribunale superiore dei conflitti

presso la Corte di cassazione », di rappresentanti

dell’Associazione nazionale magistrati amministrativi

e dell’Unione nazionale degli avvocati amministra-

tivisti.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 14.40 alle 15.45.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’impegno dell’Italia nella comunità internazionale per la promozione
e tutela dei diritti umani e contro le discriminazioni.

Audizione del presidente del Comitato interministeriale per i diritti umani (CIDU), Ministro
Plenipotenziario Fabrizio Petri (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 14

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Iolanda DI STASIO.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sull’impegno dell’Italia nella

comunità internazionale per la promozione e tutela

dei diritti umani e contro le discriminazioni.

Audizione del presidente del Comitato interministe-

riale per i diritti umani (CIDU), Ministro Plenipo-

tenziario Fabrizio Petri.

(Svolgimento e conclusione).

Iolanda DI STASIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la web-tv della Camera
dei deputati. Introduce, quindi, l’audi-
zione.

Fabrizio PETRI, presidente del Comitato
interministeriale per i diritti umani (CIDU),

svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Iolanda DI STA-
SIO, presidente e Ivan SCALFAROTTO
(PD).

Fabrizio PETRI, presidente del Comitato
interministeriale per i diritti umani (CIDU),
replica ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Iolanda DI STASIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 16.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta

sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Michele GUBITOSA (M5S), relatore, in-
troduce l’esame del provvedimento osser-
vando che il decreto-legge n. 4 del 2019,
approvato con modificazioni in prima let-
tura dal Senato, contiene disposizioni che
danno attuazione alle due più importanti
misure di politica economica annunciate
dal Governo e finanziate nella legge di
bilancio 2019: l’istituzione del reddito di
cittadinanza (Rdc) e l’accesso al tratta-
mento di pensione anticipata in presenza
di un requisito anagrafico pari a 62 anni
e di un’anzianità contributiva minima di
38 anni (cosiddetta quota 100).

Sottolinea, quindi, che il provvedimento
istituisce all’articolo 1 il reddito di citta-
dinanza, descritto « quale misura unica di
contrasto alla povertà, alla disuguaglianza
e all’esclusione sociale, a garanzia del
diritto al lavoro, nonché a favorire il
diritto all’informazione, all’istruzione, alla
formazione, alla cultura attraverso politi-
che volte al sostegno economico e all’in-
serimento sociale dei soggetti a rischio di
emarginazione nella società e nel mondo
del lavoro ».

Fa presente, poi, che nel caso di nuclei
familiari composti esclusivamente da uno
o più componenti di età pari o superiore
a 67 anni, adeguata agli incrementi della
speranza di vita, l’istituto assume la de-
nominazione di « pensione di cittadi-
nanza ». Rileva, dunque, che i beneficiari e
i requisiti che devono possedere i richie-
denti il reddito e la pensione di cittadi-
nanza sono definiti all’articolo 2, mentre
gli articoli da 3 a 5 regolano le modalità
di calcolo, la durata e la decorrenza del
beneficio economico, nonché le modalità
della richiesta, riconoscimento ed eroga-
zione del beneficio, disponendo altresì che
il reddito di cittadinanza sia subordinato
alla dichiarazione, da parte dei compo-
nenti il nucleo familiare maggiorenni, di
immediata disponibilità al lavoro nonché
alla sottoscrizione di un Patto per il lavoro
ovvero di un Patto per l’inclusione sociale.

Segnala che l’articolo 7 stabilisce le
cause di decadenza dal reddito di cittadi-
nanza, ovvero di riduzione del medesimo,
e alcune sanzioni penali, mentre l’articolo
8 introduce incentivi a favore dei datori di

lavoro e degli enti di formazione accredi-
tati che assumono a tempo pieno e inde-
terminato, anche mediante contratto di
apprendistato, soggetti beneficiari del red-
dito di cittadinanza, nonché a favore dei
beneficiari del reddito di cittadinanza che
avviano un’attività lavorativa autonoma o
di impresa individuale o una società coo-
perativa entro i primi dodici mesi di
fruizione del beneficio.

L’articolo 10 affida al Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali il compito
di monitorare l’attuazione del reddito di
cittadinanza, prevedendo la pubblicazione
di un rapporto annuale da parte dello
stesso Dicastero.

Passa, quindi, a illustrare sinteticamente
le disposizioni (articoli da 14 a 24) che
riguardano l’altra importante misura va-
rata dal Governo in materia pensionistica.

In particolare, l’articolo 14 introduce in
via sperimentale, per il triennio 2019-2021,
il diritto a conseguire, per alcune categorie
di lavoratori, la pensione anticipata in
presenza di un requisito anagrafico pari a
62 anni e di un’anzianità contributiva
minima di 38 anni (cosiddetta quota 100).

La possibilità viene ammessa in favore
dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati
– con esclusione di quelli iscritti a forme
pensionistiche obbligatorie gestite da sog-
getti diversi dall’INPS –, nonché in favore
degli altri lavoratori, diversi da quelli
subordinati, iscritti alle relative gestioni
pensionistiche dell’INPS. Per la pensione
anticipata in oggetto vengono stabilite
norme specifiche sui termini di decorrenza
del trattamento e sulle limitazioni della
possibilità di cumulo con redditi da lavoro.

Si sofferma, quindi, sui commi 9 e 10
che dispongono l’esclusione di alcune ca-
tegorie dal diritto all’accesso alla cosid-
detta quota 100. In particolare, ai fini
dell’esame da parte della Commissione
difesa, segnala il comma 10 che esclude
dall’ambito del nuovo istituto il personale
militare delle Forze armate, il personale
delle Forze di polizia, di polizia peniten-
ziaria e della Guardia di finanza ed il
personale operativo del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.
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Evidenzia, quindi, che l’articolo 15
opera una revisione della disciplina sui
requisiti e sui termini di decorrenza della
pensione anticipata rispetto al consegui-
mento dell’età anagrafica per il tratta-
mento di vecchiaia, mentre l’articolo 16
reca disposizioni concernenti l’istituto spe-
rimentale per il pensionamento anticipato
delle donne (cosiddetta opzione donna),
estendendone la fruizione per le lavora-
trici interessate.

L’articolo 17 prevede il blocco per uno
specifico periodo temporale degli incre-
menti dell’età pensionabile per effetto del-
l’aumento della speranza di vita per i
cosiddetti lavoratori precoci, preveden-
done altresì il diritto al pensionamento
trascorsi tre mesi dalla maturazione degli
specifici requisiti richiesti.

L’articolo 18 proroga a tutto il 2019 la
sperimentazione della cosiddetta APE so-
ciale, mentre l’articolo 19 dispone la non
applicazione fino al 31 dicembre 2021 dei
termini di prescrizione contributiva riferiti
agli obblighi relativi alle contribuzioni di
previdenza e di assistenza sociale obbliga-
toria per i rapporti di lavoro subordinato
con le amministrazioni pubbliche afferenti
ai periodi di competenza fino al 31 di-
cembre 2014.

Infine, gli articoli da 20 a 24, recano
disposizioni in materia di riscatto dei
periodi non coperti da contribuzione
presso forme di previdenza obbligatoria né
soggetti ad alcun obbligo contributivo e dei
corsi di studio universitario, sull’esclusione
dell’applicazione del limite massimo di
imponibile contributivo e di base di cal-
colo del trattamento pensionistico, su una
nuova tipologia di trattamento a carico dei
fondi di solidarietà bilaterali, sulla corre-
sponsione dei trattamenti di fine servizio,
comunque denominati, dei dipendenti
pubblici che accedono al pensionamento
anticipato e sull’imposta sul reddito delle
persone fisiche con riferimento all’inden-
nità di fine servizio per la cessazione dal
rapporto di lavoro.

Tutto ciò considerato, si riserva di
presentare, anche alla luce del dibattito

che si svolgerà sul provvedimento, una
proposta di parere che sin da ora prean-
nuncia sarà favorevole.

Salvatore DEIDDA (FdI) osserva, in
maniera critica, che il decreto-legge n. 4
del 2019 destina oltre 6 miliardi e mezzo
di euro ad interventi a sostegno del red-
dito dei cittadini, ma di tale somma nem-
meno un euro viene utilizzato a beneficio
di quei militari che si possono definire
come « precari » dal momento che, dopo
quattro anni di servizio come volontari,
rischiano di non transitare nel servizio
permanente effettivo (Spe).

Sottolinea come sarebbe stato impor-
tante, a fronte delle riduzioni operate
nella legge di bilancio sugli stanziamenti
finanziari destinati alla Difesa, dare un
segnale di attenzione al mondo militare
inserendo nel provvedimento in esame
alcune misure a sostegno dell’intero Com-
parto.

Lamenta, infine, che anche con ri-
guardo agli interventi nell’ambito della
materia pensionistica non viene messa in
campo alcuna misura migliorativa della
situazione del personale militare, che ri-
sulta sempre più maltrattato.

Per tali ragioni, anche a nome del
gruppo di Fratelli d’Italia, manifesta pro-
fonda contrarietà al provvedimento in
esame.

Il Sottosegretario Raffaele VOLPI fa
presente che è stata avviata, da parte della
Difesa, una concertazione con gli altri
Dicasteri interessati affinché il Governo
possa presentare un emendamento volto a
risolvere alcune problematiche che si sono
verificate con riguardo ai conguagli del
trattamento accessorio del personale mi-
litare.

Con riferimento, invece, alle questioni
attinenti al tema pensionistico, osserva che
le difficoltà che le Forze armate oggi
incontrano in questo campo sono legate
alla carenza di personale esperto, dovuta
anche all’attuale regime della materia che
consente l’uscita di personale nel pieno
delle proprie capacità.
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Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la

proroga dell’Accordo di cooperazione nel settore

della difesa tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica del Libano del 21

giugno del 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16

settembre 2016.

C. 1469 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rileva
che lo Scambio di note verbali, fatto a
Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016,
ha lo scopo di prolungare per ulteriori
cinque anni la vigenza dell’Accordo di
cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Libano, fir-
mato a Beirut il 21 giugno 2004, ratificato
dall’Italia con la legge n. 126 del 2006 ed
entrato in vigore, per la durata di cinque
anni, successivamente rinnovati per altri
cinque, a partire dal 16 settembre 2006.

Sottolinea, in premessa, che l’Intesa,
formata dalla Nota verbale della nostra
Ambasciata a Beirut n. 1331 del 25 luglio
2016 e dal riscontro positivo del Ministero
degli esteri e degli emigrati della Repub-
blica del Libano del 16 settembre 2016
ricevuta in pari data dalla nostra Rappre-
sentanza diplomatica, assicura l’applica-
zione provvisoria da parte libanese di tutte
le previsioni ivi inserite in attesa del
perfezionamento delle procedure di rati-
fica italiana.

Osserva, quindi, che come evidenziato
nella relazione illustrativa che accompa-
gna il disegno di legge, il Libano è un
Paese di altissima valenza geo-strategica
per l’Italia, in virtù del suo ruolo chiave
nel garantire la stabilità nello scacchiere
medio-orientale. Proprio in considerazione
di questa valenza, a tutt’oggi l’Italia con-

tinua a partecipare, con un contingente di
circa 1.100 militari che ha saputo guada-
gnarsi con la sua azione la stima ed il
rispetto di tutti gli attori regionali, alla
missione UNIFIL (United Nations Interim
Force in Lebanon), di cui il nostro Paese
detiene nuovamente il comando dall’ago-
sto 2018.

Peraltro, la presenza di un numero
particolarmente elevato di rifugiati nel
territorio libanese costituisce un ulteriore
elemento di grande fragilità interna.

Ciò premesso, ricorda che l’Accordo
italo-libanese del 2004 si compone di 11
articoli, preceduti da un Preambolo, e,
come le altre Intese di analogo tenore, è
finalizzato allo sviluppo della coopera-
zione tra i due Paesi ed alla promozione
di rapporti amichevoli e forme di colla-
borazione tra le rispettive Forze armate.

Passando a riepilogare in maniera sin-
tetica i contenuti dell’Accordo, segnala che
la collaborazione tra le Parti si basa sul
principio di reciprocità (articolo 1) ed
investe i settori delle operazioni umanita-
rie e di peace-keeping, del rispetto dei
Trattati internazionali in materia di sicu-
rezza, difesa e controllo degli armamenti,
dell’industria militare, dell’interscambio di
materiali di armamento, dell’organizza-
zione, formazione e addestramento delle
Forze armate, delle questioni relative alla
polizia militare, nonché della medicina,
storia e sport militari (articolo 3).

L’organizzazione delle attività oggetto
della cooperazione è affidata dall’articolo
2 ai Ministeri della difesa dei due Paesi. È
inoltre prevista l’eventualità che si stipu-
lino successive Intese a completamento
dell’Accordo e che si redigano programmi
di cooperazione tra le rispettive Forze
armate.

L’articolo 4 stabilisce le forme e le
modalità di attuazione della cooperazione
militare nei settori individuati e concordati
dalle Parti. Sono previsti incontri e visite
di delegazioni ufficiali dei rispettivi Mini-
steri della Difesa e del personale militare;
svolgimento di esercitazioni; scambi di
esperienze, di informazioni e di pubblica-
zioni; organizzazione di attività culturali e
sportive.
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Particolare rilievo assume l’articolo 5,
che riguarda la promozione degli scambi
di materiali d’armamento che possono
appartenere a tipologie aeree, navali e
terrestri, nonché di materiali delle tra-
smissioni. Gli scambi potranno avvenire
per opera delle due Amministrazioni sta-
tuali o anche di privati debitamente au-
torizzati.

Gli articoli 6, 7 e 8 disciplinano, ri-
spettivamente, le modalità di finanzia-
mento delle attività di cooperazione sulla
base del principio di reciprocità, il risar-
cimento degli eventuali danni provocati
dal personale militare in missione e la
competenza giurisdizionale sul personale
ospite, che spetta al Paese ospitante per
infrazioni punite in base alla propria le-
gislazione e allo Stato di invio per i
restanti profili.

L’articolo 9 disciplina il trattamento di
informazioni, documenti e materiali che le
Parti potranno scambiarsi nello svolgi-
mento delle attività di cooperazione mili-
tare e stabilisce che il trasferimento a terzi
di informazioni, documenti e materiali per
la difesa è soggetto alla preventiva appro-
vazione scritta della Parte cedente.

L’articolo 10, invece, regola le contro-
versie sull’applicazione dell’Accordo.

Infine, l’articolo 11 reca le clausole di
rito relative all’entrata in vigore e alla
durata dell’Accordo, fissata per un periodo
di cinque anni, con tacito rinnovo per
uguale periodo, salvo denuncia di una
delle Parti.

Quanto al disegno di legge di ratifica
dello Scambio di Note per la proroga
dell’Accordo di cooperazione nel settore
della difesa, che contiene l’autorizzazione
alla ratifica, l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo, le clausole di invarianza finanziaria
e l’entrata in vigore, ricorda che sul finire
della scorsa Legislatura era stato presen-
tato al Senato (S. 2972) un disegno di legge
di analogo contenuto, il cui iter non è stato
possibile concludere per lo scioglimento
delle Camere in vista delle elezioni poli-
tiche del marzo 2018.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere favorevole a conclu-
sione del dibattito.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 10.35

5-01598 Pagani: Sulla riduzione dell’organico

di Marigenimil a Taranto.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Ubaldo PAGANO (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo sottolineando l’esigenza di assicurare
la prosecuzione dei servizi che garanti-
scono l’apertura del Ponte di San Fran-
cesco di Paola a Taranto.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
che, tuttavia, ritiene interlocutoria in
quanto non dà assicurazioni sul manteni-
mento delle unità di personale che do-
vrebbero garantire l’operatività del Ponte
girevole di San Francesco di Paola.

Osserva, quindi, che la contrazione del-
l’organico di Marigenimil stabilita nel de-
creto ministeriale del 19 novembre 2014
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riguarda la dotazione generale di tutta la
Direzione e che la riorganizzazione delle
strutture da parte dei vertici della Difesa
deve svilupparsi anche sulla base degli
indirizzi che provengono dalle decisioni a
livello politico.

Ribadisce, quindi, l’esigenza fortemente
sentita da tutta la città di Taranto di
soddisfare pienamente il funzionamento
del servizio assicurato dal Ponte ed au-
spica che venga assicurato anche per il
futuro il mantenimento del necessario or-
ganico di personale.

Conclude sottolineando che sarà sua
cura segnalare eventuali discrasie che si
dovessero verificare nel servizio.

5-01599 Palazzotto: Sugli assetti navali coinvolti o

transitati nel tratto di mare interessato dal ritrova-

mento di un gommone il 17 luglio 2018.

Erasmo PALAZZOTTO (LeU) illustra
l’interrogazione in titolo che riguarda un
episodio vissuto da vicino essendo stato lui
stesso a bordo della nave che, lo scorso 17
luglio 2018, ritrovò al largo delle coste
libiche i resti di un gommone con sopra i
corpi abbandonati senza vita di due donne
e di un bambino, oltre ad un’altra donna
miracolosamente sopravvissuta.

Ricorda come la vicenda sia stata già
oggetto di altri atti di sindacato ispettivo in
Assemblea che, tuttavia, non hanno per-
messo ad oggi di avere risposte certe sulle
responsabilità del mancato soccorso del
relitto e sottolinea come sia doveroso for-
nire i dati richiesti nell’interrogazione.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Erasmo PALAZZOTTO (LeU) sottolinea
come la risposta fornita dal Governo non
faccia chiarezza sulla vicenda, che rimane
avvolta dal mistero.

Constata, quindi, che non rimane altro
che aspettare che le Autorità giudiziarie
facciano piena luce sul caso, individuando
le responsabilità del mancato soccorso.

5-01600 Deidda: Sulla decorrenza giuridica e eco-
nomica del personale dell’Aeronautica Militare ar-

ruolato in base alla graduatoria del 2016.

Salvatore DEIDDA (FdI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Salvatore DEIDDA (FdI) apprende, con
soddisfazione, che il Governo è a cono-
scenza della problematica legata al divario
esistente tra la data di decorrenza giuri-
dica e quella di approvazione delle gra-
duatorie di merito delle immissioni di
alcuni concorsi e che il Dicastero della
Difesa stia lavorando per risolverla.

Auspica, quindi, che si riesca a giun-
gere ad una soluzione positiva in tempi
rapidi ricordando che sono molti i militari
interessati che attendono che il lavoro del
Dicastero vada a buon fine.

5-01601 Traversi: Sulle iniziative per verificare lo

stato dei capannoni dell’Arsenale della Marina di

La Spezia.

Roberto TRAVERSI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo segnalando la gravità
della problematica legata alla presenza
dell’amianto nell’Arsenale di La Spezia che
è fortemente avvertita dalla popolazione
locale.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto TRAVERSI (M5S) ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta
esaustiva e segnala come il tema della
bonifica dei siti in cui è presente l’amianto
sia particolarmente sensibile per la comu-
nità locale che risiede nei dintorni del-
l’Arsenale di La Spezia.

Sottolinea, infatti, che vi è forte pre-
occupazione anche perché manca un
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piano certo di smaltimento dei materiali
da bonificare e nel territorio l’indice di
mortalità per patologie connesse alla pre-
senza dell’amianto risulta assai elevato.

Lamenta di non aver potuto verificare di
persona lo stato dei capannoni e sollecita il
Dicastero a procedere nella bonifica affin-
ché venga risolto il problema ambientale e

il sito interessato possa tornare ad essere
utilizzato per finalità meritevoli.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.55.

Mercoledì 6 marzo 2019 — 21 — Commissione IV



ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01598 Pagani: Sulla riduzione dell’organico di
Marigenimil a Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

A premessa della risposta si sottolinea
che l’operatività del Ponte San Francesco
di Paola di Taranto è considerata priori-
taria dalla Marina militare e, pertanto,
sarà assicurata anche per il futuro.

Con riferimento, poi, alle « notizie re-
lative a una consistente riduzione dell’or-
ganico e dell’assetto di Marigenimil » che,
secondo le considerazioni svolte dall’inter-
rogante, metterebbe a rischio l’apertura
del Ponte San Francesco di Paola, si
specifica che la riorganizzazione in atto
non ha comportato alcuna modifica di
mansioni e funzioni del personale civile,
attualmente impiegato a presidio del
« Ponte Girevole », che continua a svolgere
le medesime attività del passato.

Per quanto attiene all’organico, il per-
sonale precedentemente previsto dalla ta-
bella della Direzione del genio militare di
Taranto consisteva in 159 unità (182 se si
includono le sedi distaccate degli uffici del
genio di Napoli e Brindisi).

Attualmente, l’organico è costituito da
143 unità alle quali vanno aggiunte 16
figure professionali preposte ai servizi di
vigilanza.

La contrazione del personale dell’Ente,
per la sede di Taranto, risulta, quindi, del
10 per cento.

Tale diminuzione è stata stabilita con il
decreto ministeriale del 19 novembre
2014, recante disposizioni in materia di
organici della Difesa, in attuazione della
legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante la
« Revisione dello strumento militare na-

zionale » che prevede, entro il 1o gennaio
2025, una graduale riduzione degli orga-
nici del personale civile a 20.000.

Si rende noto, infine, per completezza
d’informazione, che il 13 dicembre 2018 è
stato convocato dallo Stato Maggiore della
Marina un tavolo nazionale con le Orga-
nizzazioni Sindacali sullo specifico tema
della « riorganizzazione infrastrutturale –
problematiche emerse per la sede di Ta-
ranto » nel corso del quale:

è stato evidenziato che la riorganiz-
zazione, al momento, è ancora in fase
sperimentale;

è stata assicurata la disponibilità ad
adeguare il fabbisogno organico in risposta
ai carichi di lavoro, dopo un periodo di
iniziale verifica e su richiesta dell’Ente,
sentite anche le parti sociali;

è stata confermata, nel rispetto degli
obblighi di legge, la massima attenzione
della Marina militare verso le problema-
tiche occupazionali che interessano il per-
sonale nella sede di Taranto, priorità stra-
tegica per la Forza armata e per il sistema
Difesa nel suo complesso.

Concludendo, si sottolinea che, pur nel
quadro dei limiti imposti dalla normativa
in termini di riduzione degli organici, le
assunzioni di personale civile, anche per
gli Enti della Marina Militare, rappresen-
tano una priorità dell’azione del Vertice
politico del Dicastero.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01599 Palazzotto: Sugli assetti navali coinvolti o
transitati nel tratto di mare interessato dal ritrovamento di un

gommone il 17 luglio 2018.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel complesso delle attività di vigilanza
e di monitoraggio condotte sulle aree ma-
rittime di interesse, la Marina Militare
italiana, con il concorso di tutte le perti-
nenti entità nazionali e in cooperazione
con altre Marine e organizzazioni inter-
nazionali, consegue la cosiddetta Maritime
Situational Awareness con il compito di
acquisire, analizzare e gestire efficace-
mente le informazioni relative al dominio
dello spazio marittimo.

Ciò posto, con specifico riguardo a
quanto richiesto dall’interrogante, la Forza
armata ha riferito che, sulla base delle
informazioni disponibili, nessuna Unità
Navale della Marina Militare Italiana e
della Guardia Costiera Libica, tanto meno
Unità Navali operanti sotto il comando
NATO o nell’ambito della missione Eu-
navformed, è stata coinvolta o, comunque,
è transitata nel raggio di 50 miglia dal
luogo del ritrovamento del relitto, nella
notte tra il 16 e il 17 luglio 2018.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01600 Deidda: Sulla decorrenza giuridica e econo-
mica del personale dell’Aeronautica Militare arruolato in base alla gra-

duatoria del 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le immissioni di cui è cenno nell’interro-
gazione in esame, sono state caratterizzate,
negli ultimi anni, da ritardi dovuti a vari fat-
tori quali lentezze nella trasmissione della
documentazione caratteristica e matrico-
lare, contraddittorietà e/o incompletezza
della documentazione presentata che ha co-
stretto – a tutela dei concorrenti e della
stessa Amministrazione – a chiedere le ne-
cessarie rettifiche e/o integrazioni gene-
rando, oltre a un notevole aggravio di lavoro,
anche un ulteriore significativo ritardo nello
svolgimento dell’iter concorsuale, comples-
sità nelle procedure di formazione delle
Commissioni e nelle successive attività di va-
lutazione, necessaria accuratezza nei con-
trolli dei requisiti di moralità e condotta.

Fatta questa necessaria premessa sin-
tomatica della complessità procedurale,
proprio al fine di ridurre il divario esi-
stente tra la data di decorrenza giuridica
e quella di approvazione delle graduatorie
di merito, la competente Direzione Gene-
rale del Personale Militare ha attuato
alcuni correttivi attraverso l’emanazione di
direttive tese a snellire le procedure.

Tra di esse, merita particolare citazione
la circolare del 21 settembre 2016, con cui
sono stati introdotti ulteriori accorgimenti,
come la gestione della procedura attraverso
il portale dei concorsi on-line del Ministero
della Difesa, la sostituzione del fascicolo
concorsuale di ogni candidato con una
scheda di sintesi dei titoli posseduti, compi-
lata da un’apposita Commissione interna al-
l’Ente di appartenenza dello stesso, nonché
l’anticipazione del punteggio ottenuto nella
valutazione dei titoli prima della formaliz-
zazione della graduatoria dimerito, conpos-

sibilità daparte degli interessati di chiederne
il riesame entro 10 giorni.

Nel 2017, si è deciso di separare le
procedure rivolte all’immissione in servi-
zio permanente effettivo dei VFP4 raffer-
mati e dei VFP4 ordinari per consentire
l’inizio dei lavori contemporaneamente a
più Commissioni e accelerare così le ope-
razioni di valutazione dei titoli. Infatti, la
circolare del 14 agosto 2017 ha avuto
come destinatari solo i VFP4 raffermati
dell’Esercito reclutati nel 2010 e 2011.

Infine, con la circolare del 12 gennaio
2018 sono state ulteriormente snellite le pro-
cedure che hanno avuto come destinatari i
VFP4 ordinari e atleti reclutati, con tre di-
stinti concorsi, negli anni 2012, 2013 e 2014.

Detti interventi hannoagevolato lo svolgi-
mento della procedura concorsuale e di
fatto, proprio per l’Aeronautica Militare,
hanno consentito alla competente Direzione
Generale del Personale militare di emanare
in tempi contenuti i relativi decreti di gra-
duatoria, fino a ridurre, per l’ultima immis-
sione di cui al decreto dirigenziale del 23
gennaio 2019 (e non 21 gennaio, come indi-
cato nell’atto di sindacato ispettivo), a pochi
mesi il gap esistente tra la decorrenza giuri-
dica 3 settembre 2018 (enon23maggio 2016)
e quella amministrativa 23 gennaio 2019.

Tali evidenze inducono a ritenere che sia
possibile riuscire ad azzerare completa-
mente il predetto gap con la prossima circo-
lare, permettendo così ai VFP4 in servizio di
presentare la domanda di partecipazione al
termine del quarto anno di ferma e agli ido-
nei non vincitori di presentare la domanda al
termine di ogni anno di rafferma, fino al
secondo anno della seconda rafferma.

Mercoledì 6 marzo 2019 — 24 — Commissione IV



ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01601 Traversi: Sulle iniziative per verificare lo stato
dei capannoni dell’Arsenale della Marina di La Spezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Marina Militare Italiana ha provve-
duto, nel tempo, a censire e a bonificare
tutti i siti di propria responsabilità, nei
quali era presente materiale contenente
amianto.

Ovviamente, anche la Base Navale di La
Spezia, compresa l’area prospiciente il
quartiere di Marola, è stata e continua ad
essere sottoposta alla « mappatura
amianto », che viene regolarmente aggior-
nata.

Nel merito di quanto richiamato dal-
l’interrogante, i « capannoni » cui si rife-
risce sono 5 magazzini, di cui uno già
bonificato con un intervento di confina-
mento del materiale contenente amianto e
per i rimanenti si è proceduto all’inoltro
delle schede di notifica dei materiali con-
tenenti amianto all’ufficio dell’Azienda Sa-
nitaria Locale (A.S.L.) 5 di La Spezia.

Tutte le strutture sono, comunque, sot-
toposte a un programma di controllo e di
manutenzione che non ha mai evidenziato
dispersioni di fibre di amianto.

In particolare, l’evento meteorologico
che lo scorso 29 ottobre ha colpito la costa
tirrenica del levante ligure ha comportato
alcuni danneggiamenti, soprattutto delle
coperture di due capannoni, causando la

rottura e la dispersione nelle zone limi-
trofe di parti in cemento-amianto, mentre
per gli altri tre capannoni non si sono
registrati danni.

A seguito di segnalazioni dei cittadini
del quartiere Marola all’A.S.L. 5 di La
Spezia riguardo alla presenza, nella strada
che costeggia esternamente il muro peri-
metrale della Base Navale, di presunti
frammenti di copertura dei fabbricati ci-
tati nell’interrogazione, gli ispettori del-
l’A.S.L. hanno effettuato un sopralluogo
che non ha evidenziato alcunché di signi-
ficativo, fatta eccezione per alcuni fram-
menti di tegole, verosimilmente facenti
parte della copertura del muro perime-
trale.

Questi detriti sono stati prontamente
rimossi da una ditta specializzata e ana-
lizzati in laboratorio, senza che venisse
riscontrata la presenza di fibre di amianto.
È quindi stato disposto un ulteriore con-
trollo della cinta muraria, a seguito del
quale, mantenendo un costante contatto
con l’ASL locale, sono state rimosse ulte-
riori tegole risultate pericolanti.

L’attività è terminata in data 13 no-
vembre 2018.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
vengono il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Massimo Garava-
glia, e la Sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Laura Castelli.
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Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

Nuovo testo C. 1171 e abb.
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il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 5 marzo 2019.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, sulla
base della documentazione depositata dal
rappresentante del Governo nella prece-
dente seduta, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 1171 e abb., recante Distacco
dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio
dalla regione Marche e loro aggregazione
alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito
della provincia di Rimini, ai sensi dell’ar-
ticolo 132, secondo comma, della Costitu-
zione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 2, commi 2 e 3, prevede
che le due regioni interessate dalle ope-
razioni di distacco e aggregazione dei
comuni in oggetto adottino le iniziative di
competenza per realizzare il trasferimento
dei comuni interessati;

in questo quadro, si prevede che
laddove gli adempimenti richiedano il con-
corso di due o più dei citati enti questi
ultimi dovranno procedere in concorso tra
loro e d’intesa con il commissario nomi-
nato dal Ministro dell’interno;

dalle attività che ne conseguono
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, dovendo i
predetti enti provvedervi con le risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente nei propri bilanci;

l’attività del commissario prevista
dall’articolo 2, comma 4, sarà solamente
eventuale, e sarà svolta allorché si verifi-
chino ritardi nello svolgimento delle pro-
cedure di competenza da parte degli enti
territoriali coinvolti;

in tale ipotesi, gli oneri dell’attività
del commissario, nel rispetto della clau-
sola di invarianza di cui all’articolo 2,
comma 8, saranno limitati alle mere spese

di funzionamento e di missione da impu-
tare agli ordinari stanziamenti dell’ammi-
nistrazione che, in ragione della propria
inadempienza, dovesse determinare l’in-
tervento « sostitutivo »;

all’articolo 2, comma 8, recante la
clausola di invarianza finanziaria, appare
necessario precisare che le amministra-
zioni interessate provvedono alle attività
derivanti dall’attuazione della presente
legge nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 2, comma 8, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Le amministra-
zioni interessate provvedono alle attività
derivanti dall’attuazione della presente
legge nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. ».

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA concorda con la proposta di parere
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto

2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso aperto

all’informazione scientifica.

Nuovo testo C. 395.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 5 marzo 2019.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che non risulta ancora pervenuta la rela-
zione tecnica sul provvedimento in oggetto,
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richiesta dalla Commissione lo scorso 22
gennaio. Comunica, pertanto, che, essendo
il provvedimento calendarizzato per i la-
vori dell’Assemblea della prossima setti-
mana, la Commissione provvederà ad
esprimere il proprio parere direttamente
all’Assemblea. Nessuno chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni XI e XII).

(Esame e rinvio).

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, os-
serva che il disegno di legge dispone la
conversione del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di
pensioni. Il provvedimento, approvato con
modificazioni dal Senato, è corredato di
una relazione tecnica e di un prospetto
riepilogativo riferiti al testo iniziale.

In merito al Capo I (articoli 1-13),
recante disposizioni urgenti in materia di
reddito di cittadinanza, ritiene opportuno
preliminarmente riepilogare gli effetti
complessivamente attribuiti alla disciplina
sul reddito di cittadinanza (articoli 1-13)
che, in base al successivo articolo 28, sono
coperti a valere sulla conseguente ridu-
zione sul Fondo a ciò destinato dalla legge
di bilancio 2019 (articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018).

In merito agli articoli 1 e 12, recanti
« Reddito di cittadinanza » e « Disposizioni
finanziarie », evidenzia preliminarmente,
in merito all’impatto complessivo della
disciplina in esame – ed ai corrispondenti
effetti finanziari evidenziati dalla rela-
zione tecnica e dal prospetto riepilogativo
– che l’articolo 1 qualifica la misura del
reddito di cittadinanza come livello essen-
ziale delle prestazioni « nei limiti delle
risorse disponibili ».

In coerenza con tale qualificazione,
evidenzia che l’articolo 12, comma 1, au-
torizza per l’erogazione del beneficio non-

ché per la prosecuzione del reddito di
inclusione limiti complessivi di spesa an-
nua nella misura di circa 5,9 miliardi per
il 2019, 7,1 miliardi per il 2020, 7,4
miliardi per il 2021 e 7,2 miliardi a
decorrere dal 2022. Le risorse utilizzate
per il finanziamento della misura sono
principalmente prelevate, ai sensi del suc-
cessivo articolo 28, dall’apposito Fondo
stanziato, sempre sulla base di limiti di
spesa annua, dalla legge di bilancio per il
2019 (comma 255).

Tanto premesso, osserva che, pur in
presenza di limiti massimi cui vanno ne-
cessariamente ricondotte le erogazioni in
favore di soggetti in possesso dei requisiti
prescritti dalle norme, la relazione tecnica
quantifica puntualmente tali occorrenze
finanziarie al fine di dar conto della
capienza delle risorse rispetto alla platea
potenzialmente interessata. Ricorda, inol-
tre, che, a garanzia della compatibilità tra
prestazioni da erogare in favore dei de-
stinatari e disponibilità finanziarie, sono
previsti, dall’articolo 12, procedure di mo-
nitoraggio e misure di salvaguardia volte a
ricondurre la spesa nel quadro di limiti
massimi stabiliti, anche attraverso la so-
spensione e la rimodulazione delle eroga-
zioni, come previsto dall’articolo 12,
comma 9. Pertanto, evidenzia che le pre-
stazioni inerenti al beneficio non appaiono
costituire il contenuto di un diritto incon-
dizionato, essendo comprimibili in fun-
zione delle esigenze di ripristino della
compatibilità con i relativi stanziamenti.

Ciò posto, fa presente che le procedure
prefigurate e la complessiva configura-
zione dell’istituto non appaiono suscettibili
di determinare effetti che eccedano le
risorse stanziate a condizione che le stime
operate dalla relazione tecnica si rivelino
conformi ai volumi effettivi di spesa per
ciascun esercizio e che, in caso di ecce-
denze di spesa riscontrare in sede di
monitoraggio, i meccanismi di riallinea-
mento delle erogazioni all’entità delle ri-
sorse stanziate siano idonei a ristabilire in
maniera efficace l’equilibrio finanziario
anche sotto il profilo della coerenza sul
piano temporale, al fine di evitare effetti
sui saldi.
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In ordine al primo profilo, rinvia alle
considerazioni di seguito svolte con ri-
guardo a ciascuno degli articoli ricompresi
nel Capo I.

Per quanto attiene invece al secondo
profilo, fatte salve le osservazioni di se-
guito formulate con riguardo all’articolo
12, ritiene utile acquisire conferma dal
Governo dell’effettiva realizzabilità del
meccanismo di ripristino della compatibi-
lità finanziaria in tempi coerenti con le
esigenze di riallineamento delle spese alle
previsioni, al fine di garantire il rispetto
dei limiti di spesa stabiliti; ciò con ri-
guardo a ciascun esercizio finanziario, per
i quali sono definiti gli ammontari mas-
simi delle risorse da erogare per il bene-
ficio del reddito di cittadinanza.

Inoltre, per quanto attiene all’articolo
12, evidenzia che il comma 10 fa salvo il
monitoraggio di cui all’articolo 1, comma
257, della legge di bilancio 2019, finaliz-
zato alla rilevazione di eventuali economie
e alla reciproca riassegnazione delle stesse
tra il Fondo per il reddito di cittadinanza
ed il Fondo per la revisione del sistema
pensionistico. Il comma 11 dell’articolo 12
in esame dispone invece che, qualora siano
accertati, in base al monitoraggio, even-
tuali minori oneri, anche a carattere plu-
riennale, le correlate risorse confluiscano
nel Fondo per il reddito di cittadinanza,
per essere destinate ai centri dell’impiego.
Ritiene che, quindi, andrebbe chiarito il
coordinamento tra le due disposizioni.

Con riferimento al meccanismo di ac-
cantonamento delle risorse (comma 9),
evidenzia che non appare chiaro, in base
alla relazione tecnica, se nella determina-
zione dei limiti di spesa annuali si sia
tenuto conto anche della necessità, previ-
sta dal comma 9 dell’articolo 12, di ac-
cantonare all’inizio di ciascun anno la
metà una « mensilità aggiuntiva », per cia-
scun nucleo beneficiario del reddito di
cittadinanza da oltre sei mesi, per tener
conto degli incentivi di cui all’articolo 8.

Riguardo alle misure per incarichi di
collaborazione ed assunzioni (commi 3, 4
e 6), evidenzia che il prospetto riepiloga-
tivo sconta sui saldi di fabbisogno ed
indebitamento netto, in conformità alla

prassi in materia, « effetti indotti » di in-
cremento delle entrate contributive e tri-
butarie derivanti dalle predette misure, ad
eccezione di quelle connesse ad assunzioni
per 160 milioni a decorrere dal 2021, i cui
effetti indotti (pari a 77,6 milioni) risul-
tano già compresi nel quadro finanziario
della legge di bilancio 2019.

Segnala peraltro che la stessa legge di
bilancio sconta anche maggiori entrate per
150 milioni annui a decorrere dal 2019
connesse, in base alla relazione tecnica
allegata alla stessa legge, ad assunzioni per
300 milioni a valere sul Fondo per il
reddito di cittadinanza. Ritiene, quindi,
che andrebbe chiarito se gli interventi
assunzionali previsti dalla norma in esame
debbano intendersi come aggiuntivi ri-
spetto alle predette assunzioni per 300
mln indicate dalla legge di bilancio. Sol-
tanto in questa ipotesi infatti si esclude-
rebbe una duplicazione tra gli effetti in-
dotti di maggiore entrata già scontati dal
quadro finanziario della legge di bilancio
e quelli previsti nel prospetto riepilogativo
con riguardo all’articolo 12 del decreto in
esame.

Con riferimento alle autorizzazioni di
spesa in favore di ANPAL per la stipula-
zione di contratti di collaborazione
(comma 3) e per la stabilizzazione del
personale assunto a tempo determinato
(comma 4), pur considerando che dette
autorizzazioni sono configurate come li-
miti massimi di spesa, evidenzia che la
relazione tecnica non fornisce elementi
utili alla verifica della stima dei fabbisogni
di spesa a cui le medesime risorse sono
destinate. Ritiene, quindi, che andrebbero
acquisiti dati ed elementi circa il numero
dei destinatari, il loro costo unitario in
relazione al profilo di inquadramento, te-
nuto conto degli automatismi diretti e
indiretti, nonché riguardo agli altri ele-
menti (quali le correlazioni con lo stato
giuridico ed economico di categorie o fasce
di dipendenti pubblici), prescritti dall’ar-
ticolo 17, comma 7, della legge di conta-
bilità (legge n. 196 del 2009).

Con particolare riferimento al comma
4, ritiene che andrebbe altresì acquisito il
dettaglio, aggiornato al 2019, delle posi-
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zioni lavorative a tempo determinato al
momento attive presso ANPAL servizi spa
che saranno interessate dalla stabilizza-
zione a tempo indeterminato nei limiti
delle risorse previste dal medesimo
comma 4, fornendo il quadro retributivo
ed i livelli di inquadramento a tempo
indeterminato corrispondenti ai profili
considerati per la stabilizzazione e l’am-
montare degli oneri unitari aggiuntivi con-
siderati. Osserva che analoghe considera-
zioni possono essere svolte in relazione
all’autorizzazione di spesa finalizzata al-
l’assunzione di personale da assegnare alle
strutture dell’INPS (comma 6), pur consi-
derando che anche in questo caso detta
autorizzazione è configurata come limite
massimo di spesa.

Infine, relativamente all’autorizzazione
di spesa finalizzata alle assunzioni di per-
sonale presso l’INAIL (comma 7-bis), in-
trodotta dal Senato, ritiene che andreb-
bero acquisiti, analogamente a quanto os-
servato in merito ai commi precedenti,
insieme ai dati sottostanti la quantifica-
zione dell’onere recato dalla norma, gli
elementi informativi riguardo alla dispo-
nibilità delle risorse a valere sul Fondo da
ripartire di cui all’articolo 1, comma 365,
di cui alla legge n. 232 del 2016, tenendo
conto delle finalizzazioni delle risorse già
previste a legislazione vigente.

Relativamente all’articolo 2, in materia
di beneficiari del reddito di cittadinanza,
pur prendendo atto delle ipotesi di ade-
sione alla misura utilizzate dalla relazione
tecnica, ritiene necessario acquisire ele-
menti ulteriori in relazione all’individua-
zione della platea dei potenziali benefi-
ciari, che viene stimata a partire da un
campione di soggetti, appartenenti a quelli
che hanno presentato la dichiarazione
ISEE (cosiddetta « popolazione ISEE »).

In primo luogo, con riferimento all’u-
tilizzo di dati campionari osserva che
andrebbero specificate le caratteristiche
del campione utilizzato al fine di escludere
possibili distorsioni da selezione dei sog-
getti compresi nel campione, che potreb-
bero incidere negativamente sulla stima
riportata nella relazione tecnica. Infatti
evidenzia che non risulta evidenziata dalla

relazione tecnica la composizione dei nu-
clei rientranti nel campione, sulla base
delle caratteristiche reddituali, patrimo-
niali e degli altri requisiti previsti per
l’accesso alla misura del reddito di citta-
dinanza.

Inoltre fa presente che andrebbe espli-
citata la metodologia ed i parametri uti-
lizzati per stimare, a partire dal dato
originario, la popolazione potenzialmente
interessata. Osserva che la platea di rife-
rimento così individuata costituisce la base
anche per le stime relative agli esercizi
successivi, per i quali viene applicata una
percentuale di turn-over basata esclusiva-
mente su una previsione di rinnovo delle
coorti, fermo restando sostanzialmente il
numero dei nuclei con le caratteristiche
per beneficiare della misura del reddito di
cittadinanza.

Osserva in proposito che i dati su cui
è costruito l’ambito applicativo della mi-
sura agevolativa sono tratti dalle dichia-
razioni ai fini ISEE riferite all’anno 2017,
mentre per la verifica delle dinamiche del
turn over la base dati è rapportata anche
all’anno 2016.

Ritiene, quindi, che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo riguardo alle pruden-
zialità di tale impostazione che richiama,
per la definizione della platea e, succes-
sivamente, ai fini della determinazione
della dinamica di spesa, dati riferiti esclu-
sivamente ai predetti esercizi.

Con riferimento alla nuova definizione
del « nucleo familiare » recata dall’articolo
in esame, segnala che la norma prevede
che tale definizione debba essere utilizzata
anche per prestazioni sociali agevolate
diverse dal reddito di cittadinanza e fino
alla data di entrata in vigore delle corri-
spondenti modifiche del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013 (che disciplina l’ISEE). In pro-
posito, ritiene necessario che il Governo
confermi che la nuova definizione non sia
suscettibile di determinare effetti finan-
ziari negativi in relazione a prestazioni
sociali diverse dal reddito di cittadinanza,
previste dalla vigente normativa.

In merito all’articolo 3, in materia di
beneficio economico connesso al Reddito
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di cittadinanza, richiama in primo luogo le
considerazioni, anticipate con riferimento
all’articolo 2, circa la necessità di acquisire
l’avviso del Governo in merito alla pru-
denzialità della definizione della dinamica
di spesa per i prossimi esercizi sulla base
di dati tratti dalle dichiarazioni ISEE (che
non riguarda l’intera platea potenzial-
mente interessata) e riferiti ai soli esercizi
2016 e 2017.

In merito ai tassi di permanenza, di
poco inferiore ai due terzi, rileva che essi
implicano un turn-over piuttosto elevato:
riguardo alle ipotesi sottostanti tale assun-
zione, ritiene opportuno acquisire ele-
menti di maggior dettaglio.

In merito all’articolo 4, in materia di
patto per il lavoro e patto per l’inclusione
sociale, in relazione alla previsione intro-
dotta nel corso dell’esame presso il Senato,
in base alla quale gli oneri derivanti dal-
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali e dall’assicurazione per la responsa-
bilità civile, inerenti alla partecipazione
dei soggetti inseriti nei programmi del
Patto per il lavoro o del Patto per l’inclu-
sione sociale, sono a carico delle risorse
finanziarie relative al reddito di cittadi-
nanza, osserva che tali oneri non sem-
brano essere ricompresi nella tabella rie-
pilogativa degli effetti finanziari posti a
carico del Fondo per il reddito di citta-
dinanza. In mancanza di un prospetto
riepilogativo aggiornato, ritiene quindi ne-
cessario un chiarimento al fine di esclu-
dere effetti onerosi.

Relativamente all’articolo 5, in materia
di richiesta, riconoscimento ed erogazione
del beneficio, ritiene che andrebbero for-
niti ulteriori elementi di valutazione circa
i costi amministrativi relativi agli adempi-
menti previsti dalla norma a carico delle
amministrazioni interessate al riguardo
alle risorse disponibili a tali fini. Infatti,
evidenzia che l’invio di comunicazioni da
parte dell’INPS a potenziali beneficiari del
reddito di cittadinanza, la consultazione di
banche dati per la verifica dei requisiti, i
controlli in materia di residenza e le
attività dell’Anagrafe tributaria sembrano
implicare un aggravio di oneri ammini-

strativi per adempimenti aggiuntivi, sulla
cui sostenibilità a risorse invariate non
sono forniti elementi esplicativi.

Quanto all’estensione ai beneficiari del
reddito di cittadinanza delle agevolazioni
in materia di tariffe elettriche e del gas
evidenzia che, come già rilevato nel corso
dell’esame al Senato, alle agevolazioni in
materia di elettricità non erano riconnessi
effetti sulle finanze pubbliche, fatte salve
le eventuali conseguenze sul gettito IVA.
Segnala che per il bonus gas la relazione
tecnica riferita al decreto-legge n. 185 del
2008 indicava, invece, un onere di circa 90
milioni di euro annui, con parziale coper-
tura a carico del bilancio statale. Ritiene,
quindi, che andrebbero evidenziati gli
eventuali effetti per la finanza pubblica
dell’estensione delle agevolazioni ai bene-
ficiari della misura del reddito di cittadi-
nanza.

In merito all’articolo 6, in materia di
piattaforme digitali per l’attivazione e la
gestione dei Patti, prende atto di quanto
indicato dalla relazione tecnica circa le
modalità di funzionamento degli schemi
informativi previsti dalla norma e degli
ulteriori elementi forniti nel corso dell’e-
same presso il Senato. Osserva peraltro
che, al fine di verificare l’effettiva neutra-
lità delle disposizioni, andrebbe fornita
una stima dei costi complessivi connessi
alla realizzazione del Sistema informativo
del reddito di cittadinanza presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
nonché una indicazione delle risorse già
disponibili a legislazione vigente a valere
sul Programma operativo nazionale (PON/
PAO).

In merito ai profili di copertura, se-
gnala che l’articolo 6, comma 7, pone
eventuali oneri, non quantificati, derivanti
dallo svolgimento da parte dei comuni
delle attività strumentali al soddisfaci-
mento dei livelli essenziali dei servizi di
cui all’articolo 4, comma 14, concernenti
l’adeguamento dei sistemi informatici dei
comuni stessi ai fini del dialogo con la
Piattaforma dedicata, a carico del Fondo
per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale (capitolo 3550 dello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
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politiche sociali), istituito dall’articolo 1,
comma 386, della legge n. 208 del 2015,
con una dotazione pari a 600 milioni di
euro per il 2016 e a 1 miliardo di euro a
decorrere dal 2017, al fine di garantire
l’attuazione di un Piano nazionale per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

Ricorda che quota parte del citato
fondo, per un ammontare pari a 262
milioni di euro per il 2018 e a 277 milioni
di euro a decorrere dal 2019, è stata
destinata al rafforzamento degli interventi
e dei servizi sociali dall’articolo 7 del
decreto legislativo n. 147 del 2017 e che
essa è stato oggetto di uno specifico rifi-
nanziamento in misura pari a 35 milioni
per il 2018, a 70 milioni per il 2019 e a
193 milioni a decorrere dal 2020 ad opera
dell’articolo 1, comma 195, della legge
n. 205 del 2017.

Segnala che tale Fondo reca, comples-
sivamente nella legge di bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e per il triennio 2019-2021, uno
stanziamento di 347 milioni di euro per il
2019, di 587 milioni di euro per il 2020 e
di 615 milioni di euro per il 2021.

Ciò posto, considerato che l’importo
complessivo iscritto nel fondo per l’anno
2019 corrisponde alla quota destinata al
rafforzamento degli interventi e dei servizi
sociali, osserva che la disposizione in
esame sembra riferirsi all’utilizzo dell’in-
tero ammontare del fondo ivi inclusa la
predetta quota. Sul punto ritiene necessa-
rio acquisire un chiarimento del Governo,
anche al fine di valutare l’opportunità di
inserire una precisazione in tal senso nel
testo della disposizione in esame.

Segnala, peraltro, che sulla predetta
quota insiste anche l’articolo 12, comma
12, del provvedimento che prevede l’uti-
lizzo delle risorse residue della quota del
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale – senza peraltro richiamare
l’utilizzo disposto ai sensi dell’articolo 6,
comma 7, in esame – per far fronte al
finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni sociali di cui all’articolo 4,
comma 14 (erroneamente riferiti nel testo

all’articolo 4, comma 13) nonché per gli
oneri relativi sempre all’adeguamento dei
sistemi informativi dei comuni.

Tutto ciò considerato, ritiene necessario
che il Governo provveda a quantificare
prudenzialmente gli oneri eventuali deri-
vanti dall’adeguamento delle attività stru-
mentali al soddisfacimento dei livelli es-
senziali dei servizi di cui all’articolo 4,
comma 14, chiarendo se tali oneri coin-
cidano con quelli concernenti l’adegua-
mento dei sistemi informativi dei comuni
di cui all’articolo 12, comma 12, fermo
restando che, in tal caso, si dovrà prov-
vedere a coordinare le due disposizioni.

Inoltre, ritiene necessario che il Go-
verno assicuri che le risorse complessiva-
mente disponibili sul Fondo dianzi citato
siano sufficienti a coprire gli oneri com-
plessivamente derivanti dagli articoli 6,
comma 7, e 12, comma 12, e che l’utilizzo
delle medesime risorse non sia suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già previsti a legislazione vigente.

In merito all’articolo 7, commi da 1 a
15, riguardanti sanzioni, non ha osserva-
zioni da formulare. Così come in merito
all’articolo 7, comma 15-ter, riguardante
funzioni ispettive dell’INAIL.

Relativamente all’articolo 7-bis, relativo
a sanzioni in materia di infedele asseve-
razione o visto di conformità, rileva che la
norma interviene sulle sanzioni a carico
dei Caf e dei professionisti che rilasciano
il visto di conformità infedele, riducendole.
Pur considerando che all’introduzione
delle maggiori sanzioni non erano stati
ascritti effetti finanziari, osserva che an-
drebbe confermato che non risultino
iscritte maggiori entrate in bilancio in
relazione a tali fattispecie sanzionatori.
Inoltre, con riguardo alle maggiori imposte
accertate (in riferimento ad una dichiara-
zione precompilata con visto di conformità
che a normativa vigente devono essere
versate dal soggetto che ha posto il visto),
ritiene che andrebbe chiarito se le stesse
debbano comunque essere versate dal con-
tribuente al fine di escludere effetti di
minori entrate.

In ordine all’articolo 8, recante incen-
tivi per l’impresa e per il lavoratore,
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prende atto di quanto precisato nel corso
dell’esame presso il Senato. Reputa peral-
tro necessario un chiarimento circa l’ap-
plicazione del beneficio addizionale per i
beneficiari del reddito di cittadinanza che
avviano un’attività lavorativa autonoma o
di impresa individuale o una società coo-
perativa entro i primi 12 mesi di fruizione
del reddito di cittadinanza, in relazione
all’analogo incentivo previsto in caso avvio
di un’attività d’impresa o di lavoro auto-
nomo (articolo 3, comma 9). In particolare
ritiene che andrebbe chiarito se i due
incentivi siano, con riferimento ad un
medesimo nucleo familiare, alternativi o
possano cumularsi.

Circa l’assegno di ricollocazione, pur
prendendo atto del meccanismo definito
dalle norme in esame, in base al quale gli
importi unitari dell’assegno di ricolloca-
zione saranno determinati con delibera
dell’ANPAL e che potrà essere sospesa
l’erogazione di nuovi assegni quando si
manifesti un rischio, anche prospettico, di
esaurimento delle risorse, giudica neces-
sario acquisire chiarimenti sui possibili
effetti finanziari delle norme. Ciò con
particolare riguardo alle risorse afferenti
al Fondo politiche attive del lavoro, come
ricostruite dalla relazione tecnica. In par-
ticolare, con riferimento alle risorse pari a
19 milioni di euro annue ascritti a dispo-
sizioni contenute negli articoli 21 e 22 del
decreto legislativo n. 150, evidenzia che le
stesse corrispondono a versamenti di
somme non erogate per provvedimenti di
sospensione o decadenza. Ricorda che tali
importi non erano stati quantificati nella
relativa relazione tecnica per ragioni di
prudenzialità. Ritiene che andrebbero
quindi indicate le ragioni per le quali si
ritiene di prevedere l’utilizzo in via pre-
ventiva di tali risorse e come le stesse
siano state stimate. In merito alle risorse
derivanti dall’articolo 1, comma 285, della
legge n. 145 del 2018, osserva che il pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
riferito alla citata norma non ascriveva
alla stessa effetti sui saldi, in quanto si
trattava di rendere disponibili per le po-
litiche attive del lavoro somme rispar-
miate, ma già scontate nei tendenziali.

In relazione a tale ultima posta, ritiene
che andrebbe quindi confermata la dispo-
nibilità delle somme indicate dalla rela-
zione tecnica tenuto conto degli importi
stanziati a legislazione vigente e della
pregressa destinazione degli stessi. In re-
lazione ai risparmi derivanti dalla sospen-
sione dell’erogazione dell’assegno di ricol-
locazione agli attuali percettori della Na-
spi, prevista dalle norme in esame, quan-
tificati dalla relazione tecnica in 28,4
milioni di euro per il 2019, 32,2 milioni
per il 2020 e 104,1 milioni per il 2021,
ritiene che andrebbe esplicitata la meto-
dologia di calcolo adottata e andrebbero
forniti i dati (importo medio unitario e
l’estensione della platea in questione) alla
base della stima.

Ritiene che andrebbe inoltre chiarito se
la sospensione si applichi anche ai soggetti
per i quali è già in corso la fruizione
dell’assegno. Infine, rileva che il tenore
letterale della disposizione non consente di
quantificare con precisione le risorse de-
dicate all’erogazione dell’assegno di ricol-
locazione nell’ambito del complesso degli
stanziamenti del Fondo politiche attive.
Andrebbe quindi escluso che l’utilizzo del
Fondo per le politiche attive per il lavoro
per il finanziamento dell’assegno in que-
stione possa arrecare pregiudizi alle altre
iniziative già previste a valere sulle mede-
sime risorse.

In merito all’articolo 9, comma 6-bis,
concernente modifiche alla disciplina del
Sistema statistico nazionale (SISTAN), non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione.

Circa l’articolo 9-bis, recante disposi-
zioni in materia di istituti di patronato,
ritiene che andrebbe chiarito se i nuovi
requisiti indicati dalla norma possano in-
fluire sull’entità complessiva delle risorse
erogate per il finanziamento degli istituti
di patronato.

Con riferimento all’articolo 10, riguar-
dante il monitoraggio del reddito di citta-
dinanza, non ha osservazioni da formu-
lare, tenuto conto della clausola di inva-
rianza prevista dalla norma.

Con riferimento all’articolo 11, recante
modificazioni al decreto legislativo 15 set-
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tembre 2017, n. 147, non ha osservazioni
da formulare per i profili di quantifica-
zione.

Con riferimento all’articolo 11-bis, re-
lativo ai fondi paritetici per la formazione
continua, non ha osservazioni da formu-
lare, tenuto conto del carattere facoltativo
dell’intervento dei fondi.

In merito ai profili di copertura, rileva
il comma 7-bis dell’articolo 12 autorizza
assunzioni di personale presso l’INAIL nel
limite di spesa di 5.695.723 euro per
l’anno 2020 e di 5.549.500 euro annui a
decorrere dall’anno 2021 provvedendo al
relativo onere a valere sulle risorse del
Fondo da ripartire per fronteggiare le
spese derivanti dalle assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato per le ammi-
nistrazioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge n. 232
del 2016. Ciò posto, reputa necessario che
il Governo assicuri che l’utilizzo delle
risorse di cui al citato Fondo non sia
suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo. Osserva che il comma
12 dell’articolo 12 prevede inoltre che al
finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni sociali di cui all’articolo 4,
comma 13, che disciplina il Patto per
l’inclusione sociale, inclusi eventuali costi
per l’adeguamento dei sistemi informativi
dei comuni, si provvede mediante utilizzo
delle risorse residue della quota del Fondo
per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale destinata, ai sensi dell’articolo 7 del
decreto legislativo n. 147 del 2017, al raf-
forzamento degli interventi e dei servizi
sociali. In proposito, rinvia alle conside-
razioni svolte in precedenza con riferi-
mento all’articolo 6, comma 7.

In relazione all’articolo 13, recante di-
sposizioni transitorie e finali, con riferi-
mento ai dati di consuntivo del reddito di
inclusione, utilizzati per stimare la spesa
per le prime tre mensilità, come già rile-
vato nel corso dell’esame al Senato, os-
serva che l’ultimo rapporto dell’Osserva-
torio statistico dell’INPS indica un numero
di beneficiari nel mese di agosto 2018
leggermente più alto (305.000 a fronte dei

299.000 indicati dalla relazione tecnica)
per un onere mensile maggiore di circa 2
milioni di euro rispetto a quello indicato
dalla relazione tecnica (90,6 milioni anzi-
ché 88,6 milioni). Inoltre, in relazione alla
percentuale del 2 per cento di soggetti che
continueranno a percepire il Rei fino alla
fine in quanto non aventi il requisito di
residenza di 10 anni, in base alle stime
della relazione tecnica riferite all’articolo
3 del presente decreto e agli ultimi dati
disponibili sul Rei, rileva che la platea
dovrebbe invece corrispondere al 4 per
cento. In proposito reputa opportuno un
chiarimento.

Per ciò che attiene agli articoli da 14 a
18, concernenti l’accesso anticipato al trat-
tamento pensionistico, prende atto delle
quantificazioni complessivamente proposte
con riferimento all’insieme delle disposi-
zioni recate gli articoli da 14 a 18, basate
su dati amministrativi.

Rileva peraltro che la relazione tecnica
si limita a descrivere il processo logico e
alcune delle ipotesi e dei dati sottostanti la
quantificazione degli oneri senza esplici-
tare gli ulteriori elementi informativi che
sarebbero necessari per la compiuta veri-
fica delle stime indicate. In proposito, pur
rilevando che il procedimento di quanti-
ficazione di volta in volta adottato con
riguardo alle singole disposizioni si svi-
luppa, di norma, secondo modalità con-
formi a quelle utilizzate in passato per
norme di contenuto analogo, evidenzia che
non sono espressamente indicate una serie
di elementi informativi, quali ad esempio:

leve di soggetti che possono accedere
a ciascuna delle agevolazioni recate dal
testo in esame, con riferimento ai singoli
anni di applicazione delle norme;

percentuale di adesione di ciascuna
leva alle singole misure agevolative previ-
ste dalle norme sopra descritte;

mesi di anticipo pensionistico, in me-
dia fruiti, dai soggetti interessati da cia-
scuna misura rispetto alla previgente nor-
mativa;

importo medio unitario del TFR/TFS
che si sarebbe percepito in assenza di
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pensionamento anticipato nonché quello
che sarà effettivamente percepito (la rela-
zione tecnica riporta invece gli effetti netti
aggregati, influenzati anche dalle dinami-
che di entrata e uscita).

Con particolare riguardo all’ambito ap-
plicativo soggettivo delle disposizioni, se-
gnala che la relazione tecnica appare con-
siderare unitariamente la platea potenzial-
mente interessata alle diverse misure,
salvo evidenziare distintamente il numero
di soggetti destinatari dei singoli interventi
sulla base di percentuali di adesione, non
sempre esplicitate, definite a partire da
previsioni di scelta alternativa tra le di-
verse agevolazioni fruibili. Tale metodolo-
gia appare giustificata dalla necessità di
cogliere il potenziale effetto di sovrappo-
sizione tra le diverse linee di intervento
agevolativo; tuttavia, i dati forniti non
sempre consentono di sottoporre ad una
verifica i tassi di adesione stimati in re-
lazione al possibile ventaglio di opzioni
alternative.

Tanto premesso, con particolare ri-
guardo alle singole quantificazioni ripor-
tate, osserva che, in assenza dei suindicati
dati, non appare, ad esempio, possibile
riscontrare come l’effetto combinato di
« quota 100 » e del pensionamento di an-
zianità anticipato contribuisca a determi-
nare un onere che, negli anni dal 2026 in
poi, risulta inferiore anche di oltre il 50
per cento di quello che si determinerebbe
dall’introduzione della sola norma sul
pensionamento di anzianità anticipato a
41 o 42 anni, come risulta dall’analisi delle
relative tabelle riportate dalla relazione
tecnica.

Rileva che, analogamente, i dati esposti
nella relazione tecnica con riferimento alla
norma che concede un accesso anticipato
alla pensione per i lavoratori precoci (ar-
ticolo 17) non sono sufficienti a ricostruire
i calcoli in base ai quali, per l’anno 2019,
si determina una platea di beneficiari di
2.100 unità ed un onere di 31 milioni di
euro.

Con riferimento alle norme recate dal-
l’articolo 16 (opzione donna), evidenzia
che la relazione tecnica include nella pla-

tea di lavoratrici che aderiscono a detta
opzione anche « donne che raggiungono il
requisito della quota » (riferendosi verosi-
milmente a « quota 100 »). Ciò premesso,
considera necessario acquisire ulteriori
elementi di valutazione riguardo alla stima
effettuata per tale segmento di platea, al
fine di verificarne la prudenzialità, soprat-
tutto con riguardo alle leve di anzianità
più elevate per le quali la possibilità di
accedere all’anticipo pensionistico me-
diante l’istituto di opzione donna è possi-
bile già da qualche anno. Ritiene oppor-
tuni tali elementi tenuto conto che l’ade-
sione ad opzione donna (in luogo di
« quota 100 ») comporta – in ragione della
minore onerosità dei ratei pensionistici,
calcolati interamente con il sistema con-
tributivo – minori oneri rispetto alle pen-
sioni ottenute con i requisiti richiesti da
« quota 100 », che prevedono invece l’ap-
plicazione delle modalità di calcolo pro
quota.

Ritiene necessari ulteriori chiarimenti
con riguardo agli oneri che gravano sul
Fondo di tesoreria per l’erogazione del
TFR, in quanto, utilizzando i parametri
forniti dalla relazione tecnica, la misura
dell’onere recato per il primo anno po-
trebbe risultare sottostimata. Osserva che
non sono inoltre fornite dalla relazione
tecnica le ulteriori informazioni che sono
state considerate al fine di definire l’onere
nella misura indicata.

Evidenzia che, per quanto riguarda gli
esercizi successivi al primo, non è possibile
verificare le stime degli oneri (o risparmi
netti) che si determinano in ciascun anno,
non essendo esplicitata la misura media
del TFR che sarebbe stato erogato in
assenza dell’intervento normativo in
esame. Inoltre, con riferimento alle norme
recate dall’articolo 17 (adeguamento degli
incrementi degli incrementi età pensiona-
bile alle aspettative di vita per i lavoratori
precoci), reputa necessario chiarire come
sia stata determinata la platea degli inte-
ressati ed i relativi oneri, dal momento che
il tenore letterale della relazione tecnica
non esplicita i passaggi necessari a rico-
struire gli specifici calcoli effettuati. Infine,
osserva che non sembrano essere stati
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considerati nella quantificazione gli even-
tuali effetti finanziari derivanti all’eroga-
zione anticipata del TFR devoluto al
Fondo di tesoreria gestito dall’INPS ai
lavoratori dipendenti da aziende con al-
meno 50 addetti interessati dalle norme,
diversamente da quanto avviene per le
altre norme di anticipo pensionistico re-
cate dal testo in esame. Ritiene, pertanto,
necessario precisare le motivazioni che
sono alla base di tale scelta ovvero chiarire
se tali effetti siano inglobati nell’ambito
dell’« impianto principale » individuato
dalla relazione tecnica.

Circa l’articolo 14, commi da 10-bis a
10-septies, concernente il reclutamento di
personale presso l’Amministrazione giudi-
ziaria, evidenzia preliminarmente che il
comma 10-sexies, al fine di far fronte agli
effetti di contrazione degli organici del-
l’amministrazione giudiziaria derivanti
dalle misure di accesso al trattamento
pensionistico introdotte dal provvedimento
in esame, autorizza il Ministero della giu-
stizia ad effettuare, dal 15 luglio 2019,
assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale non dirigenziale nel limite di 1.300
unità di II e III Area. Tali assunzioni sono
disposte in deroga all’articolo 1, comma
399, primo periodo, della legge bilancio
2019, che fissa al 15 novembre 2019 la
decorrenza giuridica ed economica delle
assunzioni a tempo indeterminato da ef-
fettuare nel 2019 nelle amministrazioni
pubbliche. Dalla norma discende quindi
un effetto di maggior spesa corrente per il
2019, registrato esclusivamente in termini
di indebitamento netto e di fabbisogno, in
conformità a quanto previsto per il citato
comma 399 (che scontava risparmi solo
sui predetti saldi).

Rileva che il predetto onere viene in-
dicato dalla stessa disposizione in misura
pari a 8,32 milioni di euro, al netto degli
effetti di maggior gettito fiscale e contri-
butivo. Al riguardo non formula osserva-
zioni per i profili di quantificazione, con-
siderati i dati e gli elementi di quantifi-
cazione forniti dalla relazione tecnica e
considerato che l’anticipazione delle sud-

dette assunzioni viene disposta a valere
sulle facoltà assunzionali ordinarie per il
2019.

Con riguardo ai commi 10-ter e 10-
quater, che stabiliscono procedure e mo-
dalità per il reclutamento di personale
nelle pubbliche amministrazioni mediante
concorsi pubblici e avviamento degli
iscritti nelle liste di collocamento, non
formula osservazioni, considerata la loro
natura procedurale e nel presupposto che,
come previsto dal comma 10-quinquies e
confermato dalla relazione tecnica, ai re-
lativi adempimenti le amministrazioni in-
teressate possano effettivamente provve-
dere nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente senza, quindi, nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura, evi-
denzia che il comma 10-sexies dell’articolo
14 autorizza il Ministero della giustizia –
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 399, primo periodo, della legge
n. 145 del 2018, che vieta assunzioni a
tempo indeterminato con decorrenza giu-
ridica ed economica anteriore al 15 no-
vembre 2019 – ad assumere personale non
dirigenziale a tempo indeterminato, nel
limite di 1.300 unità di II e III Area, a
decorrere dal 15 luglio 2019, provvedendo
alla copertura dei conseguenti oneri in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, mediante riduzione, nella misura di
8,32 milioni di euro per il 2019, del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008. Poiché il predetto Fondo (capitolo
7593 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze) nella legge
di bilancio per il 2019 reca una disponi-
bilità, in termini di sola cassa, pari a 201,7
milioni di euro per il medesimo anno
2019, e presenta pertanto le occorrenti
risorse, come risulta da un’apposita inter-
rogazione al sistema informativo della Ra-
gioneria generale dello Stato, non ha os-
servazioni da formulare.

In merito all’articolo 14-bis, recante
disciplina delle capacità assunzionali delle
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Regioni e degli enti locali, non ha osser-
vazioni, considerato che la norma non
prevede deroghe ai vincoli di bilancio che
gravano sugli enti locali.

In ordine all’articolo 14-ter, riguar-
dante l’utilizzo delle graduatorie concor-
suali per l’accesso al pubblico impiego non
si formulano osservazioni, considerata la
natura ordinamentale delle disposizioni in
esame.

Con riferimento all’articolo 18-bis, re-
lativo alla sospensione dei trattamenti pre-
videnziali per condanne a pene detentive,
rileva che il comma 5 dispone che le
risorse derivanti dai provvedimenti di so-
spensione dei trattamenti previdenziali
siano versate annualmente dagli enti in-
teressati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinati a specifiche finalità di
spesa. Ritiene che andrebbe acquisita la
valutazione del Governo in ordine alla
prudenzialità di tale previsione, tenuto
conto che il comma 4 prevede la possibi-
lità di revoca della sospensione da parte
dell’autorità giudiziaria per il venir meno
delle prescritte condizioni, senza effetto
retroattivo, ma comunque a far data dalla
presentazione della relativa domanda da
parte dell’interessato. Andrebbe quindi
escluso che possa determinarsi la necessità
di un rimborso all’interessato per somme
eventualmente già destinate alla spesa ai
sensi del comma 5, con conseguenti oneri
per la finanza pubblica.

Per quel che concerne l’articolo 19, in
materia di termine di prescrizione dei
contributi per le amministrazioni pubbli-
che, rileva che la relazione tecnica ipotizza
« che le maggiori contribuzioni versate per
effetto della sospensione dei termini pre-
scrizionali, al lordo delle sanzioni ed in-
teressi, possano compensare le spese da
sostenere per il versamento della rendita
vitalizia ex articolo 13 della legge n. 1338
del 1962 ». In proposito, reputa utile ac-
quisire dal Governo gli elementi di valu-
tazione su cui è fondata tale ipotesi, al fine
di verificare l’assunzione di invarianza
contenuta nella stessa relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 20, relativo
al riscatto di periodi non coperti da con-
tribuzione, rileva che i commi da 1 a 5

consentono, al sussistere di taluni presup-
posti e condizioni, il riscatto oneroso di
periodi non coperti da contribuzione. Se-
gnala che il prospetto riepilogativo eviden-
zia effetti netti positivi nel triennio di
riferimento, dovuti alla prevalenza delle
maggiori entrate contributive per gli oneri
da riscatto rispetto alla riduzione di gettito
dovuta al relativo trattamento fiscale. Per
quanto attiene agli effetti di maggiore
spesa – derivanti sia dagli anticipi tem-
porali sia dai maggiori importi di pensione
da corrispondere – evidenzia che la rela-
zione tecnica precisa che gli stessi non
sono registrati nel prospetto riepilogativo
né evidenziati dalla stessa relazione in
quanto, stante la condizione di iscritto
post 1995, tali maggiori spese saranno
corrisposte oltre il decennio di previsione;
inoltre la relazione tecnica precisa che,
esaminato il complesso dei potenziali in-
teressati, la combinazione delle condizioni
di età ed anzianità è tale da non generare
nel prossimo triennio domande di riscatto
finalizzate al raggiungimento del requisito
minimo di venti anni di anzianità per il
conseguimento della pensione di vecchiaia.

Ciò premesso, prende atto degli ele-
menti forniti alla relazione tecnica e delle
ipotesi dalla stessa esplicitate, sulla cui
base sono ricostruibili, salvi taluni arro-
tondamenti, gli effetti complessivi attri-
buiti – al lordo degli effetti fiscali – alla
norma e all’emendamento modificativo
approvato dal Senato. Sarebbe, tuttavia,
utile esplicitare l’aliquota fiscale e il pro-
cedimento di calcolo impiegati per la stima
degli effetti di gettito; ciò anche al fine di
verificare l’ipotesi, che la relazione tecnica
non tratta espressamente, in cui, ai sensi
del comma 4, il riscatto sia sostenuto dal
datore di lavoro privato.

Quanto al comma 6, concernente il
riscatto di periodi universitari, come chia-
rito durante l’esame al Senato, la relazione
tecnica fa riferimento ad una versione
precedente della norma, nella quale l’ef-
fetto del riscatto concerneva solo l’acqui-
sizione del diritto, e non il calcolo della
misura della pensione e su tali basi asse-
risce l’invarianza finanziaria della dispo-
sizione. Ritiene inoltre che andrebbero
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esplicitate le modalità di calcolo che per-
mettano di suffragare tale compensatività,
posto che i dati forniti nella predetta
documentazione non consentono tale ve-
rifica. Andrebbero inoltre esplicitate le
ipotesi alla base delle percentuali di ade-
sione ipotizzate, soprattutto per i soggetti
che, a normativa vigente, avrebbero co-
munque riscattato i periodi secondo mo-
dalità meno convenienti.

In merito ai profili di copertura, evi-
denzia che il comma 6-ter dell’articolo 20
provvede alla copertura dei seguenti oneri:

l’onere di cui al comma 5 dell’arti-
colo 20, derivante dall’aumento, disposto
nel corso dell’esame presso il Senato, da
60 a 120, del numero massimo di rate in
cui suddividere l’onere per il riscatto dei
periodi non coperti da contribuzione, e
valutato in 8 milioni di euro per l’anno
2019, in 16,1 milioni di euro per l’anno
2020, in 24,4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023 e in 8,5 milioni
di euro per l’anno 2024;

l’onere di cui al comma 6-bis dell’ar-
ticolo 14, che incrementa il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge n. 282 del 2004, in misura pari a
1,3 milioni di euro per l’anno 2024, a 17,6
milioni di euro per l’anno 2025, a 31,8
milioni di euro per l’anno 2026, a 26,9
milioni di euro per l’anno 2027 e a 22
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

Evidenzia quindi che la copertura dei
suddetti oneri viene effettuata come segue:

quanto a 8 milioni di euro per l’anno
2019, a 15,3 milioni di euro per l’anno
2020, a 22 milioni di euro per l’anno 2021,
a 19,6 milioni di euro per l’anno 2022 e a
17,1 per l’anno 2023, mediante riduzione
del menzionato Fondo per interventi strut-
turali di politica economica;

quanto a 0,8 milioni di euro per
l’anno 2020, a 2,4 milioni di euro per
l’anno 2021, a 4,8 milioni di euro per
l’anno 2022, a 7,3 per l’anno 2023, a 9,8
milioni di euro per l’anno 2024, a 17,6

milioni di euro per l’anno 2025, a 31,8
milioni di euro per l’anno 2026, a 26,9
milioni di euro per l’anno 2027 e a 22
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028, mediante utilizzo delle mag-
giori entrate derivanti dal citato comma 5
dell’articolo 20.

Con riferimento alla copertura effet-
tuata a valere sul Fondo per interventi
strutturali di politica economica, reputa
necessario che il Governo assicuri che esso
rechi le occorrenti disponibilità, alla luce
dello stanziamento iscritto nel bilancio per
il triennio 2019-2021, dell’utilizzo del me-
desimo Fondo disposto dall’articolo 26-
quinquies, concernente il trattamento pen-
sionistico del personale ENAV, e dell’in-
cremento disposto, rispettivamente, per gli
anni successivi al 2021, dall’articolo 28,
comma 1, del provvedimento in discus-
sione e, per gli anni successivi al 2023, dal
comma 6-bis dell’articolo in esame. Evi-
denzia altresì la necessità che il Governo
assicuri che la riduzione del Fondo sopra
indicato non sia suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione di interventi già pre-
visti a legislazione vigente a valere sullo
stesso Fondo e che le risorse complessi-
vamente utilizzate per l’anno 2019, sia
dall’articolo in esame sia dall’articolo 26-
quinquies, valutate in 8,097 milioni di
euro, non rientrino tra quelle accantonate
e rese indisponibili in termini di compe-
tenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1118, della legge n. 145 del 2018,
per un importo complessivo di 2 miliardi
di euro, secondo quanto indicato nell’al-
legato 3 della medesima legge n. 145.

In merito all’articolo 21, recante esclu-
sione opzionale da massimale contributivo,
evidenzia che, sulla base delle informa-
zioni fornite, le procedure di calcolo ap-
paiono verificabili. Rileva, tuttavia, che la
stima è basata su alcune ipotesi rispetto
alle quali non risultano esplicitate le sot-
tostanti valutazioni.

Ritiene pertanto necessario acquisire
elementi utili a suffragare le ipotesi adot-
tate per la stima del maggior gettito con-
tributivo, anche al fine di verificarne la
prudenzialità. Per quanto concerne gli ef-
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fetti fiscali, evidenzia che l’aliquota appli-
cata appare comprendere, oltre all’IRPEF,
le relative addizionali regionali e comu-
nali: sul punto segnala tuttavia l’opportu-
nità di una conferma.

In relazione all’articolo 22, in materia
di Fondi di solidarietà bilaterali, evidenzia
preliminarmente che la norma introduce
una nuova tipologia di trattamento a ca-
rico dei Fondi di solidarietà bilaterali di
cui al decreto legislativo n. 148 del 2015,
consistente in un assegno straordinario
erogato per il sostegno al reddito dei
lavoratori che, avendone i requisiti, acce-
dono alla pensione anticipata ai sensi
dell’articolo 14, commi 1 e 2. Con riferi-
mento, inoltre, ai lavoratori che benefi-
ciano di un qualsiasi assegno straordinario
a carico di un fondo di solidarietà bila-
terale, quest’ultimo provvede – a suo ca-
rico e previo il versamento allo stesso
fondo della relativa provvista finanziaria
da parte del datore di lavoro – anche al
versamento della contribuzione correlata a
periodi, utili per il conseguimento di qua-
lunque diritto alla pensione anticipata o di
vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili
(comma 3).

Segnala quindi che la relazione tec-
nica riferisce che dalle suddette disposi-
zioni discendono effetti finanziari quasi
nulli per la finanza pubblica, in quanto
l’erogazione dei summenzionati assegni
straordinari viene effettuata tramite i
fondi di solidarietà alimentati dai versa-
menti effettuati dall’azienda del lavora-
tore interessato che coprono in modo
integrale i relativi oneri: ammontare del-
l’assegno, contribuzione correlata e spese
INPS per la gestione degli assegni stessi.
La relazione tecnica precisa inoltre che,
nel breve periodo, si determinerebbero
maggiori entrate, che andrebbero a com-
pensare i costi relativi all’eventuale an-
ticipo ed alla maggiore misura delle pre-
stazioni pensionistiche. Al riguardo, preso
atto di quanto evidenziato dalla relazione
tecnica, rileva che andrebbero comunque
acquisiti gli ulteriori dati ed elementi di
valutazione volti a confermare la com-
pensatività, anche con riguardo all’alline-
amento temporale, fra maggiori entrate e

maggiori oneri pensionistici dei predetti
effetti e, quindi, la neutralità finanziaria
delle disposizioni.

Considerato, inoltre, che per espressa
disposizione del comma 3 le somme ver-
sate dal datore di lavoro ai Fondi di
solidarietà per le finalità delle norme in
esame sono deducibili dalla base imponi-
bile ai sensi della normativa vigente, ri-
tiene opportuno acquisire una valutazione
del Governo in merito ai relativi effetti di
riduzione del gettito.

Segnala inoltre che i predetti elementi
appaiono necessari anche con riguardo
alle disposizioni dei commi 4-6, tenuto
conto che il comma 5 dispone l’applica-
zione della disciplina in esame anche ai
fondi bilaterali già costituiti o in corso di
costituzione.

Con riferimento all’articolo 23, recante
anticipo del trattamento di fine servizio –
TFS, nel prendere atto dei chiarimenti
forniti dal Governo nel corso dell’esame
presso il Senato, evidenzia peraltro la
necessità di acquisire ulteriori chiarimenti
sui profili di seguito indicati.

In merito alla cessione pro solvendo dei
crediti per TFS e in particolare alla pre-
visione secondo cui il finanziamento è
garantito dalla cessione dei crediti per TFS
vantati nei confronti dell’INPS, rileva che
l’operazione, prevedendo la cessione « pro
solvendo », non sembrerebbe incidere au-
tomaticamente sul debito pubblico – come
misurato ai fini della procedura di deficit
eccessivo, cosiddetto « debito di Maa-
stricht » – sulla base dei criteri indicati
dalla decisione Eurostat del 31 luglio 2012
e richiamati dai paragrafi VIII.2.1 e
VIII.2.2 del Manual on Government Deficit
and Debt: in merito osserva che sarebbe
comunque opportuno acquisire una
espressa conferma.

Ritiene che non appare del tutto chiara
la previsione del comma 2, secondo la
quale l’INPS trattiene l’importo dell’inden-
nità di fine servizio « ai fini del rimborso
del finanziamento e dei relativi interessi »
e fino a concorrenza dello stesso, posto
che la cessione del credito verso l’INPS
all’istituto finanziatore è commisurata alla
sola indennità maturata dal dipendente
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interessato. In proposito appare oppor-
tuno un chiarimento anche al fine di
valutare il rischio di escussione a carico
del Fondo di garanzia appositamente co-
stituito e, in ultima istanza, della garanzia
statale.

In relazione al Fondo di garanzia sta-
tale ritiene che sarebbe opportuno acqui-
sire i dati e le ipotesi sottostanti la de-
terminazione della dotazione del Fondo di
garanzia, precisando, tra l’altro, in quale
misura l’incremento da 50 a 75 milioni,
introdotto dal Senato, di tale dotazione
corrisponda ai maggiori effetti attribuibili
all’estensione dell’ambito soggettivo ri-
spetto al testo originario e in quale misura
sia invece determinata dall’incremento
dell’importo massimo individuale che può
essere chiesto come finanziamento – en-
trambi oggetto di modifica da parte del
Senato.

Al riguardo, per quanto concerne spe-
cificamente l’estensione della platea dei
beneficiari, ritiene utile anche una con-
ferma che, a seguito delle modifiche in-
trodotte dal Senato, non residuino fatti-
specie analoghe, non espressamente ri-
comprese nel predetto ambito di applica-
zione del beneficio. Sempre in merito alla
dotazione del Fondo, sarebbe inoltre utile
acquisire dati volti a verificarne la con-
gruità rispetto ai presumibili utilizzi, an-
che al fine di evitare che si possano
determinare i presupposti per l’attivazione
della garanzia statale di ultima istanza,
per la quale non sono previste risorse
aggiuntive rispetto a quelle già stanziate in
bilancio.

L’acquisizione dei dati sopra indicati
appare necessaria soprattutto per gli eser-
cizi successivi al primo, per i quali non è
prevista un’apposita dotazione del Fondo
di garanzia. Infatti, per quanto attiene alla
limitazione al solo esercizio 2019 della
dotazione del Fondo, pur prendendo atto
che lo stesso sarà alimentato anche da
commissioni di accesso « orientate a criteri
di mercato » – e quindi rapportate al
rischio – non ritiene evidente come le
risorse che si renderanno disponibili per
gli esercizi successivi al primo possano
considerarsi congrue rispetto alle esigenze

di finanziamento e tali quindi da non
determinare automaticamente la necessità
di attivare la garanzia statale di ultima
istanza. Ciò in considerazione anche del-
l’ambito applicativo della norma, che com-
prende non solo i soggetti che accedono al
pensionamento con « quota 100 », possibi-
lità prevista per un triennio, ma anche
coloro che saranno collocati in pensione
con gli ordinari requisiti previsti dall’ar-
ticolo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011
e, quindi, senza specifiche limitazioni tem-
porali.

Ricorda che, sempre in riferimento alla
proiezione oltre il 2019 degli interventi di
garanzia, nel corso dell’esame presso il
Senato il Governo ha precisato che, con-
siderata la natura di conto capitale del
relativo capitolo di bilancio, le somme del
Fondo di garanzia non costituiranno eco-
nomie al termine dell’esercizio 2019.

Pertanto osserva che la durata dei
residui in questione non appare allineata
dal punto di vista temporale ai potenziali
esborsi a carico del Fondo, soprattutto,
come già osservato, per coloro che acce-
dono al pensionamento ai sensi dell’arti-
colo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011,
per i quali non sono prefigurati specifici
limiti temporali. In proposito, ritiene che
andrebbe acquisito l’avviso del Governo.

Per quanto attiene, infine, agli effetti
scontati sui saldi con riguardo alla dota-
zione del Fondo di garanzia, osserva che la
mancata registrazione nel prospetto riepi-
logativo degli importi in termini di inde-
bitamento netto sembra presupporre che
la garanzia stessa debba intendersi come
« non standardizzata » sulla base dei cri-
teri di contabilità europea.

Premessa l’opportunità di una con-
ferma circa la possibilità di attribuire
effettivamente tale classificazione al Fondo
in questione, andrebbe verificata la pru-
denzialità della mancata iscrizione di ef-
fetti anche in termini di fabbisogno, tenuto
conto che gli interventi a carico del Fondo
sono suscettibili di riflettersi sui conti di
cassa per gli esercizi in cui si verifica
l’escussione.
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In merito alla garanzia statale di ultima
istanza, ricorda, come già evidenziato, che
non sono previsti stanziamenti aggiuntivi a
copertura della medesima.

In merito ai chiarimenti forniti nel
corso dell’esame presso il Senato, eviden-
zia che il credito verso l’INPS ceduto
all’istituto finanziatore, ai sensi del comma
2, è rapportato al trattamento di fine
servizio maturato dagli interessati e non
include quindi la quota di interessi, anche
se è previsto che l’Istituto trattenga – ai
fini del rimborso del finanziamento e dei
relativi interessi – il relativo importo,
comunque in misura non superiore all’in-
dennità spettante. Quanto alla garanzia di
prima istanza offerta dal Fondo, come in
precedenza rilevato, la relazione tecnica
non fornisce dati volti a verificare la
congruità della relativa dotazione soprat-
tutto per gli esercizi successivi al periodo
di prima applicazione, corrispondente al-
l’esercizio 2019 e all’ulteriore periodo di
utilizzo dei residui.

Richiama pertanto le osservazioni in
precedenza svolte, anche al fine di verifi-
care l’effettiva neutralità della previsione
di garanzia statale di ultima istanza, in
relazione al presumibile rischio di escus-
sione della stessa. Tali elementi appaiono
necessari al fine di escludere effetti one-
rosi; a tal fine sarebbe altresì utile chiarire
la natura, standardizzata o una tantum,
della garanzia in questione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 3 dell’ar-
ticolo 23 istituisce nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un Fondo di garanzia per l’accesso ai
finanziamenti bancari agevolati, con una
dotazione iniziale pari a 75 milioni di euro
per l’anno 2019, mediante i quali i soggetti
che fruiscono dell’anticipo pensionistico
« quota 100 » o che accedono o che hanno
avuto accesso ai pensionamenti di vec-
chiaia o anticipati possono richiedere una
somma pari all’indennità di fine servizio
maturata. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le garanzie rilasciate dallo
Stato – capitolo 7590 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle

finanze – istituito dall’articolo 37, comma
6, del decreto-legge n. 66 del 2014. Ciò
posto, osserva che, sebbene come risulta
da un’apposita interrogazione al sistema
informativo della Ragioneria generale
dello Stato il citato Fondo rechi le neces-
sarie disponibilità, l’utilizzo di risorse re-
lative a spese previste a legislazione vi-
gente non riconducibili nei limiti di un
tetto di spesa, quali sono appunto quelle
connesse all’eventuale escussione di garan-
zie, rischia di spiazzare gli interventi ori-
ginari a fronte dei quali le risorse sono
state iscritte in bilancio, salvo che non si
dimostri che esse, eventualmente anche a
seguito di fatti sopravvenuti, risultino so-
vra capienti rispetto alle esigenze origina-
riamente previste. Sul punto ritiene ne-
cessario un chiarimento da parte del Go-
verno.

Con riferimento all’articolo 24, in ma-
teria di detassazione del trattamento di
fine servizio –TFS, nel prendere atto dei
chiarimenti forniti nel corso dell’esame
presso il Senato, rileva che, sulla base dei
dati e delle informazioni forniti, non è
possibile effettuare una compiuta verifica
della stima con riguardo ai profili di
seguito indicati. In merito alla platea dei
beneficiari ribadisce la necessità di preci-
sare, al fine di evitare dubbi interpretativi,
con maggiore dettaglio l’ambito applica-
tivo.

In merito ai risultati della quantifica-
zione fornita, evidenzia che l’andamento
degli oneri risulta più che proporzionale
rispetto alle variazioni della platea dei
soggetti interessati, con particolare riferi-
mento alle annualità 2023-2025. In pro-
posito, segnala che sarebbe utile acquisire
elementi diretti a precisare se tale maggior
onere sia attribuibile ad una previsione di
maggiore importo del TFS ovvero ad una
più elevata riduzione di aliquota, e quindi
ad un lasso di tempo più ampio tra la data
di cessazione e l’erogazione dell’indennità.

Con riferimento all’articolo 25, recante
ordinamento degli enti previdenziali pub-
blici, evidenzia che la norma reintroduce
negli assetti dell’INPS e dell’INAIL il con-
siglio di amministrazione che era stato
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soppresso, quale organo statutario di tali
enti, dall’articolo 7, comma 7, lettera a),
del decreto-legge n. 78 del 2010.

Al riguardo sottolinea che né la norma
né la relazione tecnica individuano l’onere
derivante dalla disposizione, e nemmeno
forniscono elementi che consentano la re-
lativa stima, sia pur approssimata; non
sono inoltre fornite indicazioni in merito
alla effettiva realizzabilità delle riduzioni
di spesa che gli enti dovranno realizzare a
compensazione di tale nuovo onere.

In proposito, prende atto di quanto
affermato dal Governo nel corso dell’e-
same parlamentare al Senato circa il rin-
vio delle stime al successivo decreto in-
terministeriale di determinazione dei com-
pensi, osservando peraltro che, per effetto
di tale rinvio, non sembra possibile la
verifica parlamentare del predetto onere e
della congruità delle misure di risparmio a
carico degli enti, da porre in essere a fini
compensativi. Al riguardo appare utile
acquisire l’avviso del Governo. Andrebbe
inoltre chiarito se possano verificarsi esi-
genze finanziarie con riguardo ad altre
componenti di natura non retributiva,
quali ad esempio i rimborsi spese.

In merito all’articolo 25-bis, in materia
di personale addetto alle attività di infor-
mazione e comunicazione della pubblica
amministrazione, non ha osservazioni da
formulare per i profili di quantificazione.

Analogamente segnala di non avere
osservazioni da formulare in merito all’ar-
ticolo 25-ter, relativo alla trasparenza in
materia di trattamenti pensionistici, nel
presupposto, sul quale andrebbe acquisita
una conferma dal Governo, che la dispo-
sizione possa essere effettivamente attuata,
come previsto dal comma 3, in condizioni
di neutralità finanziaria.

Con riferimento all’articolo 26, in ma-
teria di Fondo di solidarietà trasporto
aereo, osserva che, come evidenziato an-
che nel corso dell’esame presso il Senato,
andrebbe acquisita conferma che i dati
riferiti ai volumi di traffico, indicati dalla
relazione tecnica e relativi al 2017, siano
conformi a quelli attesi anche per il 2019.
Osserva inoltre che la relazione tecnica ed
il prospetto riepilogativo non considerano

gli effetti del comma 3, relativo alla sop-
pressione dell’incremento di 0,32 euro per
il 2019 dell’addizionale comunale sui di-
ritti di imbarco. Ritiene che in proposito
andrebbe acquisito un chiarimento ri-
guardo al mancato gettito verso la pub-
blica amministrazione – in particolare
verso il Fondo costituito presso l’INPS –
che potrebbe derivare dal predetto inter-
vento abrogativo.

Segnala che la relazione tecnica rela-
tiva al decreto-legge n. 113 del 2016 va-
lutava, a fronte di una previsione di traf-
fico aereo di 79 milioni di passeggeri per
l’anno 2019, possibili risorse aggiuntive per
il citato Fondo per circa 25 milioni di
euro.

In merito all’articolo 26-bis, recante
proroga della cassa integrazione guadagni
straordinaria, evidenzia che la norma pro-
roga al 2020 gli interventi sull’accesso ai
programmi CIGS per riorganizzazione,
crisi aziendale e contratto di solidarietà,
previsti dalla normativa vigente per gli
anni 2018 e 2019, disponendo l’aumento
delle risorse per un importo di 80 milioni
per il 2019 e di 50 milioni per il 2020. La
copertura dei suddetti oneri viene disposta
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e la formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 185 del 2008 che, in base a quanto
riferito dalla relazione tecnica reca, a tal
fine, le necessarie disponibilità. Non for-
mula quindi osservazioni nel presupposto
– sul quale appare utile una conferma –
che tale utilizzo non pregiudichi interventi
già previsti a legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 26-bis, modificando
l’articolo 22-bis del decreto legislativo
n. 148 del 2015, proroga anche per il 2020
la cassa integrazione guadagni straordina-
ria per riorganizzazione o crisi aziendale,
provvedendo alla copertura del relativo
onere a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 185 del 2008, (capitolo 2230 dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali), mediante utilizzo
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delle risorse di cui all’articolo 29, comma
3, del decreto legislativo n. 150 del 2015,
iscritte sul piano di gestione n. 11.

In proposito rileva preliminarmente, da
un punto di vista formale, la necessità di
inserire nel testo della disposizione l’indi-
cazione dell’onere oggetto di copertura,
pari a 80 milioni per l’anno 2019 e a 50
milioni per l’anno 2020, come quantificato
dalla relazione tecnica a corredo dell’e-
mendamento approvato dal Senato che ha
inserito la disposizione in esame. Ritiene
altresì necessario che il Governo fornisca
chiarimenti in merito alla capienza delle
risorse utilizzate a copertura giacché sul
predetto piano di gestione, come si evince
da un’apposita interrogazione effettuata al
sistema informativo dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato, risultano disponibilità
per il 2019 per un ammontare pari a
9.593.707, a fronte di un onere pari, come
detto, a 80 milioni per il medesimo anno
2019, senza tener conto degli ulteriori
oneri ad esso imputati dal successivo ar-
ticolo 26-sexies relativi alle misure di so-
stegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore dei call
center, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2019. Evidenzia infine la necessità che il
Governo assicuri comunque che l’utilizzo
delle risorse del predetto piano di gestione
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già previsti a
legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 26-ter, in
materia di acconti di cassa integrazione
salariale straordinaria, per quanto attiene
all’erogazione degli acconti, prende atto di
quanto evidenziato dalla relazione tecnica
e non formulano osservazioni, nel presup-
posto, sul quale appare opportuna una
conferma, che gli interventi previsti dal-
l’articolo in esame possano trovare ca-
pienza, anche per gli effetti di cassa, nei
limiti degli stanziamenti già disposti ai
sensi dell’articolo 22-bis del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015. Per quanto attiene
alla disposizione che richiama, in caso di
reiezione dell’istanza, l’applicazione del-
l’articolo 1-bis del decreto-legge n. 108 del
2002, osserva che andrebbe verificato se in
forza di tale rinvio possano determinarsi

effetti di maggiore spesa, rispetto a quanto
già previsto a legislazione vigente, per
mancato recupero dei crediti relativi alle
prestazioni erogate e per riconoscimento
della contribuzione figurativa.

Con riguardo all’articolo 26-quater, in
materia di obbligo di invio di dati all’INPS,
non formula alcuna osservazione per i
profili di quantificazione.

In merito all’articolo 26-quinquies, in
materia di trattamento pensionistico del
personale dell’ENAV, prende atto delle
stime operate dalla relazione tecnica, ef-
fettuate su dati forniti dall’ENAV. Rileva
peraltro che la relazione tecnica si limita
a descrivere il processo logico e alcune
delle ipotesi e dei dati sottostanti la quan-
tificazione degli oneri, senza esplicitare gli
ulteriori elementi informativi che sareb-
bero necessari per la compiuta verifica
delle stime indicate, tra cui le leve di
soggetti che possono accedere all’agevola-
zione, le caratteristiche della platea dei
potenziali soggetti interessati, il periodo di
anticipo in media fruito dai soggetti inte-
ressati.

In merito ai profili di copertura, rileva
che il comma 1 dell’articolo 26-quinquies
riconosce il diritto al trattamento pensio-
nistico di vecchiaia al raggiungimento del
requisito anagrafico di sessanta anni per il
personale dell’ENAV rispetto al quale
viene meno il titolo abilitante allo svolgi-
mento della specifica attività lavorativa
per raggiunti limiti di età, anche ai soggetti
assunti dopo il 1o gennaio 1996, provve-
dendo alla copertura dei relativi oneri,
valutati in 97.000 euro per l’anno 2019, in
244.000 euro per l’anno 2020, in 509.000
euro per l’anno 2021, in 702.000 euro per
l’anno 2022, in 994.000 euro per l’anno
2023, in 1.153.000 euro per l’anno 2024, in
2.364.000 euro per l’anno 2025, in
4.262.000 euro per l’anno 2026, in
6.643.000 euro per l’anno 2027 e in
9.549.000 euro a decorrere dall’anno 2028,
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
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n. 282 del 2014 (capitolo 3075 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze).

In merito all’articolo 26-sexies, concer-
nente il sostegno del reddito per i lavo-
ratori del settore dei call center, non ha
osservazioni da formulare in ordine ai
profili di quantificazione. In merito ai
profili di copertura, rileva che l’articolo
26-sexies prevede il finanziamento di mi-
sure di sostegno al reddito per i lavoratori
dipendenti dalle imprese del settore dei
call center, provvedendo ai relativi oneri,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2019,
a valere sul piano di gestione per il
finanziamento di politiche attive del lavoro
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 185 del
2008 (capitolo 2230 dello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali). Al riguardo, rinvia alle
considerazioni già svolte in merito all’ar-
ticolo 26-bis.

In merito all’articolo 27, recante dispo-
sizioni in materia di giochi, con riferi-
mento al comma 1, che incrementa dall’8
all’11 per cento la ritenuta sulle vincite del
gioco « 10&lotto », prende atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica e degli
elementi forniti dal Governo nel corso
dell’esame parlamentare, i quali indicano
la base dati impiegata, danno conto delle
differenze rispetto alla relazione tecnica
del decreto-legge n. 50 del 2017, che aveva
disposto un intervento analogo, e spiegano
più dettagliatamente la ragione per la
quale l’incremento è quantificato in 132
milioni annui, come si evince dal prospetto
riepilogativo, anziché in 131, come si evin-
cerebbe dai calcoli illustrati nella rela-
zione tecnica. Non ha pertanto osserva-
zioni da formulare in merito ai profili di
quantificazione.

Con riferimento al comma 2, che in-
crementa dello 0,65 per cento il PREU
sugli apparecchi AWP, rileva che – nel
corso dell’esame parlamentare presso la 5o

Commissione bilancio del Senato – il
Governo, facendo riferimento ai recenti
incrementi del medesimo prelievo, ha af-
fermato che l’aumento del PREU non

comporta riduzioni di raccolta in quanto,
lo stesso, ove non sia accompagnato da
una riduzione del payout, incide soltanto
sulla filiera e non influenza il costo del
gioco e, quindi, resta irrilevante per i
giocatori. Andrebbero quindi esplicitati gli
elementi idonei a suffragare l’ipotesi di
costanza del payout – su cui risulta ba-
sarsi l’assunzione di invarianza della rac-
colta – considerato che l’articolo 1,
comma 1051, della legge di bilancio per il
2019 ha recentemente diminuito il limite
minimo legale delle percentuali di vincita,
con ciò lasciando agli operatori del settore
maggiori margini per riduzioni; ed infatti
relativamente al comma 3 – su cui dirà in
seguito –, la relazione tecnica pone a base
delle stime di maggior gettito l’assunzione
che vi saranno numerose richieste di di-
minuzione del payout. Per quanto riguarda
gli ulteriori elementi forniti dalla relazione
tecnica, non ha osservazioni da formulare,
essendo i dati e le procedure di calcolo
coerenti con i metodi di stima degli oneri
adottati in occasione di analoghi recenti
provvedimenti.

Con riferimento al comma 3, che in-
crementa i corrispettivi per i titoli auto-
rizzatori (cosiddetti « NOE » e « NOD »)
degli apparecchi AWP, prende atto degli
elementi forniti dalla relazione tecnica.
Considerato tuttavia che la relazione tec-
nica stima i relativi effetti di gettito com-
putando l’annualità 2019 per intero, ri-
tiene che andrebbero acquisiti chiarimenti
circa la decorrenza degli effetti della
norma.

Con riferimento al comma 6, che pre-
vede un piano straordinario di contrasto al
gioco illegale e l’inasprimento delle san-
zioni, osserva che la relazione tecnica
asserisce che tale piano potrà essere ef-
fettuato ad invarianza di risorse. Ritiene
che andrebbero quindi acquisiti elementi
informativi in merito al carattere – defi-
nito « straordinario » dalla norma – del
piano stesso, che parrebbe appunto pre-
supporre attività eccedenti l’ordinaria am-
ministrazione, tali da assicurare un mag-
gior gettito costante e permanente.

Con riferimento al comma 7, che pre-
vede nuove sanzioni amministrative – pe-
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cuniarie e accessorie – per i cosiddetti
« Totem », rileva che alla norma sono
ascritti effetti di maggior gettito pari al 10
per cento della minore raccolta registrata
nell’anno 2018 rispetto al 2017; tale dimi-
nuzione di raccolta è attribuita dalla re-
lazione tecnica alle normative restrittive
degli enti territoriali e ai maggiori oneri
gestionali degli apparecchi AWP. Ritiene
che sarebbe dunque necessario acquisire
un quadro univoco circa le effettive de-
terminanti delle variazioni della raccolta
poste a base delle quantificazioni.

In merito all’articolo 28, comma 1,
relativo all’incremento Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione, essendo l’onere limitato
all’incremento disposto dalla norma.

Relativamente all’articolo 28, recante
« Copertura finanziaria », in merito ai pro-
fili di copertura, rileva che l’articolo 28
reca, al comma 2, lettere a), b) e c), la
copertura degli oneri derivanti da una
pluralità di disposizioni contenute nel
provvedimento in esame.

Prima di passare all’esame dei singoli
oneri oggetto di copertura, ritiene oppor-
tuno ricordare che, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge n. 196 del 2009,
gli oneri possono essere ricondotti a due
diverse tipologie: le autorizzazioni di spesa
contenenti limiti massimi di spesa; le pre-
visioni di spesa.

Ricorda che per le autorizzazioni di
spesa l’articolo 17, comma 10, della legge
n. 196 del 2009 prevede che esse abbiano
effetto entro i limiti della spesa espressa-
mente autorizzata nei relativi provvedi-
menti legislativi e che con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, è accertato l’avvenuto raggiungi-
mento dei predetti limiti di spesa, fermo
restando che tali disposizioni cessano di
avere efficacia dalla data di pubblicazione
del decreto per l’anno in corso alla me-
desima data.

Per quanto riguarda invece le previ-
sioni di spesa, ricorda che ai sensi del
predetto articolo 17, comma 1, della me-

desima legge n. 196 del 2009, nel caso in
cui si verifichino nuove o maggiori spese
rispetto alle previsioni alla compensazione
dei relativi effetti finanziari si provvede ai
sensi della procedura delineata dai commi
da 12-bis a 12-quater dello stesso articolo
17.

Ricorda altresì che la disciplina in
materia di compensazione degli effetti fi-
nanziari che eccedono le previsioni di
spesa in via di prassi non è applicata alle
previsioni di minore entrata, stante la
possibilità di verificare eventuali scosta-
menti rispetto alle previsioni soltanto ex
post ad esercizio ormai concluso quando
risultano effettivamente disponibili i dati
sulle entrate effettivamente conseguite.

Tutto ciò premesso, rileva che l’articolo
28 in esame provvede alla copertura dei
seguenti oneri qualificati come limiti mas-
simi di spesa mediante l’espressione oneri
« pari a »:

gli oneri relativi alla complessiva at-
tuazione del programma del reddito di
cittadinanza (articolo 12, commi 1, 3, 5, 6,
7, 8, lettera b), numeri 2) e 3));

gli oneri relativi all’incremento di
116,8 milioni di euro per il 2020 e di 356
milioni di euro annui a decorrere dal 2022
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004 (comma 1 dell’articolo 28).

Segnala che il medesimo articolo 28
provvede altresì alla copertura dei seguenti
oneri qualificati come previsioni di spesa
attraverso l’espressione oneri « valutati
in »:

gli oneri derivanti dall’accesso al trat-
tamento di pensione con almeno 62 anni
di età e 38 anni di contributi (cosiddetta
« quota 100 » – articolo 14);

gli oneri derivanti dalla riduzione
dell’anzianità contributiva per l’accesso al
pensionamento anticipato indipendente-
mente dall’età anagrafica (articolo 15);

gli oneri relativi alla previsione di un
nuovo canale di pensionamento per le
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lavoratrici che maturino i requisiti ana-
grafici e contributivi entro il 31 dicembre
2018, indipendentemente dal momento
della decorrenza della pensione (cosid-
detta « opzione donna » – articolo 16);

gli oneri derivanti dall’abrogazione
degli incrementi di età pensionabile per
effetto dell’aumento della speranza di vita
per i lavoratori precoci (articolo 17);

gli oneri derivanti dalla proroga del-
l’APE sociale fino al 31 dicembre 2019
(articolo 18);

gli oneri relativi alla facoltà di ri-
scatto dei periodi non coperti da contri-
buzione (articolo 20);

gli oneri derivanti dall’esclusione op-
zionale del massimale contributivo dei
lavoratori che prestano servizio in settori
in cui non sono attive forme di previdenza
complementare compartecipate dal datore
di lavoro (articolo 21);

gli oneri derivanti dalla detassazione
del trattamento di fine servizio (articolo
24);

gli oneri relativi alla devoluzione, per
il solo anno 2019, al Fondo di solidarietà
del trasporto aereo del 50 per cento del-
l’incremento dell’addizionale sui diritti di
imbarco dei passeggeri sugli aeromobili
(articolo 26);

gli oneri derivanti, per il 2020, dal
recupero a saldo della maggiorazione dei
versamenti relativi al prelievo erariale
unico dovuti a titolo di primo, secondo e
terzo acconto relativi al sesto bimestre
2019 (articolo 27, comma 5).

Per quanto riguarda le autorizzazioni
di spesa, segnala che ai fini del rispetto del
limite di spesa relativo all’erogazione del
reddito di cittadinanza e della pensione di
cittadinanza, l’articolo 12, comma 9, del
provvedimento individua una specifica
procedura, laddove si precisa che l’INPS
accantona « all’atto della concessione di
ogni beneficio economico del Rdc », a
valere sulle disponibilità del conto di te-
soreria centrale all’uopo istituito, un am-

montare di risorse pari alle mensilità
spettanti nell’anno per ciascuna annualità
in cui il beneficio è erogato, prevedendo
altresì che, in caso di esaurimento delle
risorse disponibili per l’esercizio di riferi-
mento, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro trenta giorni dall’esauri-
mento di dette risorse, sia ristabilita la
compatibilità finanziaria mediante la ri-
modulazione dell’ammontare del benefi-
cio, che opera esclusivamente nei con-
fronti delle erogazioni del beneficio suc-
cessive all’esaurimento delle risorse non
accantonate.

Inoltre viene stabilito che, nelle more
dell’adozione del citato decreto, l’acquisi-
zione di nuove domande e le erogazioni
sono comunque sospese.

A questo riguardo, peraltro rammenta
che, da un lato, ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, il reddito di cittadinanza de-
corre dal mese successivo a quello della
richiesta e, dall’altro, ai sensi del succes-
sivo articolo 5, comma 3, in ogni caso il
riconoscimento del reddito di cittadinanza
da parte dell’INPS avviene entro la fine del
mese successivo alla trasmissione della
domanda all’istituto medesimo.

Tutto ciò dovrebbe implicare che, in
caso di eventuali ritardi da parte dell’INPS
nel riconoscimento del beneficio, il reddito
di cittadinanza dovrebbe comunque decor-
rere dal mese successivo a quello della
richiesta, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 5. Ritiene pertanto
necessario un chiarimento da parte del
Governo in merito al possibile riconosci-
mento di arretrati che potrebbe determi-
narsi in tale circostanza e degli effetti che
conseguentemente potrebbero derivarne in
relazione al rispetto del limite della spesa
autorizzata. Ritiene, altresì, che andreb-
bero chiarite le modalità mediante le quali
la disciplina per il rispetto del limite di
spesa introdotta dall’articolo 12, comma 9,
si coordini con le previsioni dianzi richia-
mate di cui all’articolo 17, comma 10,
della legge n. 196 del 2009.

Per quanto riguarda invece le previ-
sioni di spesa, premesso che la disciplina
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prevista dall’articolo 17 della citata legge
n. 196 del 2009 in tema di compensazione
degli effetti finanziari eccedenti le previ-
sioni di spesa risulterebbe applicabile a
tutti gli oneri valutati ad esclusione di
quelli derivanti da minori entrate, ossia
quelli di cui agli articoli 24 e 27, comma
5, rileva che l’articolo 28, comma 3, indi-
vidua una specifica procedura per la tra-
smissione da parte dell’INPS, sia al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali sia
al Ministero dell’economia e delle finanze,
con cadenza mensile per l’anno 2019 e con
cadenza trimestrale per gli anni successivi,
delle informazioni concernenti il numero
delle domande di pensionamento relative
alla cosiddetta « quota 100 » (articolo 14),
all’accesso anticipato al pensionamento
(articolo 15) e alla cosiddetta « opzione
donna » (articolo 16), che sembrerebbe
integrare quella prevista per il monitorag-
gio degli oneri dal comma 12 dell’articolo
17 della legge n. 196 del 2009. Sul punto
ritiene necessario un chiarimento da parte
del Governo.

Inoltre, segnala che il successivo
comma 4, ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 257, della legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il
2019), richiama l’applicazione della pro-
cedura per la compensazione degli effetti
finanziari che eccedano le previsioni di
spesa disciplinata dall’articolo 17, commi
da 12 a 12-quater, della legge n. 196 del
2009, nonché quella di cui al successivo
comma 13 della medesima legge, che pre-
vede la tempestiva adozione di iniziative
legislative qualora l’attuazione di una legge
rechi pregiudizio al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica. Al riguardo,
rileva che il richiamo al comma 257 del-
l’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, che
riguarda il monitoraggio trimestrale sul-
l’andamento delle spesa connessa alle mi-
sure relative non solo alla cosiddetta
« quota 100 » ma anche al reddito di
cittadinanza, appare incongruo giacché,
come evidenziato in precedenza, la pre-
detta procedura di compensazione degli
effetti finanziari ai sensi della vigente
disciplina contabile è applicabile soltanto
alle previsioni di spesa e non ai limiti di

spesa, quali quelli derivanti, ad esempio,
dal riconoscimento del reddito e della
pensione di cittadinanza. Anche su tale
aspetto ritiene pertanto necessario un
chiarimento da parte del Governo.

Venendo ai profili più strettamente at-
tinenti alle modalità di copertura finan-
ziaria, rileva che ai predetti oneri, ai sensi
del comma 2, lettere a), b) e c), dell’arti-
colo 28, si provvede in parte mediante la
riduzione del Fondo da ripartire per l’in-
troduzione del reddito di cittadinanza, di
cui al comma 255 dell’articolo 1 della
legge n. 145 del 2018 , in parte mediante
la riduzione del Fondo per la revisione del
sistema pensionistico, di cui al comma 256
del medesimo articolo 1 della citata legge
n. 145 del 2018 e, per la parte residua,
mediante l’utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal decreto in
esame.

Al riguardo non ha osservazioni da
formulare, in considerazione, da un lato,
della capienza di entrambi i predetti
Fondi, istituiti proprio per le finalità pre-
viste dal presente provvedimento, dall’al-
tro, dei dati risultanti dalla relazione tec-
nica circa la quantificazione delle maggiori
entrate e delle minori spese derivanti dal
presente provvedimento ed utilizzate a
copertura.

Osserva peraltro che gli effetti, in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento
netto, attribuiti dal prospetto riepilogativo
alla riduzione del Fondo per l’introdu-
zione del reddito di cittadinanza risultano,
per i soli esercizi 2019 e 2020, inferiori per
150 milioni annui a quelli stimati in ter-
mini di saldo netto da finanziare. Ritiene,
quindi, che andrebbero quindi forniti
chiarimenti riguardo a tale differenza.

Tale differenza non sembrerebbe infatti
riconducibile agli effetti riflessi (per 150
milioni annui), per le assunzioni nei centri
per l’impiego, che risultano già scontati nel
quadro riepilogativo degli effetti della
legge di bilancio 2019; inoltre tale voce, nel
predetto quadro è registrata in via per-
manente e non esclusivamente per gli
esercizi 2019 e 2020 (sul punto si rinvia
alla sceda riferita agli articoli 1 e 12).
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Rappresenta, infine, che il comma 5
dell’articolo 28, ai fini dell’immediata at-
tuazione del decreto in esame, autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, mentre il successivo
comma 6 reca una generale clausola di
invarianza finanziaria, alla luce della
quale le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvederanno alle attività previste
dal presente decreto, ad esclusione di
quanto stabilito ai sensi dell’articolo 12,
nei limiti delle risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. A questo riguardo,
rileva la necessità di integrare la disposi-
zione che esclude il solo articolo 12 dal
vincolo dell’invarianza finanziaria per l’at-
tuazione delle attività previste dal presente
decreto, in modo da ricomprendere nella
citata esclusione anche le disposizioni in-
trodotte nel corso dell’esame al Senato che
prevedono attività onerose oggetto di ap-
posita copertura finanziaria, quali ad
esempio quelle relative alle assunzioni
presso il Ministero della giustizia di cui
all’articolo 14, commi 10-sexies e 10-sep-
ties.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire gli elementi di chiari-
mento richiesti dalla relatrice.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
vengono il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Massimo Garava-
glia, e la Sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019
– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.
(COM(2018)800 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019-30 giugno 2020) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 26 febbraio 2019.

Marialuisa FARO (M5S) esprime la po-
sizione del proprio gruppo in merito al
programma di lavoro della Commissione
Europea per il 2019 e al Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea.

Svolge una prima riflessione sul me-
todo: a pochi mesi da importanti elezioni
europee che potrebbero cambiare sensi-
bilmente gli equilibri in seno al Parla-
mento europeo e alla stessa Commissione
europea, invita a maggiore prudenza in
merito alle proposte di riforma dell’U-
nione economica e monetaria e all’appro-
fondimento dell’Unione bancaria. Ritiene
si tratti di dossier decisivi, che decideranno
del futuro dell’Unione europea, se essa
diventerà, come auspicato dal suo gruppo,
l’Europa dei popoli e delle sovranità, o se
continuerà ad essere soltanto l’Europa
dell’austerità e dei vincoli.

Ad esempio, evidenzia come la propo-
sta di istituire un Fondo monetario euro-
peo che sorvegli da vicino le politiche
macroeconomiche dei singoli Paesi preoc-
cupi non poco il MoVimento 5 Stelle.
Ricorda che la sorveglianza delle politiche
è riservata, oggi, alla dialettica tra Com-
missione europea e governi nazionali: una
dialettica spesso dura e senza esclusione di
colpi, ma che quantomeno lascia spazio
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alla politica. Ritiene che con il Fondo
monetario europeo e il potenziamento del
Meccanismo europeo di stabilità il rischio
concreto sia che i vincoli di bilancio di-
ventino materia puramente tecnica, slegata
dalla politica e quindi anche dal voto
popolare.

Crede che anche sull’Unione bancaria
occorra una profonda riflessione. Ricorda
come da anni si affermi che occorre
ridurre i rischi dei singoli sistemi finan-
ziari nazionali per poi condividerli a li-
vello europeo. Evidenzia che, però, sino ad
ora è stato attuato solo il primo pilastro,
mentre della condivisione dei rischi non
c’è traccia.

Lo stesso ritiene valga per la riduzione
dei rischi. Evidenzia come ormai anche
istituzioni autorevoli, nazionali e interna-
zionali, riconoscano che il bail-in ha cre-
ato instabilità invece di produrre maggiore
stabilità e ritiene che quando qualcosa
non funziona si possa anche tornare in-
dietro, se necessario.

Più in generale, a nome del suo gruppo,
esprime l’auspicio che sia rivista l’intera
architettura della politica monetaria euro-
pea, fino ad oggi incompleta. Ritiene che
il tampone della Banca centrale europea
può solo prolungare l’agonia di un sistema
monetario disfunzionale se non verranno
introdotti presto meccanismi di assicura-
zione dei debiti pubblici nazionali. Crede
che non abbia senso nemmeno parlare di
un Ministro delle finanze unico senza
prima risolvere il nodo del debito pubblico
e dell’instabilità che esso produce neces-
sariamente in questo sistema monco.

Conclude con il tema degli investimenti,
che, sottolinea, al suo gruppo e a questa
maggioranza sta molto a cuore, nonostante
i media tentino di far passare il messaggio
opposto. Chiede, come già altri hanno
fatto, che gli investimenti pubblici vengano
scomputati dal calcolo del deficit, così da
garantire agli Stati che più ne hanno
bisogno il finanziamento di un piano di
sviluppo di medio e lungo termine. Ritiene
che senza investimenti non ci possa essere
crescita di lungo periodo e occupazione di
qualità e che un’Europa che non tenga

conto di queste due necessità fondamentali
è destinata ad un futuro sempre più
opaco.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminati il Programma di lavoro
della Commissione per il 2019 – Mante-
nere le promesse e prepararsi al futuro
(COM(2018)800 final), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2019 (Doc.
LXXXVI, n. 2) e il Programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2019-30 giugno 2020) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle
future presidenze rumena, finlandese e
croata (14518/18);

rilevato che:

nel Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2019 non si
possa non tenere conto del rilevante ap-
puntamento di maggio per l’elezione del
Parlamento europeo, adottando partico-
lare prudenza nel definire e prospettare le
politiche dell’Unione europea dei prossimi
anni, alla luce del possibile cambiamento
del quadro politico che potrebbe verifi-
carsi all’esito delle prossime consultazioni
elettorali per l’elezione del Parlamento
europeo;

l’istituzione di un ministro euro-
peo dell’economia e delle finanze
(COM(2017)823) e di un Fondo monetario
europeo, strutturato sulla base del MES
(il Meccanismo europeo di stabilità), po-
trebbe tuttavia avere un rilevante impatto
sulla politica economica di ogni Stato
membro;

anche la proposta di Direttiva del
Consiglio (COM(2017)824), che imporrebbe
di incorporare il Trattato del Fiscal Com-
pact nel diritto dell’UE, rappresenterebbe
il rafforzamento di un « vincolo esterno »
tramite la sua internazionalizzazione nel
diritto UE, con effetti potenzialmente re-
strittivi sull’economia nazionale;
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ritenuto che sia condivisibile la po-
sizione assunta dal Governo sia nel riba-
dire la propria contrarietà circa l’affida-
mento all’istituendo Fondo monetario eu-
ropeo di compiti di sorveglianza macroe-
conomica degli Stati membri – che
rappresenterebbero una duplicazione delle
competenze già in capo alla Commissione
europea – sia nel farsi promotore di un
dibattito sulle funzioni della Banca cen-
trale europea;

rilevato che sulla complessiva que-
stione dell’Unione bancaria sarebbe op-
portuno che il Governo, già in sede di
Consiglio, da un lato, valuti con partico-
lare attenzione la revisione della disciplina
dell’obbligo di svalutazione dei crediti de-
teriorati, al fine di evitare che vengano
introdotti incentivi distorti per le banche
ed effetti indesiderati sull’economia reale,
e, dall’altro, si impegni a rendere comu-
nicazioni al riguardo presso le competenti
Commissioni parlamentari;

rilevato, infine, che per ciò che at-
tiene alle proposte della Commissione eu-
ropea, pur apprendendo con soddisfazione
che il Governo ha rilevato una serie di
criticità sulle quali sarà necessario un
confronto serrato in fase negoziale, risulta
opportuno che il Governo stesso si impe-
gni sin d’ora, qualora il confronto nego-
ziale non conduca agli esiti auspicati, ad
esprimere il proprio voto contrario in seno
a tutti i competenti organi dell’Unione,
ferma restando l’opportunità, ove possi-
bile, di sospendere ogni determinazione
conclusiva nell’ambito dei predetti organi
nell’attesa degli esiti delle prossime con-
sultazioni elettorali per l’elezione del Par-
lamento europeo,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano adottate in tutte le sedi istitu-
zionali dell’Unione europea iniziative volte
a sospendere, ove possibile, ogni determi-
nazione conclusiva in merito agli atti di

cui in premessa, nell’attesa degli esiti delle
prossime consultazioni elettorali per l’ele-
zione del Parlamento europeo ».

Luigi MARATTIN (PD) ricorda che nel
corso della seduta precedente aveva chie-
sto al rappresentante del Governo, il sot-
tosegretario Garavaglia, se condividesse
l’intervento dell’onorevole Bellachioma,
che si è espresso in maniera particolar-
mente dura sul provvedimento, anche ri-
chiamando i temi della sovranità nazio-
nale e della condivisione dei rischi. Insiste,
quindi, affinché il sottosegretario esprima
la posizione del Governo in merito, anche
alla luce della proposta di parere formu-
lata dal relatore, che sembra decisamente
più prudente rispetto all’intervento del
capogruppo della Lega. Chiede, infine, ai
colleghi del MoVimento 5 Stelle di speci-
ficare meglio cosa intendono quando par-
lano di forme di assicurazione del debito
e al relatore di approfondire quali ulte-
riori funzioni, a suo avviso, dovrebbero
essere assegnate alla Banca centrale eu-
ropea.

Stefano FASSINA (LeU), non volendosi
dilungare in una discussione puramente
accademica, ritiene che il punto politico
della questione riguardi il fatto che i
provvedimenti in esame non fanno altro
che prolungare per altri diciotto mesi le
vecchie policy. Condivide, pertanto, la con-
dizione formulata nella proposta di parere
del relatore, volta a sospendere ogni de-
terminazione conclusiva, nell’attesa degli
esiti delle prossime consultazioni elettorali
per l’elezione del Parlamento europeo.

Pietro Carlo PADOAN (PD), condivi-
dendo l’intervento del deputato Marattin,
si dichiara perplesso in merito all’invito a
sospendere la discussione dei provvedi-
menti europei menzionati nelle premesse
del parere formulato dal relatore fino alla
formazione della nuova Commissione eu-
ropea, poiché ciò costituirebbe un ulte-
riore elemento di incertezza, come, peral-
tro, il riferimento a forme di assicurazione
del debito.
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Claudio BORGHI, presidente, repli-
cando al deputato Padoan, evidenzia che
la condizione formulata nella proposta di
parere del relatore non è volta a sospen-
dere la discussione dei provvedimenti, ma
a sospendere la decisione finale sui prov-
vedimenti europei dianzi menzionati nel-
l’attesa degli esiti delle prossime consul-
tazioni elettorali per l’elezione del Parla-
mento europeo. Sottolinea che si tratta di
una mera sollecitazione e ricorda come in
occasione della conclusione della scorsa
legislatura europea siano state prese ino-
pinatamente decisioni in modo affrettato.
Ritiene, pertanto, che occorra usare al
riguardo molta ponderazione. Peraltro,
sottolinea come la proposta di parere del
relatore, che tiene conto del dibattito svol-
tosi in Commissione, sia favorevole, seppur
con la menzionata condizione.

Andrea MANDELLI (FI), evidenziando
il realismo e il pragmatismo delle conclu-
sioni della proposta di parere del relatore,
concorda sulla necessità di attendere l’e-
sito delle prossime elezioni europee prima
di giungere a una determinazione defini-
tiva sui provvedimenti europei citati nelle
premesse del parere del relatore, anche
considerato che le stesse elezioni europee
avranno una rilevanza importantissima
sulle prospettive dell’Unione.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA, replicando al deputato Marattin,
evidenzia come sia necessario non confon-
dere gli interventi di tipo politico, come
quello del deputato Bellachioma, con la
sintesi delle varie posizioni espressa nella
proposta di parere del relatore, che, a suo
avviso, risulta equilibrata. Segnala unica-
mente che nel mese di dicembre il trilogo
dell’Unione europea ha già adottato alcune
delle misure suggerite nella proposta di
parere del relatore in merito all’Unione
bancaria.

Concludendo, condivide la proposta di
parere formulata dal relatore, in partico-
lare con riferimento a un maggior coin-
volgimento del Parlamento ed a un ap-
proccio più prudente vista l’imminenza
delle elezioni europee.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, evi-
denzia come la proposta di parere da lui
formulata vada nella direzione di atten-
dere il completamento dell’Unione banca-
ria, poiché potrebbero cambiare anche le
funzioni della Banca centrale europea.
Ribadisce, quindi, che l’obiettivo della pro-
posta di parere è anche quello di ridiscu-
tere le funzioni della Banca centrale eu-
ropea anche in vista dell’unione dei mer-
cati finanziari.

Stefano FASSINA (LeU) dichiara che si
sarebbe aspettato una risposta differente
del relatore in merito alle ulteriori fun-
zioni da assegnare alla Banca centrale
europea, in particolare per quanto ri-
guarda l’inserimento, tra i parametri che
devono orientare la politica monetaria
della BCE, anche del tasso di occupazione.

Claudio BORGHI, presidente, evidenzia
che quello dei mercati finanziari non è
l’unico aspetto relativo alle funzioni della
Banca centrale europea che si vuole sot-
tolineare con la proposta di parere del
relatore, ma è solo un punto di partenza.

Luigi MARATTIN (PD) insiste affinché
sia specificato meglio cosa si intende
quando si parla di forme di assicurazione
del debito.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che ciò potrebbe essere volto a prevedere,
per esempio, che la Banca centrale euro-
pea possa essere prestatore di ultima
istanza per quanto riguarda il debito degli
Stati membri dell’Unione europea, argo-
mento che, ritiene, sarà uno dei temi
centrali della campagna elettorale europea
non solo in Italia.

Luigi MARATTIN (PD) osserva che la
Banca centrale europea è già prestatore di
ultima istanza sul mercato secondario dei
titoli del debito sovrano e chiede se si
intenda quindi estendere tale attività an-
che al mercato primario dei medesimi
titoli.
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Claudio BORGHI, presidente, fa pre-
sente che l’intervento sul mercato secon-
dario dei titoli da parte della BCE deter-
mina un effetto anche sul mercato prima-
rio degli stessi.

Raphael RADUZZI (M5S), non rite-
nendo che quella odierna sia la sede per
entrare approfonditamente nel merito
delle molteplici questioni emerse nel corso
del dibattito, evidenzia come quello della
condivisione dei rischi sul debito sia un
tema importante ed attuale, rispetto al
quale negli ultimi anni non sono stati
assunti provvedimenti efficaci.

Francesco BOCCIA (PD) ritiene che la
proposta di parere formulata dal relatore
sia una raffinata soluzione di compro-
messo, ma che non abbia un effettivo
valore vincolante, in quanto la condizione
posta rappresenta un semplice auspicio.
Nei confronti di una simile proposta è
difficile esprimere un netto disaccordo e
pertanto preannuncia l’astensione del
gruppo del Partito Democratico, pur se-
gnalando che la posizione del proprio
gruppo è opposta a quella della maggio-
ranza. Sottolinea quindi come le premesse
del parere proposto dal relatore contrad-
dicano il dispositivo favorevole del parere
stesso e prevede che la maggioranza smen-
tirà nei fatti tale parere favorevole subito
dopo la sua approvazione.

Claudio BORGHI, presidente, ritenendo
che il parere che sarà espresso alla XIV
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea sui profili di competenza della Com-
missione bilancio corrisponde alle reali
intenzioni della maggioranza, sottolinea

che la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore è comunque sottoposta
alla condizione che siano adottate inizia-
tive volte a sospendere, ove possibile, ogni
determinazione conclusiva in merito, per
esempio, all’istituzione di un ministro eu-
ropeo dell’economia e delle finanze e al-
l’incorporazione del Trattato del Fiscal
Compact nel diritto dell’UE, in attesa degli
esiti delle prossime consultazioni elettorali
per l’elezione del Parlamento europeo.
Ritiene che la soluzione prospettata costi-
tuisca un buon compromesso tra le diverse
istanze emerse al riguardo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti sui

risultati della prima attuazione dell’articolo 22-bis

della legge n. 196 del 2009, in materia di program-

mazione finanziaria e accordi tra ministeri.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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Mercoledì 6 marzo 2019.

Audizione del professor Paolo Savona, nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina a Presidente

della Commissione nazionale per le società e la

borsa (CONSOB) (Nomina n. 17).

L’audizione informale si è svolta dalle
9 alle 10.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e

dei monopoli, Benedetto Mineo, sugli strumenti

informatici per il monitoraggio e l’analisi dei dati

relativi ai giochi pubblici.

L’audizione informale si è svolta dalle
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Massimo
Bitonci.

La seduta comincia alle 15.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna delle interrogazioni a ri-
sposta immediata sarà assicurata anche
mediante la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Avverte che, su richiesta del presenta-

tore, l’interrogazione Pastorino n. 5-01613
sarà svolta in un’altra seduta.
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5-01612 Bignami: Possibili aggregazioni bancarie
riguardanti Unipol Banca e Bper Banca.

Galeazzo BIGNAMI (FI) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Galeazzo BIGNAMI (FI) ringrazia il
rappresentante del Governo, sottolineando
tuttavia che, oltre alla risposta di Banca
d’Italia, riportata dal Sottosegretario,
avrebbe apprezzato ascoltare sul punto
anche la risposta dell’Esecutivo. Il rappre-
sentante del Governo è un autorevole
esponente della Lega e pertanto non do-
vrebbe nutrire alcuna simpatia politica per
quel mondo che ha governato l’Emilia
Romagna dal punto di vista politico e
finanziario.

Ritiene necessario che il Governo
ponga molta attenzione alla vicenda og-
getto dell’interrogazione, perché si è visto
cosa può succedere in situazioni come
quella della Cassa di risparmio di Ferrara,
dove il tessuto dei risparmiatori è andato
distrutto. Non si può attribuire ad un
unico soggetto – in questo caso Unipol –
l’erogazione del credito, per miliardi di
euro, ad un territorio ampio come quello
emiliano-romagnolo. È necessario che il
Governo prenda atto che vi è una conni-
venza politica e intervenga, perché non si
può continuare ad avere una governance
economica su fenomeni politici, che ri-
schia di tradursi in una contaminazione,
certamente lecita ma non per questo meno
pericolosa, di un territorio che invece
ambisce ad un cambiamento.

Auspica che il Governo non si limiti ad
una risposta tecnica dettata da Banca
d’Italia, soggetto che in passato si è dimo-
strato inadeguato rispetto al controllo di
questi fenomeni.

5-01614 Ungaro: Eventuale abolizione degli indici

sintetici di affidabilità fiscale (ISA).

Massimo UNGARO (PD) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo UNGARO (PD) prende atto
positivamente che il Governo non ha in-
tenzione di abolire gli ISA, anche perché,
a fronte del recupero dell’evasione di oltre
20 miliardi di euro nel 2017, di cui 1,3
miliardi provenienti da versamenti spon-
tanei, abolire gli ISA determinerebbe un
danno gravissimo all’erario.

5-01615 Tabacci: Profili critici in ordine alla disci-

plina dell’accertamento sintetico.

Catello VITIELLO (Misto) illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
Sottolinea inoltre che, come è noto, alle
Camere sono state presentate numerose
proposte di legge aventi ad oggetto la
riforma della giustizia tributaria, tema
estremamente delicato che attende di es-
sere affrontato da almeno 25 anni, come
ha già ricordato nel suo intervento di
questa mattina presso la Commissione
anagrafe tributaria. Ritiene che anche da
quella Commissione possa giungere un
ulteriore stimolo per le Commissioni Fi-
nanze di Camera e Senato affinché si avvii
la discussione sul tema. Auspica che una
riforma tanto attesa, come quella del pro-
cesso tributario, possa avere origine da
una proposta di legge di iniziativa parla-
mentare, anche in considerazione del fatto
che vi è, a suo avviso, un orientamento
condiviso e trasversale sugli aspetti prin-
cipali della materia.

Catello VITIELLO (Misto) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta fornita,
condividendo l’auspicio formulato di por-
tare a termine, in ambito parlamentare,
una riforma attesa così a lungo.
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Rispetto all’interpretazione dell’articolo
38 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973, ricorda che la
Cassazione, con sentenza del 2006, ha
chiarito che la prova dell’effettiva contri-
buzione supera qualsiasi presunzione. Il
problema riguarda l’operato della Com-
missione regionale del Lazio, che invece
conferisce priorità alla presunzione ri-
spetto all’accertamento in concreto della
capacità contributiva reale. Si tratta di
una situazione che crea gravissime diffi-
coltà ad alcune categorie di professionisti,
quali ad esempio i giovani avvocati.

Ben venga quindi, a suo avviso, una
riforma radicale della giustizia tributaria,
tuttavia è necessario che il Governo inter-
venga con una circolare interpretativa che
detti specifiche linee guida alle commis-
sioni tributarie.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ag-
giunge che, per quanto riguarda i neopro-
fessionisti, con il decreto-legge in ma-

teria fiscale n. 119 del 2018 e la legge di
bilancio 2019 sono state introdotte modi-
fiche al regime forfettario, modifiche che
hanno determinato un aumento delle par-
tite IVA solo nel mese di gennaio del 5 per
cento. Tali neoprofessionisti possono sot-
trarsi all’accertamento grazie alla possibi-
lità di aprire un’attività col doppio regime
semplificato oppure mediante l’adesione al
nuovo regime forfettario, che per que-
st’anno può portare anche al superamento
del limite dei 65 mila euro.

Catello VITIELLO (Misto) ritiene che
l’approccio del Governo sia senz’altro
quello giusto ma sottolinea la necessità di
compiere ulteriori passi in avanti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-01612 Bignami: Possibili aggregazioni bancarie riguardanti
Unipol Banca e Bper Banca.

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito alle richieste avanzate nell’inter-
rogazione in riferimento, si rappresenta
che della questione è stata interessata la
Banca d’Italia, quale istituto di vigilanza sul
settore bancario, che ha preliminarmente
precisato che, come riportato nel comuni-
cato stampa di Unipol dell’8 febbraio 2019,
l’acquisto da parte di BPER della partecipa-
zione totalitaria in Unipol Banca è avvenuto
per euro 220 milioni e che è stata effettuata
una cessione di un portafoglio di euro 1,3
miliardi di sofferenze relative a BPER
Banca e al Banco di Sardegna a UnipolRec
per euro 130 milioni.

La Banca d’Italia ha inoltre osservato
che, come riportato in tale comunicato
stampa, le due operazioni, approvate dai
Consigli di Amministrazione di Unipol e
BPER, non sono ancora state perfezionate.

Con riferimento all’intenzione di Uni-
pol di valorizzare la partecipazione dete-
nuta in BPER (attualmente pari a circa il
15 per cento), la Banca d’Italia ha fatto
presente che i vertici dell’intermediario
non avrebbero escluso di potere aumen-
tare tale partecipazione fino alla quota
massima autorizzata, anche a seguito del-
l’analisi del piano industriale.

La Banca d’Italia, inoltre, nell’osser-
vare che BPER ha annunciato l’acquisto,
insieme alla Banca Popolare di Sondrio,
del 40 per cento di Arca Sgr e che, a
seguito di tale operazione BPER, arrive-
rebbe a detenere circa il 57 per cento del
capitale della Sgr, ha fatto presente che
tali operazioni di per sé non determine-
rebbero la nascita di un conglomerato
finanziario, come definito dal D.Lgs. 142
del 2005.

In merito all’ipotesi richiamata dal-
l’interrogante di una eventuale futura
fusione di BPER e BMPS, la Banca
d’Italia ha richiamato le dichiarazioni
dell’Amministratore Delegato di BPER nel
corso della presentazione al mercato del
Piano Industriale 2019-21, secondo il
quale al momento BPER non avrebbe
intenzione di intraprendere ulteriori ope-
razioni straordinarie rispetto a quelle già
presentate.

Si rappresenta, infine, che è in corso
una riflessione sulle modalità di cessione
della partecipazione in MPS con l’obiettivo
di rispettare le scadenze fissate in sede
europea.
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ALLEGATO 2

5-01614 Ungaro: Eventuale abolizione degli indici sintetici
di affidabilità fiscale (ISA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla
disciplina degli indici sintetici di affidabi-
lità fiscale introdotti a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018.

In particolare, gli Onorevoli, chiedono
« se sia intenzione del Governo superare
gli Indici sintetici di affidabilità fiscale che
introducono un sistema premiale in sosti-
tuzione degli studi di settore e quali even-
tuali strumenti alternativi intenda attivare
al fine di proseguire efficacemente l’atti-
vità di contrasto all’evasione fiscale e con-
tributiva ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si osserva quanto segue.

L’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con la legge
21 giugno 2017, n. 96, ha previsto la
sostituzione dei parametri e degli studi di
settore con gli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA), col vincolo dell’invarianza sul
piano degli effetti finanziari, vale a dire
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Per dare attuazione a tale previsione
normativa, i decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 23 marzo 2018
e del 28 dicembre 2018 hanno approvato
175 ISA relativi ad attività economiche dei
comparti dell’agricoltura, delle manifat-
ture, dei servizi, del commercio e delle
attività professionali.

Gli ISA perseguono l’obiettivo, coeren-
temente con il percorso di rinnovamento

dei rapporti tra contribuenti e ammini-
strazione finanziaria iniziato già da tempo,
in particolare con l’approvazione dei
commi da 634 a 636 dell’articolo 1 della
legge n. 190 del 2014 (cosiddetto « cambia
verso »), di « favorire l’emersione sponta-
nea delle basi imponibili e di stimolare
l’assolvimento degli obblighi tributari da
parte dei contribuenti e il rafforzamento
della collaborazione tra questi e l’Ammi-
nistrazione finanziaria, anche con l’uti-
lizzo di forme di comunicazione preven-
tiva rispetto alle scadenze fiscali », supe-
rando il precedente approccio accertativo
previsto per gli studi di settore ed i
parametri.

Tale strumento è stato concepito quindi
in termini di benefici premiali per i con-
tribuenti più affidabili e, in quanto tale, si
pone come obiettivo quello di riduzione
strutturale del tax gap della platea dei
soggetti esercenti attività di impresa e di
lavoro autonomo interessati dalla relativa
applicazione.

Alla luce di quanto suesposto, non
appare allo stato percorribile l’ipotesi di
abrogare gli ISA.

Nondimeno, l’Amministrazione finan-
ziaria continuerà ad impegnarsi al fine di
adottare ogni misura idonea a ridurre gli
oneri per i soggetti cui gli stessi si appli-
cano, operando sia durante la fase della
loro elaborazione ed approvazione, con la
riduzione e la semplificazione delle varia-
bili, sia in quella dichiarativa, evitando
duplicazioni nella richiesta dei dati.
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ALLEGATO 3

5-01615 Tabacci: Profili critici in ordine alla disciplina
dell’accertamento sintetico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Ono-
revoli interroganti fanno riferimento al-
l’istituto del c.d. « accertamento sintetico »
di cui all’articolo 38, commi 4 e 5, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, come modificato dal
decreto-legge 78 del 2010, sollecitando
una revisione dell’istituto per renderlo
più conforme ai principi enunciati all’ar-
ticolo 53 della nostra Carta costituzio-
nale.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

L’istituto dell’accertamento sintetico è
previsto dall’articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 e consente di determinare il reddito
complessivo presunto del contribuente, in
base alle spese da questi effettuate nel-
l’anno d’imposta.

Come meglio illustrato nella circolare
dell’Agenzia delle entrate n. 24 del 2013,
il metodo di accertamento sintetico pre-
suppone che la determinazione del red-
dito avviene mediante la presunzione re-
lativa che tutto quanto è stato speso nel
periodo d’imposta sia stato finanziato con
redditi del periodo medesimo, ferma re-
stando la possibilità per il contribuente
di provare che le spese sono state fi-
nanziate con altri mezzi, ivi compresi i
redditi esenti o soggetti a ritenuta alla
fonte a titolo di imposta o, comunque,
legalmente esclusi dalla formazione della
base imponibile.

Inoltre, il comma quinto (cd. reddito-
metro) del citato articolo 38 consente la

determinazione del reddito anche in base
al contenuto induttivo di elementi indica-
tivi di capacità contributiva individuato,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, mediante l’analisi di cam-
pioni significativi di contribuenti, differen-
ziati anche in funzione del nucleo fami-
liare e dell’area territoriale di apparte-
nenza, ferma restando la prova contraria
del contribuente.

Detta disposizione è stata modificata
dall’articolo 10 del decreto-legge n. 87 del
2018 convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96 modellando
l’istituto in esame maggiormente in chiave
di contrasto all’evasione fiscale derivante
dall’economia non osservata

L’attività di controllo, tuttavia, può es-
sere avviata solo quando lo scostamento
tra il reddito complessivo determinato
presuntivamente e quello dichiarato sia
pari ad almeno il 20 per cento ed il
contribuente ha la possibilità di fornire
eventuali elementi di prova per giustificare
lo scostamento tra il reddito dichiarato e
la capacità di spesa a lui attribuita, sia
prima che dopo l’avvio del procedimento
di accertamento con adesione, che deve
essere obbligatoriamente attivato, in osse-
quio alle disposizioni contenute nello Sta-
tuto del contribuente (legge 27 luglio 2000,
n. 212).

Pertanto, nell’ambito dell’accertamento
sintetico è previsto, a garanzia del contri-
buente, un doppio contraddittorio obbli-
gatorio.
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Da ultimo, l’Agenzia delle entrate eviden-
zia che, allo stato degli atti, non sono state
segnalate criticità dinanzi agli organi della
Giustizia Tributaria in merito all’utilizzo
dell’accertamento sintetico di cui al comma
4 del menzionato articolo 38, così come mo-

dificato dall’articolo 22 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
30 luglio 2010, n. 122, in vigore con riferi-
mento agli accertamenti relativi ai redditi
dichiarati per il 2009 e seguenti.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori

sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-CD)
chiede alla presidenza di invertire l’ordine
dei lavori e di cominciare con la proposta
di deliberazione dell’indagine conoscitiva
sull’innovazione didattica.

Luigi GALLO, presidente, prende atto
che non vi sono obiezioni alla richiesta
d’inversione dell’ordine del giorno.
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La seduta, sospesa alle 10.05, è ripresa
alle 10.10.

Proposta di nomina del professor Antonio Felice

Uricchio a componente del consiglio direttivo del-

l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema uni-

versitario e della ricerca.

Nomina n. 18.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviato nella seduta
del 27 febbraio 2019.

Luigi GALLO, presidente, prende atto
che non vi sono richieste di intervento sul
provvedimento.

Alessandro MELICCHIO (M5S), rela-
tore, propone di esprimere parere favore-
vole.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
del relatore.

Luigi GALLO, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti: ........................... 34
Votanti: ............................. 25
Astenuti: ........................... 9
Maggioranza: ................... 13
Hanno votato sì: ............. 24
Hanno votato no: ........... 1

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Acunzo, Azzolina, Belotti, Carbo-
naro, Casciello, Colmellere, Fogliani, Fur-
giuele, Gallo, Latini, Lattanzio, Lombardo
(in sostituzione di Bella), Mariani, Marin,
Melicchio, Nitti, Palmieri, Patelli, Rac-
chella, Saccani Jotti, Sasso, Traversi (in
sostituzione di Marzana), Tuzi, Villani e
Zolezzi in sostituzione di Torto.

Si sono astenuti i deputati: Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Frassi-
netti, Piccoli Nardelli, Prestipino, Rossi e
Toccafondi.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
comunicherà alla Presidenza della Camera
il parere favorevole testé espresso, affinché
sia trasmesso al Governo.

La seduta termina alle 10.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 10.05.

Indagine conoscitiva in materia di innovazione

didattica.

(Deliberazione).

Luigi GALLO, presidente, sulla base di
quanto convenuto nell’ambito dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, e acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del Regolamento,
propone di deliberare lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva in titolo, sulla base
del programma riportato in allegato (vedi
allegato).

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-
CD), dopo aver ricordato che l’indagine
dovrà concludersi entro il 30 novembre
2019, sottolinea che suo fine è principal-
mente quello di rilevare lo stato dell’arte
della scuola italiana, con riferimento al
livello di innovazione didattica collegata
alle nuove tecnologie, e di effettuare un
raffronto con quanto finora realizzato ne-
gli istituti scolastici delle altre nazioni
europee.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera lo svolgimento
dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 10.30.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478 Piccoli Nardelli e C. 1410 Belotti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1516).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 21 feb-
braio 2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la propo-
sta di legge n. 1516 Mollicone, la quale,
oltre a promuovere la lettura, si prefigge di
sostenere l’innovazione tecnologica delle
imprese editoriali, il passaggio dalla carta al
supporto digitale e l’editoria digitale scola-
stica. Sulla base di quanto convenuto il 27
febbraio in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
propone di abbinare la proposta di legge
n. 1516 alle proposte di legge in titolo.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
messo che, come ha già dichiarato in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nutre perplessità
sull’opportunità dell’abbinamento, che
comporta un ampliamento dell’ambito
d’intervento del provvedimento e del con-
nesso onere finanziario, preannuncia che
il suo gruppo si asterrà dalla votazione
sulla proposta di abbinamento, rimetten-
dosi alle decisioni della Commissione.

La Commissione delibera di abbinare la
proposta di legge C. 1516 alle proposte di
legge in titolo.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, riferendo in merito alla proposta di
legge C. 1516 Mollicone, ricorda che essa
è composta di 7 articoli recanti norme per
sostenere l’innovazione tecnologica delle
imprese editoriali e l’editoria digitale sco-
lastica, oltre che per la promozione della
lettura.

La proposta contiene in primo luogo
(articolo 1) misure per assicurare che nelle
scuole secondarie di secondo grado siano
adottati libri di testo integralmente su
supporto digitale.

L’articolo 2 istituisce un Fondo per lo
sviluppo delle tecnologie e delle applica-
zioni digitali, con l’obiettivo di sostenere il
passaggio dall’editoria su carta a quella su
supporto digitale e via internet.

Con l’articolo 3 si rende permanente la
cosiddetta « card cultura » per i diciot-
tenni, prevista dall’articolo 1, comma 604,
dell’ultima legge di bilancio per coloro che
raggiungono la maggiore età nel 2019. La
proposta in esame dispone che la carta sia
rilasciata a tutti i residenti nel territorio
italiano al compimento dei 18 anni e che
possa essere usata anche per l’acquisto di
materiale editoriale digitale e dei relativi
dispositivi di supporto.

In secondo luogo la proposta reca (al-
l’articolo 4) misure a sostegno dell’indu-
stria e del commercio librari, volte a
favorire il pluralismo e la diversità cultu-
rale, oltre che l’accesso alla lettura. A tal
fine, è previsto che con appositi decreti
siano adottate specifiche linee d’azione per
la promozione dell’industria e del com-
mercio librari. L’articolo 5 introduce un’a-
gevolazione fiscale per l’acquisto di libri in
formato elettronico, per un importo an-
nuale massimo di 300 euro. L’articolo 6
istituisce, presso il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, un
Fondo per la promozione dell’editoria e
della lettura. Il Fondo serve per assegnare
alle piccole e medie imprese editoriali un
credito d’imposta per l’acquisto della
carta, per istituire un circuito integrato
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delle biblioteche comunali inteso alla pro-
mozione della lettura tra i giovani sotto i
diciotto anni, nonché per creare un Albo
ufficiale delle librerie indipendenti. L’ar-
ticolo 7 reca, infine, la clausola di coper-
tura finanziaria degli oneri del provvedi-
mento.

Luigi GALLO, presidente nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Norme in materia di accesso ai corsi universitari.

C. 334 Rampelli, C. 542 Bruno Bossio, C. 612

Consiglio regionale del Veneto, C. 812 D’Uva, C. 1162

Tiramani, C. 1301 Meloni, C. 1342 Aprea, C. 1349

Fratoianni e C. 1414 Ascani.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 gennaio 2019.

Luigi GALLO, presidente, comunica che,
con quelle svolte la scorsa settimana, si è
concluso il ciclo delle audizioni informali
richieste dai gruppi. Quindi, sulla base di
quanto convenuto nell’ambito dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, propone di costituire un co-
mitato ristretto, cui affidare il compito di
individuare il testo di riferimento per le
fasi successive di esame.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’edu-

cazione civica o educazione alla cittadinanza attiva

e responsabile e alla Costituzione.

C. 682 Capitanio, C. 734 Gelmini, C, 916 Dadone, C.

988 Battilocchio, C. 1166 Toccafondi, C. 1182 Co-

maroli, C. 1464 Mura, C. 1465 Schullian, C. 1480

Pella, 1485 d’iniziativa popolare, C. 1499 Frassinetti

e Petizione n. 111.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 1425 e C. 1576).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 21 feb-
braio 2019.

Luigi GALLO, presidente, comunica che
sono state assegnate alla Commissione le
proposte di legge C. 1425 Gelmini e C.
1576 Fusacchia. Vertendo le suddette pro-
poste su identica materia, comunica di
averne disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 2, del regolamento,
ai progetti di legge in titolo.

Angela COLMELLERE (Lega), relatrice,
riferendo sulle proposte di legge C. 1425
Gelmini e C. 1576 Fusacchia, ricorda che
le stesse vanno ad aggiungersi alle undici
già abbinate, sulle quali ha già riferito.

Riporta che la proposta C. 1425 Gel-
mini, oltre a prevedere l’introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione alla citta-
dinanza attiva nelle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado, istituisce all’interno
di tale insegnamento un modulo formativo
denominato « cittadinanza digitale e Costi-
tuzione », in coerenza con i nuovi scenari
che l’avvento di Internet ha aperto al
rapporto tra i cittadini e le istituzioni,
facilitando da un lato la partecipazione
democratica, ma anche, dall’altro, aumen-
tando in modo esponenziale i rischi con-
nessi ad un uso distorto della tecnologia
digitale. All’articolo 2, la proposta disci-
plina, pertanto, l’introduzione dell’inse-
gnamento dell’educazione alla cittadi-
nanza attiva, lasciando all’autonomia delle
singole istituzioni scolastiche la defini-
zione di modalità e tempi della didattica,
e stabilendo che questa dovrà essere mo-
dulata e differenziata in base alle parti-
colari esigenze legate alla specificità del
territorio o dell’indirizzo del corso di stu-
dio, con la possibilità di prevedere anche
attività extrascolastiche e percorsi didattici
da attivare attraverso la costituzione di
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reti di scuole. Con riferimento al modulo
formativo di « cittadinanza digitale e Co-
stituzione, previsto all’articolo 3, la pro-
posta di legge ne stabilisce finalità ed
obiettivi, disponendo che i programmi do-
vranno assicurare, tra l’altro, la promo-
zione del rilievo centrale della persona
umana e della sua dignità anche nello
spazio della rete digitale e la formazione
all’uso consapevole degli strumenti tele-
matici e tecnologici come veicoli di eser-
cizio attivo dei diritti di cittadinanza e di
partecipazione democratica e promozione
del principio di eguaglianza sostanziale.
L’articolo 5 detta disposizioni volte a fa-
vorire l’acquisizione, da parte dei discenti,
di specifiche competenze digitali circa l’a-
nalisi e la valutazione delle fonti di dati e
informazioni; della capacità di individuare
le forme di comunicazione digitale più
appropriate a determinati contesti; della
capacità di partecipazione attraverso l’u-
tilizzo dei servizi digitali pubblici e privati;
della conoscenza delle norme comporta-
mentali negli ambienti digitali; e della
capacità di creare, gestire e proteggere
l’identità digitale e il corretto utilizzo delle
tecnologie digitali senza rischi per la pro-
pria salute e per il benessere degli altri.
L’articolo 7, infine, dispone l’istituzione
della « Convenzione dei diritti e dei doveri
dell’adolescente digitale », organo di cui è
prevista la convocazione ogni due anni, ad
opera del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, con il compito di
verificare l’attuazione della legge e di va-
lutarne eventuali esigenze di aggiorna-
mento e la cui composizione e modalità di
funzionamento saranno determinati con
decreto ministeriale.

Quanto alla proposta C. 1576 Fusac-
chia, prevede anch’essa l’introduzione del-
l’insegnamento di « cittadinanza e costitu-
zione » come materia obbligatoria nella
scuola primaria e secondaria di primo e
secondo grado. All’articolo 2 vengono pre-
visti gli obiettivi dell’insegnamento che la
relazione introduttiva definisce una sfida
fondamentale per lo sviluppo futuro del
Paese, raggiungibile anche con il pieno
coinvolgimento di tutti gli operatori della

scuola e con il sostegno delle organizza-
zioni della società civile operanti nel set-
tore. In particolare, l’insegnamento di
« cittadinanza e Costituzione » dovrà es-
sere finalizzato alla diffusione della cono-
scenza delle istituzioni italiane ed europee
e dei principi democratici fondamentali;
allo sviluppo della conoscenza delle regole
di convivenza sociale e dell’educazione alla
cittadinanza digitale; alla conoscenza delle
buone norme di salvaguardia dell’am-
biente e di rispetto della persona, anche
con riguardo all’inclusione; all’acquisi-
zione del senso di responsabilità nei ri-
guardi dei beni pubblici; allo sviluppo
dello spirito d’iniziativa orientato alla par-
tecipazione civica e culturale per la tutela
del territorio, del decoro urbano e della
comunità locale. L’articolo 3 disciplina
l’organizzazione e lo svolgimento dell’in-
segnamento di « cittadinanza e Costitu-
zione » le cui modalità applicative vengono
lasciate all’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, le quali dovranno comunque as-
sicurarne lo svolgimento per almeno
un’ora settimanale nell’ambito dei quadri
orari vigenti, avvalendosi dei docenti del-
l’organico dell’autonomia, anche al di fuori
dell’ambito scolastico. Gli obiettivi dell’in-
segnamento dovranno essere definiti in
apposite linee guida adottate dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. La proposta reca, infine, una clau-
sola di neutralità finanziaria e la previ-
sione di una valutazione sull’attuazione e
l’efficacia delle disposizioni al termine del
secondo anno scolastico di applicazione.

Luigi GALLO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.50.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva in materia di innovazione didattica.

PROGRAMMA

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione) intende avviare un’indagine co-
noscitiva in materia di innovazione didat-
tica, anche legata all’uso di nuove tecno-
logie.

L’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite, con la Risoluzione n. 70/1 del 2015,
ha individuato 17 obiettivi per lo Sviluppo
Sostenibile, da raggiungersi entro il 2030.
I « Sustainable Development Goals » si pon-
gono l’obiettivo, entro il 2030, di operare
una trasformazione radicale nel nostro
pianeta.

In particolare, l’obiettivo n. 4 dell’A-
genda 2030 consiste nell’assicurare a tutti
un’istruzione di qualità. Secondo quanto
stabilito dall’Assemblea Generale, tale
obiettivo si raggiunge attraverso il perse-
guimento di 10 ulteriori target, con parti-
colare riferimento ai seguenti:

4.3, relativo ai temi dell’accesso, del-
l’educazione formale e non formale;

4.4, collegato alla necessità di aumen-
tare in modo sostanziale il numero di
adulti in possesso di abilità rilevanti, so-
prattutto relative al mondo professionale;

4.5, con riferimento all’eliminazione
della disparità di genere;

4.6, con riferimento specifico al tema
di « media literacy »;

4.7, in considerazione dell’innova-
zione come elemento di connessione con i
temi di: diritti umani, parità di genere,
cittadinanza attiva globale, contributo
della cultura e della diversità allo sviluppo
sostenibile e a stili di vita in linea con lo
sviluppo sostenibile, promozione della cul-
tura della pace.

Secondo quanto stabilito dai trattati
comunitari, l’istruzione è materia di com-
petenza degli Stati membri. L’Unione eu-
ropea, tuttavia, aiuta gli Stati a fissare
obiettivi comuni e a condividere le buone
pratiche.

Il nuovo programma ERASMUS+, allo
scopo di combattere la disoccupazione
giovanile, si pone l’obiettivo di migliorare
le competenze delle giovani generazioni.
L’Azione Chiave 2, in particolare, ha lo
scopo di innovare i sistemi di istruzione
degli Stati membri, attraverso lo sviluppo
e la condivisione di buone pratiche tec-
nologiche e di strumenti alternativi di
innovazione didattica.

In Italia, è inoltre operativo l’INDIRE
(Istituto Nazionale Documentazione Inno-
vazione Ricerca Educativa), con lo scopo
di monitorare e rendere condivise le espe-
rienze maturate all’interno delle diverse
realtà scolastiche ed educative.

Nel 2015 è stato adottato dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca il Piano Nazionale per la Scuola
Digitale, un documento di indirizzo per il
lancio di una strategia complessiva di
innovazione della scuola italiana e per un
nuovo posizionamento del suo sistema
educativo nell’era digitale.

Lo scorso novembre 2018 un decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca ha stanziato trentacinque
milioni di euro per la scuola digitale, con
un’attenzione particolare alla creazione di
ambienti didattici innovativi e tecnologi-
camente all’avanguardia.

Nell’ultima legge di bilancio, infine, è
stato previsto, al comma 725, « al fine di
promuovere misure e progetti di innova-
zione didattica e digitale nelle scuole, negli
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anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021, la
possibilità di esonero dall’esercizio delle
attività didattiche di un numero massimo
di 120 docenti che costituiscono équipe
territoriali formative, per garantire la dif-
fusione di azioni legate al Piano per la
scuola digitale, nonché per promuovere
azioni di formazione del personale do-
cente e di potenziamento delle competenze
degli studenti sulle metodologie didattiche
innovative ».

L’innovazione didattica, non solo quella
legata all’uso del digitale, è quindi un tema
fondamentale, sul quale si dovranno con-
frontare negli anni a venire tutti gli attori
del sistema scolastico pubblico e privato,
italiano ed europeo, per far fronte alle
esigenze della società e del mercato del
lavoro.

L’innovazione apporta modifiche sia
nell’approccio educativo dei docenti, sia
nelle modalità di apprendimento dei di-
scenti; essa ha una natura al tempo stesso
tecnologica e sociale: è necessario quindi
considerare entrambe queste componenti
per comprenderne a fondo la potenzialità
che ha nel definire un reale cambiamento.
È dunque fondamentale indagare il rap-
porto tra innovazione didattica, nuove me-
todologie di insegnamento, e innovazione
digitale, per capire se e in quali casi (e
come) esse siano collegate e in che misura
diverse tipologie di innovazione didattica
influenzino diversamente – tra loro, così
come rispetto alla didattica più tradizio-
nale – le scelte degli studenti (orienta-
mento) e i successivi percorsi di forma-
zione e apprendimento. In questo quadro,
sarà anche utile indagare in che misura e
a quali condizioni l’uso delle nuove tec-
nologie, compresi i dispositivi mobili per-
sonali degli studenti, possa rivelarsi utile
all’innovazione didattica.

Da qui nasce la necessità di promuo-
vere un’indagine conoscitiva approfondita,
che permetta alla Commissione di avere
un quadro ampio e una mappatura reale
delle prassi che si sono sviluppate a livello
nazionale, del loro livello di penetrazione
e diffusione nelle varie aree del Paese, così
da allineare l’attuale modello educativo
nazionale alle istanze richieste dalla so-

cietà e dall’innovazione digitale, ed indi-
viduare di conseguenza le più efficaci
strategie didattiche per colmare i divari
all’interno del sistema scolastico. Risulta
anche di rilevanza cruciale inquadrare
meglio strumenti e modalità di misura-
zione dell’impatto (in termini di soft-skills,
competenze, processi, valore) dei modelli
didattici-innovativi oggi diffusi nella scuola
italiana su studenti e docenti, aprire la
strada a relative strategie di sviluppo di
modelli sperimentali, individuare alcuni
dei modelli quali buone prassi riconoscen-
done la valenza nazionale e quindi valo-
rizzarli in sede internazionale.

In molti casi, infatti, l’innovazione di-
dattica, sia quando risulta strettamente
legata all’uso delle nuove tecnologie, sia
negli altri casi, si sostanzia in un insieme
di innumerevoli buone pratiche, sviluppate
a livello locale o nazionale, che vengono
poi condivise nell’ambito di convegni, fo-
rum, incontri e progetti, ed è centrale fare
in modo che le migliori esperienze non
restino a disposizione di pochi e delle
avanguardie, ma si trasformino in patri-
monio di tutto il sistema scolastico.

Tra i tanti, negli ultimi anni ha assunto
un ruolo fondamentale il Global Education
& Skills Forum di Dubai, organizzato dalla
Varkey Foundation, che si configura come
l’appuntamento annuale del movimento
che a livello globale cerca di condividere in
modo orizzontale le buone pratiche di
innovazione nella didattica valorizzando
scambi e occasioni di confronto tra par-
tecipanti di tutto il mondo e assegnando il
prestigioso Global Teacher Prize, una sorta
di « Premio Nobel per l’insegnamento », a
cui partecipano migliaia di docenti che in
ogni angolo del mondo stanno sperimen-
tando nuove metodologie didattiche. Al
riguardo, la scuola italiana è stata in
passato già protagonista, con le sue eccel-
lenze, nel suddetto Forum, figurando come
primo Paese partner ufficiale. Più di re-
cente, quarantacinque tra studentesse, stu-
denti e docenti, rappresentanti di 22
scuole di tutte le Regioni italiane, hanno
partecipano all’edizione 2018 del Forum di
Dubai, che si terrà adesso nuovamente il
23-24 marzo 2019.
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Al fine di poter disporre sin dall’inizio
di un quadro di riferimento statistico
ufficiale e affidabile, per l’indagine cono-
scitiva saranno auditi in via preliminare i
rappresentanti del MIUR, dell’ISTAT, del-
l’INVALSI, dell’INDIRE e dell’Alleanza Ita-
liana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS).
Una volta raccolta e organizzata tutta la
documentazione ufficiale disponibile, la
Commissione procederà alle audizioni
delle rappresentanze sindacali, delle asso-
ciazioni di categoria, di esperti del settore,
di fondazioni e associazioni, di istituti ed
enti pubblici e privati che promuovono in
Italia buone pratiche di innovazione di-
dattica, a partire da quella legata all’uso
del digitale, nonché di eventuali ulteriori
soggetti.

Nell’ambito dell’indagine, oltre alla par-
tecipazione della Commissione – attra-

verso la missione di una propria delega-
zione – alla prossima edizione del Forum
di Dubai, si potrà programmare, previa
acquisizione della necessaria intesa con il
Presidente della Camera, lo svolgimento di
ulteriori missioni sia in Italia, per cono-
scere realtà di particolare interesse dalla
prospettiva dell’indagine, sia all’estero,
presso le istituzioni di altri Paesi europei,
al fine di identificare e valutare eventuali
modelli normativi sperimentati con suc-
cesso.

Al termine dell’indagine, la Commis-
sione illustrerà, in un apposito documento
conclusivo, i risultati della ricognizione e
prospetterà le eventuali ipotesi di inter-
vento normativo.

L’indagine si concluderà entro il 30
novembre 2019.
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NUTO – Interviene il Viceministro per le
infrastrutture e per i trasporti, Edoardo
Rixi.

La seduta comincia alle 14.10.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità della
seduta sarà assicurata – ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento
e la prassi applicativa dei pareri della
Giunta del Regolamento del 14 luglio 2004
e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei Deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

Avverte altresì che, per ciascuna inter-
rogazione, il presentatore ha facoltà di
illustrarla per non più di un minuto,
mentre il rappresentante del Governo ha
non più di tre minuti per la risposta.
Successivamente, l’interrogante ha facoltà
di replica, per non più di due minuti.

5-01608 Braga: Messa in sicurezza della strada

statale 337 della Valle Vigezzo.

Enrico BORGHI (PD), in qualità di
cofirmatario illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il Viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (Vedi allegato 1).

Enrico BORGHI (PD) replicando in
qualità di cofirmatario, ringrazia il Vice-
ministro per la risposta, che conferma
l’esigenza di un’accelerazione nella realiz-
zazione e nell’attuazione degli interventi di
messa in sicurezza della strada statale 337,
come evidenziato anche dalla nota della
Prefettura. Sottolinea favorevolmente l’im-
pegno, manifestato dal Governo nella
parte conclusiva della risposta, di coinvol-
gere le autorità territoriali, ritenendo tale
coinvolgimento propedeutico agli obiettivi
che si intendono perseguire.

5-01609 Cortelazzo: Tempi di assegnazione dei fondi

destinati alle politiche territoriali e alla riqualifica-

zione urbanistica dei comuni di Cosenza, Zimella

(VR) e Montecchia di Crosara (VR).

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Piergiorgio CORTELAZZO (FI), repli-
cando, nel ringraziare il Viceministro per
la franchezza della risposta, auspica che il
trasferimento dei fondi ai comuni oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo possa avve-
nire in tempi celeri. Sottolinea, infatti, il
forte ritardo già accumulatosi e si augura
pertanto che l’iter per l’assegnazione dei
fondi possa essere completato entro il
mese corrente.

5-01610 Lucchini: Tempi e modalità di realizzazione

del progetto della galleria della Guinza, sulla strada

statale E78 Grosseto-Fano.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega) in qua-
lità di cofirmatario illustra l’interrogazione
in titolo.

Il Viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), repli-
cando in qualità di cofirmatario, si di-
chiara soddisfatto della risposta. Auspica
che il Governo attui gli interventi necessari
per il completamento dell’opera, che i
territori stanno aspettando da trent’anni e
per la quale negli anni sono state impie-
gate ingenti risorse.

5-01611 Trancassini: Messa in sicurezza della strada

statale n. 4 Salaria.

Paolo TRANCASSINI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo. Sottolinea l’atten-
zione posta da tempo dal proprio gruppo
al tema oggetto dell’interrogazione, come
dimostra la presentazione e la successiva
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segnalazione di alcune proposte emenda-
tive al disegno di legge di bilancio, che non
sono state prese in considerazione dal
Governo. Un successivo ordine del giorno
recante l’impegno alla messa in sicurezza
del km 60 di via Salaria, sul quale si
continuano a registrare numerosi inci-
denti, è stato invece accolto dal Governo,
seppur ancora non attuato.

Il Viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo TRANCASSINI (FdI) ringrazia il
Viceministro per i dati riportati nella ri-
sposta, di cui era tuttavia già a cono-
scenza, avendo svolto un recente appro-
fondimento sul tema oggetto dell’atto di
sindacato ispettivo. Ritiene urgente dare
attuazione all’ordine del giorno preceden-
temente citato, relativo alla messa in si-
curezza di un’arteria che rappresenta il
simbolo della viabilità nei territori terre-
motati e che darebbe alle popolazioni di
quei territori un segnale di attenzione e di
discontinuità rispetto al passato, essendo
trascorsi ormai quasi tre anni dal sisma.
Giudica fondamentale che siano definite
chiaramente le priorità di Anas, tra le
quali a suo giudizio va inserito l’intervento
oggetto dell’interrogazione, cosa che finora
purtroppo non è avvenuta.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il Sottosegretario di
Stato per l’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di gestione pubblica e par-

tecipativa del ciclo integrale delle acque.

Testo base C. 52 Daga e abb.

(Seguito esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 febbraio 2019.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che nell’ultima riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, ha dato conto
della richiesta sottoscritta dal prescritto
quorum di deputati di attivare le proce-
dure istruttorie previste dall’articolo 79,
commi 5 e 6, del Regolamento.

In particolare, la richiesta riguarda
l’acquisizione della relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 5, della legge di
contabilità e finanza pubblica (n. 196 del
31 dicembre 2009) sul testo base adottato
lo scorso 30 gennaio.

Nella citata riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza si è deciso di dar corso a tale
procedura. Precisa che la richiesta che
sarà trasmessa al Governo avrà ad oggetto
il testo base, non essendosi realizzate le
condizioni, prefigurate in quella sede, per
estenderne l’oggetto anche alle eventuali
modifiche proposte dalla relatrice e dal
rappresentante del Governo.

Tenuto conto dell’iscrizione del prov-
vedimento nel calendario dei lavori del-
l’Assemblea a partire dal 25 marzo, il
termine per la comunicazione della rela-
zione tecnica – sentito il Governo – è
fissato per il giorno giovedì 13 marzo
prossimo.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) chiede
precisazioni al presidente riguardo all’og-
getto della relazione tecnica.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente che la richiesta for-
mulata dai colleghi riguarda il testo base.
Tuttavia, la settimana scorsa, nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, si era
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precisato che – ove la relatrice avesse
esplicitato l’intenzione di promuovere mo-
difiche significative al testo base – la
relazione tecnica, per ragioni di economia
procedurale, potesse avere ad oggetto an-
che gli emendamenti sui quali la relatrice
e il rappresentante del Governo avessero
dato parere favorevole, eventualmente pre-
via riformulazione. Non essendosi realiz-
zate tali condizioni, la relazione tecnica
sarà chiesta sul testo base.

Chiara BRAGA (PD) fa presente che nel
corso della scorsa riunione dell’Ufficio di
presidenza era stato ipotizzato il percorso
ricordato dal presidente proprio perché
erano state date dai colleghi di maggio-
ranza ampie rassicurazioni sullo stato di
avanzamento del confronto con il Go-
verno, volto a trovare un punto di caduta
condiviso sul testo. Oggi si apprende che la
relazione tecnica sarà chiesta sul testo
base, non essendo la relatrice nelle con-
dizioni di esprimersi sugli emendamenti.
Tra questi, tiene a ricordare esservi anche
quelli presentati dal gruppo della Lega,
che non le risulta siano stati ritirati, che
stravolgono l’impianto normativo del testo
assunto come testo base. L’iter contrad-
dittorio del provvedimento e la retromar-
cia della relatrice dimostrano che la mag-
gioranza non è pronta e pertanto ritiene
più utile che la Commissione si confronti
apertamente, stante l’importanza e la de-
licatezza del tema trattato.

Federica DAGA (M5S), relatrice, ritiene
che, in presenza di una richiesta avanzata
la scorsa settimana dai gruppi di opposi-
zione di acquisire la relazione tecnica, non
sia funzionale esprimere nella giornata
odierna un parere sulle proposte emenda-
tive presentate. Osserva che la richiesta di
acquisizione della relazione tecnica viene
effettuata normalmente nella fase prelimi-
nare dell’istruttoria, e non dopo la pre-
sentazione degli emendamenti. Poiché i
colleghi dell’opposizione hanno deciso di
avanzare la richiesta solo adesso, ritiene
più opportuno aspettarne gli esiti. Precisa
in ogni caso che il termine fissato appare
compatibile con l’avvio dell’esame in As-

semblea previsto dalla Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo.

Stefania PEZZOPANE (PD) ribadisce le
domande e le osservazioni puntuali
espresse dalla collega Braga, alle quali
finora non è stata data una risposta.
L’urgenza su tale provvedimento è mani-
festata da una sola delle componenti della
maggioranza, come dimostrano gli emen-
damenti del gruppo della Lega in palese
contraddizione con l’impianto della pro-
posta di legge a firma Daga. Critica la
scelta di non aver accolto il suggerimento
avanzato dal proprio gruppo di partire da
un testo condiviso ed equilibrato, che non
sembra essere quello adottato come testo
base. Dopo diverse settimane di serrata
attività sul provvedimento all’esame della
Commissione, è opportuno che si capisca
chiaramente quali siano gli intendimenti
riguardo al prosieguo dell’esame e ribadi-
sce la necessità che la sintesi, che appare
assai complessa, venga trovata in un con-
sesso più ampio rispetto a quello rappre-
sentato dalle sole forze di maggioranza.

Manuela GAGLIARDI (FI) osserva che
gli esiti della relazione tecnica che è stato
richiesto di acquisire potranno introdurre
elementi rilevanti nell’istruttoria e ritiene
pertanto opportuno che, una volta tra-
smessa tale relazione, si possano riaprire
i termini per la presentazione di emenda-
menti che possano recepirne i risultati.

Alessio BUTTI (FdI) condivide quanto
richiesto dalla collega Gagliardi riguardo
all’opportunità di una riapertura del ter-
mine per la presentazione di emendamenti
in esito all’acquisizione della relazione
tecnica. Non volendo ripetere le valuta-
zioni politiche già fatte in altre sedi ri-
guardo al contenuto del provvedimento,
ma ritiene fondamentale che sia indivi-
duato un percorso certo per il prosieguo
dell’esame.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) chiede
al presidente precisazioni riguardo all’ipo-
tesi che la relazione tecnica non venga
trasmessa entro il termine stabilito.
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Esprime preoccupazione per eventuali ac-
celerazioni dell’esame che possano ren-
dersi necessarie qualora ci sia un ritardo
nella trasmissione della relazione tecnica,
sottolineando ancora una volta la delica-
tezza del tema trattato e il senso di
incertezza degli operatori del settore.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, precisa che, ai sensi dell’articolo
79 del Regolamento, la Commissione non
procederà nell’esame fino alla scadenza
del termine di trasmissione della relazione
tecnica, fissato al 13 marzo prossimo.
Resta fermo che, una volta pervenuta la
relazione, la Commissione potrà decidere
in ordine al prosieguo dell’esame del prov-
vedimento Ove tuttavia essa non dovesse
pervenire entro il termine prescritto, si
attiverà la procedura prevista ai sensi
dell’articolo 79, comma 7 del Regola-
mento, che prevede che la Conferenza dei
Presidenti di gruppo stabilisca un nuovo
termine per l’avvio dell’esame del provve-
dimento in Assemblea.

Andrea ORLANDO (PD) osserva che la
difficoltà di trovare un punto di caduta tra
le forze di maggioranza unita ai continui
slittamenti nell’esame del provvedimento
sottolineano uno stop di fatto all’esame
della proposta di legge.

Non essendovi obiezioni, la Commis-
sione delibera pertanto di richiedere al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione, entro il 13 marzo 2019, di una
relazione tecnica sul testo del provvedi-
mento in esame.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alessandra Manuel BENVE-

NUTO. – Interviene il Sottosegretario di
Stato per l’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.50.

Decreto-legge n. 4/2019 – Disposizioni urgenti in

materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni XI e XII).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 5 marzo 2019.

Elena LUCCHINI (Lega) relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
esprime parere conforme alla proposta di
parere della relatrice.

Stefania PEZZOPANE (PD) nel rilevare
come l’assenza di una discussione in Com-
missione sia motivata dagli scarni profili
di propria competenza recati dal provve-
dimento, fa presente che nelle Commis-
sioni di merito il Partito democratico in-
tende dare un importante contributo at-
traverso la presentazione di emendamenti,
che auspica possano essere presi in con-
siderazione dalla maggioranza. Giudica
opportuno ricordare in questa sede che
nella scorsa legislatura è stato approvato
per la prima volta uno strumento organico
per il contrasto della povertà, ovvero il
reddito di inclusione.

Nel preannunciare il voto contrario del
proprio gruppo, auspica che la maggio-
ranza possa avere nelle Commissioni di
merito un atteggiamento collaborativo nei
confronti delle opposizioni, permettendo
quindi una condivisione delle misure pro-
poste.

Alessio BUTTI (FdI) nel preannunciare
anch’egli il voto contrario del proprio
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gruppo sul provvedimento all’esame, sul
quale la Commissione ha competenze del
tutto residuali, richiama i ripetuti inter-
venti svolti in Assemblea tesi a dimostrare
il disagio per l’introduzione della misura
del reddito di cittadinanza, sul quale il
proprio gruppo presenterà emendamenti
presso le Commissioni di merito.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) pur
avendo la relatrice illustrato le compe-
tenze molto marginali della Commissione
in ordine al provvedimento, giudica non
condivisibile l’intero impianto del decreto-
legge, il che motiva pertanto il voto con-
trario del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dalla relatrice (vedi al-
legato 5).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-01608 Braga: Messa in sicurezza della strada statale 337
della Valle Vigezzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Contratto di Programma ANAS-MIT
per l’intervento sulla SS 337 della Val
Vigezzo – variante e adeguamento in sede
dal km 23+900 al km 29+668, nel tratto
soggetto a caduta massi tra il comune di
Re e il ponte Ribellasca – prevede l’ap-
paltabilità per l’anno 2019.

L’intervento si sviluppa al confine con
la Svizzera in variante e adeguamento
dell’attuale SS 337 a nord dell’abitato del
comune di Re.

Il progetto complessivo riguarda la
messa in sicurezza del citato tratto stra-
dale, soggetto al rischio di caduta massi,
attraverso la realizzazione di opere di
protezione, adeguamenti in sede e varianti
plano-altimetriche in galleria.

Il progetto preliminare è stato appro-
vato il 6 agosto 2018 da ANAS, la quale ha
immediatamente avviato la redazione del
progetto definitivo e dell’ottemperanza alle
prescrizioni, integrazioni e modifiche ri-
chieste nell’ambito del parere di esclusione
dalla procedura di VIA. L’ultimazione
della progettazione definitiva e la relativa
approvazione in linea tecnica da parte di
ANAS è prevista entro il mese di luglio
2019.

Inoltre ANAS riferisce che successiva-
mente all’evento franoso del 1o aprile 2018
si è attivata per l’affidamento di un Ac-
cordo Quadro quadriennale per interventi
di stabilizzazione dei versanti e installa-

zione di barriere paramassi sul settore di
versante maggiormente instabile a ridosso
della SS 337, per un importo complessivo
di circa 10 milioni di euro.

A tal riguardo, sono stati effettuati
alcuni sopralluoghi al fine di ottenere le
valutazioni geologico-geotecniche sul grado
di instabilità del versante interessato dal-
l’evento.

Tuttavia, si sono resi necessari ulteriori
e improcrastinabili indagini di approfon-
dimento per l’esecuzione di uno studio
particolareggiato delle traiettorie di caduta
dei blocchi instabili, al fine di un efficace
posizionamento e dimensionamento delle
reti paramassi.

L’Accordo Quadro, coordinato anche
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per il suo inserimento all’interno
della rimodulazione del Contratto di Pro-
gramma 2016-2020, è stato approvato da
ANAS lo scorso 28 gennaio, e il bando di
gara è in corso di pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Infine, la Prefettura del Verbano Cusio
Ossola informa che, a seguito delle segna-
lazioni pervenute da parte dei sindaci
della Valle Vigezzo, il 22 febbraio scorso
ha chiesto agli enti competenti i provve-
dimenti adottati a tutela della pubblica
incolumità sull’arteria in argomento, ma-
nifestando anche la disponibilità a convo-
care apposita riunione operativa.
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ALLEGATO 2

5-01609 Cortelazzo: Tempi di assegnazione dei fondi destinati alle
politiche territoriali e alla riqualificazione urbanistica dei comuni di

Cosenza, Zimella (VR) e Montecchia di Crosara (VR).

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver posto all’attenzione del Governo la
delicata vicenda relativa alla mancata ero-
gazione del finanziamento complessivo di
500 mila euro – risalente alla legge di
bilancio 2018 – riportato nel capitolo di
spesa 7365, per la riqualificazione urba-
nistica dei comuni di Cosenza, di Zimella
e di Montecchia di Crosara.

In effetti, da verifiche presso la com-
petente Direzione generale è emerso che al
momento la dotazione finanziaria in og-
getto non è stata ancora utilizzata.

I competenti uffici stanno già lavorando
affinché venga prontamente individuato l’i-
ter più idoneo a disciplinare il procedimento
di spesa relativo alla suddetta dotazione fi-
nanziaria a favore dei predetti comuni.
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ALLEGATO 3

5-01610 Lucchini: Tempi e modalità di realizzazione del progetto della
galleria della Guinza, sulla strada statale E78 Grosseto-Fano.

TESTO DELLA RISPOSTA

La società ANAS, a seguito dell’inseri-
mento dell’opera in argomento nel Con-
tratto di Programma 2016-2020 per un
importo di 59,3 milioni di euro, ha svi-
luppato il progetto definitivo per l’aper-
tura al traffico della galleria della Guinza
con installazione impianti e opere civili di
connessione con la viabilità esistente.

Su tale progetto, il Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici il 7 febbraio scorso ha
trasmesso ad ANAS il parere non favore-
vole n. 61/2018; tuttavia si è in attesa della

specialistica valutazione di merito della
Commissione Permanente Gallerie e dei
pareri degli enti competenti, tra cui il
Ministero dell’ambiente.

Successivamente ANAS provvederà a
rielaborare nuovamente studi e progetti
per la realizzazione dell’opera, compreso
l’utilizzo con regolamentazione del traffico
con ciclo semaforico.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti seguirà con attenzione il prosie-
guo dell’iter.
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ALLEGATO 4

5-01611 Trancassini: Messa in sicurezza della strada statale
n. 4 Salaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alle nuove opere sulla
strada statale Salaria SS4, ANAS riferisce
che il piano pluriennale MIT-ANAS 2016-
2020 prevede i seguenti interventi:

opere infrastrutturali per il potenzia-
mento e il miglioramento funzionale degli
svincoli di Rieti, per un importo pari a
circa 28,28 milioni di euro, finanziato con
euro 200.000 a valere sul Contratto di
Programma 2015 e con 28,16 milioni a
valere sul Fondo Unico ANAS. Per questo
intervento ANAS è in attesa del parere del
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sul
progetto definitivo e ha avviato le attività
propedeutiche alla stesura del progetto
esecutivo, avendo già individuato il pro-
gettista;

variante Monterotondo Scalo 2o stral-
cio, per un importo di circa 35,90 milioni
di euro, finanziato per complessivi 27
milioni – di cui 12 dalla Regione Lazio e
15 da Convenzione Regionale Lazio – e
completamento del finanziamento a valere
sul Fondo Unico ANAS per un importo di
8,9 milioni. Per questo intervento ANAS
ha avviato le attività per l’affidamento
dell’incarico di progettazione esecutiva;

adeguamento della piattaforma stra-
dale e messa in sicurezza dal km 56+000
al km 64+000, intervento di importo pari
a circa 68,38 milioni di euro, finanziato
per complessivi 14,24 milioni – di cui 14

da Regione Lazio e 240.000 euro da Con-
tratto di Programma 2014; la restante
parte sarà a valere sul Fondo Infrastrut-
ture reso disponibile in occasione della
revisione del Contratto di Programma
2016-2020 a cura della Direzione generale
per le strade e le autostrade e per la
vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture
stradali. È da avviare il progetto di fatti-
bilità tecnico-economico per il quale è in
corso la gara per individuare il progettista
dell’intervento.

ANAS riferisce anche che è in corso la
gara per l’affidamento dei lavori di co-
struzione del collegamento stradale tra
l’autostrada A1 Dir e la SS4 via Salaria a
Monterotondo Scalo – Bretella Salaria
Sud – 1o stralcio.

Per quanto attiene agli interventi fina-
lizzati al ripristino della viabilità post-
sisma 2016, sono stati ultimati lavori per
un importo di circa 5,5 milioni di euro;
sono in corso lavori per 47,5 milioni e
sono in fase di appalto/approvazione ul-
teriori lavori per circa 13 milioni, per un
totale di oltre 66 milioni di euro.

Infine, circa gli interventi di manuten-
zione straordinaria per la messa in sicu-
rezza della SS 4, sono previsti investimenti
per 20,91 milioni di euro, di cui 5,84
milioni già attivati e oltre 15 milioni in
fase di attivazione.
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ALLEGATO 5

Decreto-legge n. 4/2019 – Disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1637
Governo, approvato dal Senato, recante
Disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni, per le parti
di competenza,

evidenziato che le disposizioni recate
all’articolo 2, commi 1 e 2, all’articolo 3,
commi 1, 2 e 3, nonché all’articolo 4
comma 15, non incidono in modo parti-
colarmente significativo sulle materie di
competenza;

valutato positivamente il sistema di
calcolo e di integrazione del reddito di
cittadinanza con riguardo al parametro
della situazione abitativa;

segnalato che tra i progetti utili alla
collettività cui sono tenuti a partecipare i
beneficiari dell’erogazione sono ricompresi
quelli aventi valenza ambientale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Audizione di rappresentanti di Legambiente, Kyoto

Club, Alleanza per la Mobilità Dolce (AMODO),

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti

modifiche al codice della strada. C. 24 Brambilla, C.

192 Schullian, C. 193 Schullian, C. 219 Schullian, C.

234 Gebhard, C. 264 Molteni, C. 367 Comaroli, C.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/797 relativa all’interopera-

bilità del sistema ferroviario dell’Unione europea.

Atto n. 73.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Paolo FICARA (M5S), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimersi sullo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/797 relativa all’interoperabilità
del sistema ferroviario dell’Unione euro-
pea.

La citata Direttiva fa parte del quarto
pacchetto ferroviario, presentato dalla
Commissione europea il 30 gennaio 2013,
che propone un approccio integrato volto
a rivitalizzare il trasporto ferroviario del-
l’UE per favorire la creazione di uno
spazio ferroviario unico europeo. In par-
ticolare, il quarto pacchetto ferroviario si
compone di tre regolamenti, tre direttive,
accompagnati da una comunicazione e due
relazioni (una sul profilo e i compiti degli
altri membri del personale viaggiante, e
una sulla liberalizzazione del mercato del
trasporto ferroviario internazionale di
passeggeri). Le direttive 2016/797 e 2016/
798 afferiscono al cosiddetto « pilastro
tecnico », mentre la direttiva 2016/2370
completa il « pilastro politico » dell’inizia-
tiva europea.

Evidenzia al riguardo che con la legge
di delegazione europea 2016-2017 (articolo
1 della legge 25 ottobre 2017, n. 163) è

stata conferita al Governo la delega per il
recepimento delle ultime tre direttive ri-
entranti nel pacchetto: la direttiva (UE)
2016/2370 per l’apertura del mercato dei
servizi di trasporto ferroviario nazionale
di passeggeri e la governance dell’infra-
struttura ferroviaria, recentemente rece-
pita con il decreto legislativo 23 novembre
2018, n. 136, sullo schema del quale que-
sta Commissione si è pronunciata nei mesi
scorsi; la direttiva in esame n. 2016/797,
relativa all’interoperabilità del sistema fer-
roviario dell’Unione europea (atto governo
73); la direttiva (UE) 2016/798 sulla sicu-
rezza delle ferrovie (atto governo 74).

Segnala, altresì, che il termine per
l’espressione del parere al Governo da
parte della IX Commissione è fissato al
prossimo 27 marzo e che lo schema è stato
assegnato con riserva, in attesa del parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano.

Passando al merito del provvedimento,
evidenzia che la Direttiva UE 2016/797 ha
l’obiettivo di definire un livello ottimale di
armonizzazione tecnica per facilitare, mi-
gliorare e sviluppare i servizi di trasporto
ferroviario all’interno dell’Unione Europea
e con i paesi terzi e di contribuire al
completamento dello spazio ferroviario
europeo unico. Il sistema attuale di norme
tecniche e autorizzazioni, pur garantendo
un elevato livello di sicurezza, è infatti
frammentato tra l’Agenzia ferroviaria eu-
ropea e le autorità nazionali, con conse-
guenti elevati costi amministrativi e osta-
coli eccessivi in termini di accesso al
mercato, soprattutto per i nuovi operatori
e i costruttori di veicoli ferroviari. Uno dei
principali ostacoli per le imprese ferrovia-
rie è rappresentato dalla coesistenza, da
un lato, di norme nazionali tecniche e di
sicurezza e, dall’altro, di specifiche tecni-
che di interoperabilità dell’UE (STI). An-
che nell’ottica della realizzazione delle reti
transeuropee di trasporto (TEN-T).

Il provvedimento in esame si compone
di 51 articoli, suddivisi in 8 Capi, e da 5
allegati.

Il Capo I (articoli 1-4) reca le disposi-
zioni generali. In particolare, individua le
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finalità del provvedimento nella fissazione
delle modalità per realizzare l’interopera-
bilità tra i sistemi ferroviari degli Stati
membri dell’Unione europea, definendo un
livello ottimale di armonizzazione tecnica.

Tali modalità riguardano la progetta-
zione, la costruzione, la messa in servizio,
la ristrutturazione, il rinnovo, l’esercizio e
la manutenzione degli elementi del sistema
ferroviario, nonché le qualifiche professio-
nali e le condizioni di salute e di sicurezza
applicabili al personale coinvolto nell’eser-
cizio e nella manutenzione del sistema.

Lo schema di decreto si applica all’in-
tero sistema ferroviario, ossia a tutte le
reti ferroviarie insistenti sul territorio na-
zionale e a tutti i veicoli che operano su
di esse, con le eccezioni elencate all’arti-
colo 2, comma 2 (metropolitane, tram e
veicoli leggeri su rotaia, infrastrutture fer-
roviarie private, ferrovie turistiche, etc.).
La relazione illustrativa chiarisce che im-
porre su tali infrastrutture e ai veicoli che
vi transitano tutte le regole tecniche e
procedurali legate all’interoperabilità im-
plicherebbe investimenti non sostenibili.

L’Allegato III elenca i requisiti essen-
ziali che le parti del sistema ferroviario
devono soddisfare, in termini di sicurezza,
affidabilità e disponibilità, salute, prote-
zione dell’ambiente, compatibilità tecnica
e accessibilità: dal sistema ferroviario nel
suo complesso; dai sottosistemi, ossia le
parti strutturali o funzionali del sistema
ferroviario (infrastruttura; energia; con-
trollo-comando e segnalamento a terra;
controllo-comando e segnalamento di
bordo; materiale rotabile; esercizio e ge-
stione del traffico; manutenzione; applica-
zioni telematiche per i servizi passeggeri e
merci); dai componenti di interoperabilità,
ossia qualsiasi componente elementare,
gruppo di componenti, sottoinsieme o in-
sieme completo di materiali, incorporati o
destinati ad essere incorporati in un sot-
tosistema, da cui dipende la capacità del
sistema ferroviario di consentire la circo-
lazione dei treni, garantendo i livelli di
prestazione specificati.

Tutti i sottosistemi fissi e i veicoli
devono essere conformi alle specifiche tec-
niche di interoperabilità (STI), ossia le

regole tecniche europee – alle quali è
dedicato il Capo II (articoli 5 e 6) – e alle
norme nazionali. L’articolo 5 illustra il
processo di formazione delle norme e
prevede la partecipazione dell’Agenzia Na-
zionale per la Sicurezza delle Ferrovie e
delle Infrastrutture Stradali e Autostradali
(ANSFISA ),istituita dal decreto-legge
n. 109 del 2018, il c.d. decreto Genova,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 130 del 2018, alle attività di elabora-
zione e di revisione delle suddette regole
tecniche europee presso i gruppi di lavoro
organizzati e guidati dall’Agenzia dell’U-
nione europea per le ferrovie (ERA). Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (MIT) partecipa alle attività del
comitato esecutivo dell’ERA, con il sup-
porto di ANSFISA.

Sono poi elencati i casi in cui è pos-
sibile richiedere la deroga alle regole tec-
niche europee ed è disciplinata la relativa
procedura, che vede coinvolti il richie-
dente, il MIT, l’ANSFISA e la Commissione
europea.

Il Capo III (articoli 7-11) prevede che i
componenti di interoperabilità possano es-
sere immessi sul mercato solo se soddi-
sfano i requisiti essenziali e le condizioni
per realizzare l’interoperabilità del si-
stema ferroviario con quello del resto
dell’Unione, se sono usati conformemente
alla loro destinazione e se adeguatamente
installati e sottoposti a manutenzione.

La dichiarazione CE di conformità o di
idoneità all’impiego, redatta, datata e for-
mata dal fabbricante, attesta che i com-
ponenti di interoperabilità sono stati og-
getto delle procedure stabilite nella rela-
tiva regola tecnica europea. Qualora la
corrispondente regola tecnica europea lo
richieda, la valutazione di conformità o di
idoneità all’impiego è effettuata dall’orga-
nismo di valutazione della conformità cui
il fabbricante ha presentato domanda.

Se l’ANSFISA o altra autorità nazionale
competente accerta che la dichiarazione
CE è stata indebitamente rilasciata, essa
vieta l’immissione sul mercato e l’impiego
del componente di interoperabilità, che
deve essere rimesso in conformità dal
fabbricante.
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Sono poi disciplinati i doveri dei vari
soggetti coinvolti (operatori, MIT, MISE,
ANSFISA) nel caso in cui emerga che un
componente di interoperabilità, munito
della dichiarazione CE, in realtà non sod-
disfa i requisiti essenziali. Sono infine
introdotte sanzioni amministrative (salvo
che il fatto costituisca reato) per chi
immette componenti di interoperabilità
non conformi ai requisiti essenziali o con
dichiarazione CE irregolare o privi della
stessa e per chi installa ed utilizza com-
ponenti di interoperabilità in modo dif-
forme dalla loro destinazione.

Il Capo IV (articoli 12-17) disciplina la
libera circolazione dei sottosistemi, stabi-
lendo che non è consentito vietare, limi-
tare od ostacolare la costruzione, la messa
in servizio e l’esercizio di sottosistemi di
natura strutturale, costitutivi del sistema
ferroviario che sono conformi ai requisiti
essenziali. In particolare, non si possono
esigere verifiche che siano già state com-
piute nell’ambito della procedura concer-
nente la dichiarazione CE di verifica ov-
vero in altri Stati membri, al fine di
verificare la conformità con identici re-
quisiti nelle medesime condizioni opera-
tive. Con l’articolo 14 sono disciplinati poi
i casi e le modalità con le quali possono
trovare applicazione regole tecniche na-
zionali. L’articolo 15 detta la procedura
per la redazione della dichiarazione CE di
verifica, l’articolo 16 disciplina il mancato
rispetto dei requisiti essenziali, mentre
l’articolo 17 prevede una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria (salvo che il fatto
costituisce reato) per chi utilizza nel si-
stema ferroviario nazionale un sottosi-
stema strutturale in modo difforme dalla
sua destinazione, in contrasto con quanto
previsto nell’autorizzazione.

Il Capo V (articoli 18-26) disciplina le
procedure di immissione sul mercato e di
messa in servizio degli impianti fissi, di
sottosistemi mobili e dei veicoli.

Per quanto riguarda in particolare i
veicoli, l’autorizzazione all’immissione sul
mercato è rilasciata dall’ERA o, se l’area
d’uso è limitata al solo territorio italiano,
anche dall’ANSFISA. L’articolo 21 disci-
plina inoltre i casi di disaccordo tra ERA

e ANSFISA, i contenuti dell’autorizza-
zione, le condizioni per le quali è neces-
saria una nuova autorizzazione o nei casi
in cui si procede al rinnovo.

È inoltre previsto un processo detta-
gliato di pre-analisi da parte dell’ERA
sulle specifiche del sistema di segnala-
mento ERTMS che si vorrà implementare
sulla rete, già prima della gara d’appalto,
al fine di garantire un’implementazione
armonizzata nell’Unione, in quanto, se-
condo la relazione illustrativa, tale sistema
di segnalamento è l’elemento principale
per accelerare l’interoperabilità a livello
europeo.

Il Capo VI (articoli 27-42) concerne gli
organismi di valutazione della conformità.
Al MIT è attribuita la funzione di autorità
responsabile dell’istituzione e dell’esecu-
zione delle procedure necessarie per la
valutazione, l’autorizzazione e il controllo
degli organismi di valutazione della con-
formità. La predetta attività di valutazione
e controllo degli organismi in questione è
demandata all’Ente unico nazionale di
accreditamento italiano che può avvalersi
del personale del MIT e dell’ANSFISA,
previa sottoscrizione di una convenzione
per disciplinare le modalità operative e di
gestione dell’attività. La relazione illustra-
tiva sottolinea che in tal modo si passa
dall’attuale regime di riconoscimento degli
organismi di valutazione della conformità
da parte del MIT, ai sensi del decreto
legislativo n. 191 del 2010, al nuovo re-
gime dell’accreditamento per il tramite
dell’Ente unico nazionale di accredita-
mento, ai sensi del regolamento n. 765 del
2008.

I successivi articoli disciplinano i re-
quisiti e l’attività degli organismi di valu-
tazione di conformità, che sono dotati di
personalità giuridica ed eseguono tutti i
compiti di valutazione della conformità
che la pertinente regola tecnica europea
affida, indipendentemente dal fatto che li
esegua in prima persona o che siano
eseguiti per suo conto e sotto la sua
responsabilità.

L’attività di valutazione della confor-
mità può essere eseguita per determinate
procedure anche da un organismo accre-
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ditato interno del soggetto richiedente.
Sono pertanto individuati i requisiti che
l’organismo interno deve soddisfare per
garantire l’imparzialità e indipendenza del
giudizio.

Il Capo VII (articoli 43-45) disciplina i
registri. Al momento della registrazione,
l’ANSFISA attribuisce ad ogni veicolo un
numero europeo del veicolo con il quale lo
stesso è contrassegnato. Fino al momento
della piena operatività del registro europeo
dei veicoli, l’ANSFISA alimenta il registro
nazionale dei veicoli. Essa provvede inoltre
alla pubblicazione del registro nazionale
dell’infrastruttura, che indica i valori pa-
rametrici di rete per ciascun sottosistema
o parte di sottosistema interessati previsti
dalla pertinente regola tecnica europea e
può prevedere condizioni di utilizzazione
degli impianti fissi e altre restrizioni.

Il Capo VIII (articoli 46-51) reca dispo-
sizioni transitorie e finali. Il decreto legi-
slativo entrerà in vigore il 16 giugno 2019
– data che coincide con quella in cui
l’ERA acquisirà pieni poteri – determi-
nando l’abrogazione della normativa at-
tualmente vigente e, in particolare, del
decreto legislativo n. 191 del 2010, che ha
recepito le precedenti direttive comunita-
rie in materia di interoperabilità del si-
stema ferroviario.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza delle

ferrovie.

Atto n. 74.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giovanni Battista TOMBOLATO (Lega),
relatore, ricorda che la Commissione è
chiamata ad esaminare lo schema di de-
creto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza
delle ferrovie (A.G. 74) ai fini dell’espres-
sione del parere di competenza.

Rinviando a quanto detto nella sua
relazione dall’onorevole Ficara per quanto
riguarda il contesto nell’ambito del quale
si inquadrano i due schemi di decreto
legislativo all’esame, si limiterà a dare
conto delle previsioni dello schema di
decreto legislativo in titolo, segnalando, in
particolare, gli elementi di novità con
riguardo al regime precedentemente vi-
gente.

Lo schema di decreto legislativo in
commento, come detto, recepisce nel no-
stro ordinamento la direttiva 2016/798, la
c.d. « direttiva sicurezza » del quarto pac-
chetto ferroviario e si compone di 34
articoli e tre allegati (il primo dei quali
accompagnato da un’appendice). Tale di-
rettiva sostituisce la precedente direttiva
n. 2004/49/CE, recepita in Italia con il
decreto legislativo n. 162 del 2007, che
viene conseguentemente abrogato dall’ar-
ticolo 32 dello schema.

Il termine per l’espressione del parere
al Governo da parte della IX Commissione
è fissato al prossimo 27 marzo e anche
questo schema è stato assegnato con ri-
serva, in attesa del parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

Il Capo I dello schema reca le dispo-
sizioni generali (articoli 1-3), relative alle
finalità, all’ambito di applicazione del de-
creto ed alle esclusioni.

In conformità alla direttiva, lo schema
di decreto legislativo in esame ha la fina-
lità di sviluppare e migliorare la sicurezza
del sistema ferroviario nonché quella di
migliorare l’accesso al mercato per la
prestazione dei servizi ferroviari (articolo
1).

Quanto all’ambito applicativo, lo
schema di decreto si applica all’intero
sistema ferroviario italiano e riguarda i
requisiti di sicurezza del sistema nel suo
complesso, compresa la gestione sicura
dell’infrastruttura ferroviaria e del traf-
fico, nonché l’interazione fra le imprese
ferroviarie, i gestori dell’infrastruttura e

Mercoledì 6 marzo 2019 — 83 — Commissione IX



gli altri soggetti operanti nel sistema fer-
roviario (che, nel precedente regime, non
risultavano essere individuati quali sog-
getti coinvolti o, comunque incidenti, sul
sistema complessivo della sicurezza ferro-
viaria).

Il decreto non si applica invece alle
metropolitane, ai tram (confermando le
esclusioni già previste dall’articolo 2 del
decreto legislativo n. 162 del 2007), ai
veicoli leggeri su rotaia e alle infrastrut-
ture utilizzate soltanto da tali veicoli, com-
prese quelle utilizzate occasionalmente da
veicoli ferroviari nelle condizioni operative
del sistema di trasporto leggero su rotaia
ai soli fini di connettività (tali tipologie di
veicoli e di infrastrutture non erano
espressamente menzionati nel decreto le-
gislativo n. 162 del 2007). Sono inoltre
escluse le infrastrutture ferroviarie pri-
vate, rispetto alle quali si precisa la non
applicabilità dello schema di decreto legi-
slativo ai binari di raccordo tra le infra-
strutture private e l’infrastruttura nazio-
nale, prevedendo disposizioni più puntuali
rispetto alla disciplina del decreto legisla-
tivo n. 162 del 2007, attualmente vigente.

Diversamente da quanto prevede la
direttiva in via generale, ma utilizzando la
facoltà concessa agli Stati membri dal
paragrafo 4 dell’articolo 2 della direttiva, il
comma 4 dell’articolo 2 prevede che le
disposizioni dello schema di decreto legi-
slativo si applichino anche alle reti ferro-
viarie isolate adibite a servizi ferroviari
locali, che saranno individuate con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo.
In attesa dell’emanazione di tale decreto
sono considerate isolate tutte le reti che
non sono ricomprese nell’Allegato A al
decreto ministeriale del 5 agosto 2016 (che
individua le reti interconnesse).

Con riferimento infine alle ferrovie tu-
ristiche, di cui alla legge n. 128 del 2017,
che la direttiva consentiva di escludere dal
proprio ambito applicativo, è stata effet-
tuata la scelta di assoggettare le relative
tratte ferroviarie a quanto previsto dallo
schema di decreto legislativo in esame,
prevedendo tuttavia, all’articolo 2, comma

5, che l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza
delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stra-
dali e Autostradali (ANSFISA) debba in-
dicare per le infrastrutture ferroviarie e
per i veicoli utilizzati esclusivamente su
tali infrastrutture le modalità applicative
delle disposizioni di cui agli articoli 6
(metodi comuni di sicurezza e obiettivi
comuni di sicurezza), 8 (sistemi di gestione
della sicurezza), 13 (manutenzione dei vei-
coli) e 17 (supervisione dell’ANFSISA sul
rispetto dell’obbligo di usare un sistema di
gestione della sicurezza).

Lo schema di decreto legislativo innova
anche con riferimento alle definizioni, di
cui all’articolo 3. Vengono infatti aggior-
nate alcune definizioni al fine di adeguarle
al nuovo contesto normativo introdotto
dalle diverse disposizioni del quarto pac-
chetto ferroviario; sono introdotte nuove
definizioni concernenti i soggetti che sono
comunque coinvolti, in senso ampio, nella
sicurezza del sistema ferroviario mentre
non vengono riprodotte quelle attinenti
alla componentistica e al sistema di valu-
tazione di conformità dei componenti me-
desimi non più coerenti con il nuovo
quadro normativo.

Il Capo II disciplina il sistema di svi-
luppo e gestione della sicurezza ferrovia-
ria.

Gli articoli da 4 ad 8 individuano in
particolare i ruoli dei soggetti operanti nel
settore della sicurezza ferroviaria e le
regole generali per la garanzia della sicu-
rezza ferroviaria.

In particolare, l’articolo 4 individua nel
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (MIT) e nell’ANSFISA i soggetti
competenti per lo sviluppo ed il migliora-
mento della sicurezza dell’infrastruttura.
All’ANSFISA viene affidata in generale
una funzione di controllo sui gestori del-
l’infrastruttura e sulle imprese ferroviarie,
affinché mettano in atto le necessarie
misure di controllo del rischio, applichino
la normativa UE e nazionale e istituiscano
i sistemi di gestione della sicurezza pre-
visti dall’articolo 8. L’ANSFISA, inoltre,
dovrà elaborare e pubblicare sul proprio
sito i piani annuali di sicurezza che sta-
biliscono le misure per conseguire gli

Mercoledì 6 marzo 2019 — 84 — Commissione IX



obiettivi comuni di sicurezza (CST), e
supportare l’ERA, l’Agenzia Ferroviaria
Europea, nelle sue attività di monitoraggio
dell’evoluzione della sicurezza ferroviaria
a livello dell’Unione.

Il comma 3 dell’articolo 4 considera le
imprese ferroviarie ed i gestori delle in-
frastrutture, ciascuno per la propria parte
di sistema, responsabili del funzionamento
sicuro del sistema e del relativo controllo
dei rischi, che comprende anche la forni-
tura di materiale e l’appalto di servizi agli
utenti, clienti, lavoratori e terzi.

Il profilo del sistema di gestione del
rischio è comunque uno degli elementi di
novità della direttiva e dello schema di
decreto in commento, in quanto è richie-
sto, come principio generale, a tutti gli
attori individuati dallo schema che ope-
rano nel settore ferroviario (e non solo ai
principali, ossia imprese ferroviarie e ge-
stori delle infrastrutture, come nel vigente
regime) di adottare le misure per far
fronte al rischio e di segnalare tali rischi
alle parti, all’ANSFISA e all’Organismo
investigativo nazionale (disciplinato dal
Capo V- articoli 20-27). Resta comunque
centrale il ruolo di imprese ferroviarie e
gestori delle infrastrutture alle quali sono
imposti penetranti obblighi di controllo
dei rischi rimettendo a questi ultimi ad
esempio il compito di obbligare per con-
tratto, ove necessario, gli altri soggetti che
hanno un potenziale impatto sul funzio-
namento sicuro del sistema ferroviario a
mettere in atto misure di controllo del
rischio.

Il Capo III (artt. 9-14) disciplina i
certificati di sicurezza e le autorizzazioni
di sicurezza. La novità più significativa
introdotta dallo schema di decreto legisla-
tivo è la previsione del rilascio del Certi-
ficato di sicurezza unico da parte dell’A-
genzia ferroviaria europea (ERA). In base
all’articolo 9 pertanto, la richiesta sarà
gestita dall’Agenzia Ferroviaria Europea e
il certificato di sicurezza sarà dunque
ottenibile tramite uno sportello unico eu-
ropeo denominato One Stop Shop (OSS).
Si ricorda che attualmente l’articolo 14 del
decreto legislativo n. 162/2007 richiede un
« certificato di sicurezza » che può valere

su tutta la rete o su una sua parte e che
analogamente fornisce la prova che l’im-
presa abbia un proprio sistema di gestione
della sicurezza e che viene rilasciato dal-
l’ANSF. Il comma 8 dell’articolo 9 prevede
poi che qualora l’area di esercizio sia
limitata al solo sistema ferroviario ita-
liano, l’ANSFISA possa rilasciare, sotto la
propria responsabilità e su istanza del
richiedente, un certificato di sicurezza
unico. Tale possibilità è consentita dall’ar-
ticolo 10, paragrafo 8 della direttiva, che
prevede altresì che l’autorità nazionale
preposta alla sicurezza si assuma la piena
responsabilità dei certificati di sicurezza
unici che rilascia. Il certificato è rinnovato
a richiesta dell’impresa ferroviaria a in-
tervalli non superiori a cinque anni.

Sono poi disciplinati l’autorizzazione di
sicurezza, per i gestori delle infrastrutture
ferroviarie, le procedure di coordinamento
e di raccordo tra l’ANSFISA e l’ERA, le
disposizioni concernenti il responsabile
della manutenzione, per il quale si pre-
vede, ancora una volta, l’obbligo di attua-
zione di metodi di valutazione del rischio
definiti dai pertinenti metodi comuni di
sicurezza, imponendo al responsabile della
manutenzione di provvedere affinché le
proprie società appaltatrici attuino oppor-
tune misure di controllo dei rischi e le
relative deroghe.

Il Capo IV (artt. 15-19) disciplina le
funzioni e i compiti in ambito ferroviario
dell’ANSFISA. Le disposizioni ricalcano
solo in parte le previsioni del decreto
legislativo n. 162 del 2007. L’Agenzia è
preposta alla sicurezza del sistema ferro-
viario italiano e ha poteri di regolamen-
tazione tecnica e di settore. I compiti
dell’Agenzia nel settore ferroviario sono
elencati al comma 2 dell’articolo 16, e
sono coerenti con quelli indicati nella
direttiva. Le funzioni principali, oltre a
quelle di regolamentazione tecnica, di
emanazione di raccomandazioni in mate-
ria di sicurezza e di autorizzazione all’im-
missione sul mercato dei veicoli ferroviari,
concernono il rilascio la sospensione e la
revoca dei certificati di sicurezza (se ema-
nati dall’Agenzia) e delle autorizzazioni di
sicurezza e la verifica (ed eventualmente
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lo stimolo) nei confronti delle imprese
ferroviarie e dei gestori delle infrastrutture
dell’emanazione delle necessarie disposi-
zioni e prescrizioni di esercizio.

L’articolo 17 disciplina la supervisione
dell’ANSFISA sul rispetto, da parte delle
imprese ferroviarie e dei gestori dell’in-
frastruttura, dell’obbligo permanente di
usare un sistema di gestione della sicu-
rezza. Sono inoltre disciplinati, in maniera
sostanzialmente analoga a quanto previsto
dal precedente decreto legislativo n. 162
del 2007: i casi di perdita delle condizioni
per la certificazione unica (con riferi-
mento alle imprese ferroviarie); l’ipotesi di
rischi gravi per la sicurezza con riferi-
mento alle attività di soggetti titolari di
certificazioni uniche di sicurezza; le ipo-
tesi di limitazione o revoca della certifi-
cazione di sicurezza per le imprese fer-
roviarie; gli scambi di informazioni con
riferimento alle imprese ferroviarie eser-
centi la propria attività in più Stati del-
l’Unione; le iniziative che possono essere
assunte dall’Agenzia.

È invece di nuova introduzione la di-
sciplina del coordinamento tra l’Agenzia e
l’ERA nel caso di diverse valutazioni tra i
due soggetti.

I principi che regolano le decisioni
dell’ANSFISA sono riprodotti all’articolo
18, confermando l’obbligo dell’Agenzia di
svolgere i propri compiti in modo non
discriminatorio e trasparente, acquisendo
il parere delle parti interessate e moti-
vando le proprie decisioni, mentre l’arti-
colo 19 prevede l’obbligo di relazione an-
nuale al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e all’ERA, circa le attività
svolte nell’anno precedente sulle reti in-
terconnesse del sistema ferroviario ita-
liano. Si introduce infine l’obbligo di
un’apposita relazione annuale per le reti
isolate, da trasmettere, entro il 30 settem-
bre, al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Il comma 4 prevede la trasmis-
sione, da parte del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sia al Presidente
del Consiglio dei Ministri che al Parla-
mento, entro il 30 novembre di ogni anno,
di una relazione sull’attività svolta dal-
l’ANSFISA.

Il Capo V (artt. 20-27) reca la disciplina
dell’Organismo investigativo nazionale
(National Investigation Body-NIB), già pre-
visto dalla legislazione vigente. Si tratta di
un organismo permanente, di cui già la
direttiva 2004/49/CE ha previsto l’istitu-
zione in ciascuno Stato membro, che ha il
compito di svolgere le indagini di sicu-
rezza in caso di incidenti, rendendole poi
pubbliche, con precisi criteri, al fine di
scongiurare il ripetersi di tali eventi. L’in-
chiesta di tali organismi non mira in alcun
caso a stabilire colpe o responsabilità. Si
tratta di indagini separate dalle indagini
giudiziarie, anche se chi le conduce ha
accesso alle prove e alle testimonianze. Il
lavoro di tali organismi, che devono ne-
cessariamente essere indipendenti dai sog-
getti che operano nel settore ferroviario e
privi di conflitti di interessi rispetto all’in-
dagine, è considerato centrale nel processo
investigativo sulla sicurezza. La direttiva
2016/798/UE conferma tale impostazione,
aggiungendo alcune norme di coopera-
zione tra gli organismi nazionali e preve-
dendo il riferimento esplicito al ruolo
dell’Agenzia ferroviaria europea. Si di-
spone in particolare che gli organismi
investigativi nazionali cooperino al fine di
scambiare informazioni e migliori prassi e
che istituiscano un programma di valuta-
zione inter pares per monitorare l’efficacia
delle loro indagini.

Il comma 5 dell’articolo 20 estende la
competenza dell’Organismo investigativo
agli incidenti occorsi sulle reti funzional-
mente isolate dal resto del sistema ferro-
viario e adibite unicamente a servizi pas-
seggeri locali, urbani o suburbani, nonché
agli incidenti che si verificano sui sistemi
di trasporto ad impianti fissi.

Gli articoli da 21 a 26 riproducono
sostanzialmente il contenuto della legisla-
zione vigente relativamente agli obblighi
ed alle procedure di indagine dell’Organi-
smo investigativo.

L’articolo 27 prevede infine un nuovo
meccanismo di segnalazione volontaria al-
l’Organismo investigativo, di eventi o
« quasi incidenti », che possano rappresen-
tare una situazione di rischio, anche sulla
base delle linee guida dell’ERA in materia,
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finalizzato alla prevenzione degli incidenti
ed a promuovere la cultura della fiducia
nel personale dei gestori dell’infrastrut-
tura, delle imprese ferroviarie, degli ECM
e di tutti gli altri soggetti che hanno un
potenziale impatto sul funzionamento si-
curo del sistema ferroviario, in modo che
siano incoraggiati a contribuire allo svi-
luppo ed al miglioramento della sicurezza,
garantendo l’anonimato della fonte.

Il Capo VI (articoli 28 e 29) contiene le
disposizioni specifiche per le reti isolate,
per le quali l’applicazione dello schema di
decreto legislativo è parziale. Infatti non si
applicano a tali reti le disposizioni di cui
agli articoli 7, 9, 10 e 11 del decreto
legislativo (ossia le disposizioni in materia
di norme tecniche nazionali, certificato di
sicurezza unico, cooperazione tra AN-
SFISA, ERA ed altre autorità nazionali per
il rilascio dei certificati di sicurezza unici
e autorizzazione di sicurezza per i gestori
dell’infrastruttura), mentre le modalità ap-
plicative degli articoli 6 (metodi comuni di
sicurezza e obiettivi comuni di sicurezza),
8 (sistemi di gestione della sicurezza), 13
(manutenzione dei veicoli) e 17 (supervi-
sione dell’ANFSISA sul rispetto dell’ob-
bligo di usare un sistema di gestione della
sicurezza).

In conseguenza delle citate deroghe
l’articolo 28 prevede che per svolgere le
attività sulle reti isolate, sia necessario
ottenere un certificato di idoneità all’eser-
cizio da parte dell’ANSFISA. L’articolo 29
stabilisce inoltre che per poter aprire al
pubblico esercizio linee ferroviarie nuove,
rinnovate o ristrutturate, o parti di esse, il
soggetto che gestisce l’infrastruttura,
debba ottenere dall’ANSFISA un’autoriz-
zazione di messa in servizio dei sottosi-
stemi strutturali che lo compongono e per
poter circolare ogni veicolo ottiene un’au-
torizzazione di messa in servizio da parte
dell’ANSFISA. In via transitoria peraltro
dopo l’entrata in vigore del decreto i
soggetti interessati alla gestione di tali reti
sono autorizzati a proseguire la propria
attività in virtù dei provvedimenti rilasciati
dalle Autorità ed Amministrazioni compe-
tenti prima del 1o luglio 2019 (data indi-
cata dal comma 4 del medesimo articolo

31), fino al rilascio dei certificati e delle
autorizzazioni previsti dagli articoli 28 e
29.

Il Capo VII contiene infine le disposi-
zioni transitorie e finali, la disciplina delle
sanzioni, le abrogazioni, la clausola di
invarianza finanziaria e l’entrata in vigore.

Sull’ordine dei lavori.

Elena MACCANTI (Lega), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rivolge una richiesta
di chiarimento al sottosegretario Michele
Dell’Orco circa i contenuti del disegno di
legge di delega approvato dal Consiglio dei
ministri sulla riforma del codice della
strada, ritenendo opportuno che la Com-
missione Trasporti prosegua il prezioso
lavoro istruttorio in merito alle numerose
proposte di legge abbinate, segnalando in
proposito che si sta completando la lunga
serie di audizioni programmate.

Raffaella PAITA (PD) ricorda che la
scorsa settimana il suo gruppo aveva già
segnalato l’opportunità di concludere le
audizioni in corso prima di procedere
all’istituzione del Comitato ristretto. Si
associa alla richiesta di chiarimento della
collega Maccanti, ritenendo a questo punto
necessario che il Governo chiarisca come
intenda muoversi relativamente al disegno
di legge di delega approvato la scorsa
settimana dal Consiglio dei ministri.

Federica ZANELLA (FI) condivide la
necessità di comprendere come la Com-
missione Trasporti possa continuare ad
esaminare le proposte di legge di modifica
del codice della strada anche sulla base
delle intenzioni del Governo circa il dise-
gno di legge di delega.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede for-
malmente al Governo che il disegno di
legge di delega sia presentato presso que-
sto ramo del Parlamento affinché la prima
lettura possa essere svolta dalla Commis-
sione Trasporti della Camera dei deputati,
sfruttando al meglio l’intensa attività co-
noscitiva fin qui svolta.
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Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
ribadisce quanto già contenuto in una nota
diffusa dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Il disegno di legge di delega
conterrà una revisione organica del codice
della strada, soprattutto dell’apparato nor-
mativo tecnico, prefiggendosi altresì lo
scopo di semplificare e razionalizzare tale
disciplina, che si è notevolmente stratifi-
cata nel tempo.

Le proposte di iniziativa parlamentare
attualmente all’esame della Commissione
Trasporti prevedono invece una serie di
novelle puntuali al codice.

Si tratta in definitiva di due tipi di
intervento normativo diverso con finalità
distinte, che a suo giudizio possono pro-
cedere parallelamente, come peraltro av-
venuto anche nella scorsa legislatura. Au-

spica quindi che il Parlamento possa la-
vorare sia sul fronte delle novelle legisla-
tive che su quello del disegno di legge di
delega, la cui necessità è stata riconosciuta
da tutti i gruppi parlamentari.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 16.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI,
indi del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

(Svolgimento e conclusione).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Assomineraria –

Associazione mineraria italiana.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea KETOFF, direttore generale di
Assomineraria – Associazione mineraria
italiana, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Marco SIL-
VESTRONI (FdI) e Luca SQUERI (FI).

Marco BRUN, vicepresidente – Settore
idrocarburi e geotermia – di Assomineraria
– Associazione mineraria italiana, risponde
ai quesiti formulati e rende ulteriori pre-
cisazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia il direttore generale ed il vice-
presidente di Assomineraria – Associa-
zione mineraria italiana, per i loro inter-
venti.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti del Consorzio

Grandi reti.

(Svolgimento e conclusione).
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Giuseppe GATTI, presidente del Consor-
zio Grandi reti, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Luca
SQUERI (FI) e Claudia PORCHIETTO (FI).

Giuseppe GATTI, presidente del Consor-
zio Grandi reti, risponde ai quesiti formu-
lati e rende ulteriori precisazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia il Presidente del Consorzio
Grandi reti per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti del Consorzio Ecogas.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro TRAMONTANO, presidente
del Consorzio Ecogas, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il presidente del Consorzio Ecogas per
il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 982

Gallinella, recante disposizioni per la semplificazione

e l’accelerazione dei procedimenti amministrativi

nelle materie dell’agricoltura e della pesca nonché

delega al Governo per il riordino e la semplificazione

della normativa in materia di pesca e acquacoltura.

Audizione di rappresentanti di Confcommercio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.35 alle 10.

Audizione di rappresentanti del Comando generale

del Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia

costiera.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 10.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di regolamento

del Parlamento europeo e del Consiglio di riforma

della politica agricola comune (PAC) per il periodo

2021-2027 (COM(2018)392 final, COM(2018)393 final

e COM(2018)394 final).

Audizione del professor Francesco Marangon, pre-

sidente della Società italiana di economia agraria

(SIDEA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 15.

5-01602 Viviani: Sulla tutela

del settore cerealicolo nazionale.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che per l’indisponibilità dei canali
della web-tv, la seduta odierna non sarà
trasmessa in diretta, ma sarà comunque
registrata e messa a disposizione nell’ar-
chivio della web-tv della Camera dei de-
putati.

Mario LOLINI (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mario LOLINI (Lega) replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta fornita dalla rappresentante del Go-
verno.

5-01603 Caretta: Sulle misure a garanzia dell’auto-

nomia e dell’indipendenza delle associazioni nazio-

nali allevatori (ANA).

Maria Cristina CARETTA (FdI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Cristina CARETTA (FdI), repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta fornita dalla sottosegretaria Pesce
che, a suo avviso, lascia irrisolta la delicata
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questione della mancanza di autonomia e
di indipendenza delle Ana.

Ritiene, infatti, che la Federazione delle
Associazioni nazionali di razza e di specie
non abbia adempiuto agli obblighi previsti
dalla normativa europea e nazionale ai
quali è condizionata la concessione degli
aiuti di Stato e reputa grave la forzatura
compiuta dalla stessa Federazione nell’in-
vitare le ANA ad adottare il suo statuto,
pregiudicando in tal modo l’autonomia e
l’indipendenza delle associazioni nazionali
degli allevatori.

Esprime quindi perplessità sulla man-
cata adozione da parte del Ministero di
chiare iniziative in merito alla vicenda, già
oggetto di una sua precedente interroga-
zione a risposta immediata (la n. 5-01414,
svolta nella seduta del 7 febbraio scorso),
rimarcando il rischio che le competenti
istituzioni europee, in sede di verifica dei
criteri di assegnazione dei finanziamenti
del PSR nazionale, possano rilevare una
difformità rispetto a quanto prescritto
dalla normativa europea.

5-01604 Benedetti: Sulla quantificazione dei costi

sostenuti per i danni e per la prevenzione dei danni

causati agli agricoltori dalla presenza dei lupi.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.),
in qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.), replicando, si dichiara soddi-
sfatto.

5-01605 Del Sesto: Sulle misure per limitare la

diffusione della Bactrocera dorsalis sul territorio

nazionale.

Margherita DEL SESTO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Margherita DEL SESTO (M5S), repli-
cando, si dichiara pienamente soddisfatta
della risposta della sottosegretaria. Evi-
denziata l’estrema rilevanza del settore
dell’ortofrutta in termini sia di produzione
sia di fatturato annui, ritiene doveroso
predisporre efficaci misure a tutela di tale
settore.

5-01606 Cenni: Sulla tutela delle api e degli insetti

impollinatori alla luce del nuovo piano in discus-

sione al Paff.

Susanna CENNI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Susanna CENNI (PD), replicando, rin-
grazia la rappresentante del Governo per
la puntualità e la completezza della rispo-
sta fornita. Esprime soddisfazione per la
parte in cui la sottosegretaria Pesce ha
assicurato l’impegno del Governo a man-
tenere ferma, nell’ambito del nuovo piano
predisposto dalla Commissione europea e
in discussione al Paff, anche la valutazione
della tossicità cronica dei neonicotinoidi
sulle api. Esprime, tuttavia, preoccupa-
zione per la volontà del Paff di rivedere le
linee guida sulla valutazione dei rischi dei
fitosanitari per api e insetti impollinatori,
elaborate dall’Efsa nel 2013, che hanno
assicurato l’applicazione di standard effi-
caci nell’ambito dell’Unione europea.

Invita, quindi, il Governo ad assumere
con fermezza iniziative a livello europeo
volte a garantire il mantenimento di ele-
vati livelli di sicurezza nel comparto agri-
colo. Rammenta, a tale proposito, la pro-
ficua azione condotta dai precedenti Ese-
cutivi in tema, ad esempio, di monitorag-
gio degli effetti di alcune sostanze
utilizzate per la concia del mais, e gli
impegni rivolti al Governo contenuti nella
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mozione sulle iniziative volte a vietare
l’utilizzo dei pesticidi e dei diserbanti nelle
produzioni agricole, approvata dall’Assem-
blea della Camera lo scorso 26 febbraio.

5-01607 Nevi: Sulla difesa

del comparto agrumicolo nazionale.

Raffaele NEVI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Raffaele NEVI (FI), replicando, dopo
aver ringraziato la sottosegretaria per la

puntualità della sua risposta, si dichiara
insoddisfatto. Osserva, infatti, che le ri-
sorse stanziate a sostegno del comparto
agrumicolo non sono sufficienti a garan-
tire una soluzione stabile e strutturale,
necessaria invece a superare la profonda
crisi del settore. Auspica, quindi, un in-
cremento di risorse a favore di una filiera
che tiene in piedi aree anche marginali del
Meridione d’Italia.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-01602 Viviani: Sulla tutela del settore cerealicolo nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

la tutela dei nostri prodotti agroalimen-
tari è una delle priorità che il Governo
intende perseguire non solo, a vantaggio
dei vari comparti produttivi, ma anche dei
consumatori che, attraverso un’etichetta-
tura corretta e trasparente, possono ope-
rare una scelta consapevole.

Una particolare attenzione è stata riser-
vata alla filiera cerealicola, sia per l’entità
delle superfici coltivate che per la rilevanza
strategica del frumento tenero e duro per
molte delle nostre specialità agroalimentari.

In tale direzione, al fine di valorizzare
una delle più rappresentative espressioni
del Made in Italy e tutelare il reddito degli
agricoltori, il Ministero ha già introdotto
l’obbligo dell’indicazione d’origine del
grano duro nella pasta e potenziato il si-
stema dei controlli per contrastare le frodi
anche nel settore cerealicolo.

Al riguardo, occorre tener presente che
l’autorevolezza dei controlli ministeriali,
eseguiti dall’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari (ICQRF, istitu-
zionalmente preposto alla prevenzione e
repressione degli illeciti nei diversi settori
del comparto agroalimentare, è ricono-
sciuta a livello globale, tanto da confer-
marlo, anche per il 2018, il punto di riferi-
mento dei controlli sul food a livello italiano
e internazionale.

Per salvaguardare l’intera filiera, d’im-
portanza strategica per il Made in Italy, il
settore dei cereali (grano compreso) e delle
paste è oggetto di costante attenzione da
parte dell’ispettorato che, in collabora-
zione con il Corpo delle Capitanerie di
porto, l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e la Guardia di finanza, verifica
costantemente l’origine e la qualità mer-
ceologica dei cereali e dei derivati intro-
dotti sul territorio nazionale.

Ciò posto, ricordo che lo scorso 20 dicem-
bre il Ministro Centinaio ha già avviato un
dialogo concreto con tutta la filiera grano/
pasta, dalle organizzazioni agricole, ai tra-
sformatori, fino alla grande distribuzione
organizzata. In questa sede è stato confer-
mato l’impegno a sostenere i contratti di fi-
liera con uno stanziamento di 20 milioni di
euro.

Rilevo che il pagamento dei 10 milioni di
euro del Fondo nazionale cerealicolo che,
per il primo anno, prevedeva un pagamento
di 100 euro ad ettaro agli agricoltori in con-
tratti di filiera almeno triennali, coinvolge 72
mila ettari e circa 6 mila aziende.

Come già dichiarato dal Ministro Centi-
naio, vogliamo lavorare sulla trasparenza
dei prezzi all’origine, aiutare gli agricoltori a
produrre più grano di qualità e rispondere
così alla richiesta dell’industria.

In tal senso, siamo disponibili a costi-
tuire in tempi brevi una Commissione
Unica Nazionale per il grano duro, per fa-
vorire il dialogo interprofessionale e ren-
dere più trasparente la formazione del
prezzo. Rilevo al riguardo che il Tavolo di
filiera intende discutere presto, a livello
tecnico, i dettagli per l’avvio della CUN.

Mi preme inoltre rilevare che il Ministero
è impegnato a sostenere la filiera anche con
risposte dimedio periodo, ad esempio, attra-
verso il supporto agli investimenti in mo-
derni siti di stoccaggio che possano valoriz-
zare la materia prima di qualità italiana e
garantire un migliore approvvigionamento
delle industrie di trasformazione.

Il nostro obiettivo è ampliare altresì gli
spazi di presenza e promozione della pasta
italiana all’estero per consentire anche ai
consumatori stranieri di comprendere il va-
lore aggiunto della nostra tradizione e della
nostra qualità garantita.
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ALLEGATO 2

5-01603 Caretta: Sulle misure a garanzia dell’autonomia
e dell’indipendenza delle associazioni nazionali allevatori (ANA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

è necessario ricordare che il settore
delle Associazioni Allevatori è stato indi-
rizzato verso una riorganizzazione, attra-
verso la revisione della legge n. 30/91 sulla
disciplina della riproduzione animale, in
ragione del decreto legislativo n. 52 dell’11
maggio 2018, con cui sono state introdotte
varie novità che di seguito evidenzio.

Il riconoscimento degli « Enti selezio-
natori » quali soggetti deputati alla realiz-
zazione e gestione di programmi genetici
se in possesso di determinati requisiti.

Il principio per cui la gestione dei libri
genealogici e dei registri anagrafici è un
necessario strumento della conservazione
della biodiversità animale e della valoriz-
zazione delle razze autoctone e, quindi,
l’iscrizione ai libri genealogici è necessaria
per poter vedere riconosciuto un animale
di una specifica razza.

La specializzazione delle attività e la
separazione delle funzioni tra la raccolta
dei dati zootecnici nelle aziende zootecni-
che e la loro elaborazione, da parte degli
Enti selezionatori.

La costituzione di una Banca Dati
Unica Zootecnica a livello nazionale e la
definizione da parte di questo Ministero
delle modalità di accesso ai relativi dati,
utilizzabili anche per l’erogazione dei ser-
vizi di consulenza aziendale.

La costituzione di un Comitato nazio-
nale zootecnico (CNZ), che può essere
articolato per attitudine produttiva con
compiti di regolazione, standardizzazione
e di indirizzo dell’attività di raccolta dei
dati negli allevamenti.

Premesso quanto sopra, va detto che
uno degli aspetti cardine della nuova di-
sciplina legislativa è quindi rappresentato
dalla « specializzazione delle attività », ov-
vero la separazione dei ruoli tra le Asso-
ciazioni Nazionali Allevatori (ANA) e l’As-
sociazione Italiana Allevatori (AIA), oltre-
ché l’aggregazione delle ANA in specifici
comparti produttivi.

La suindicata riforma ha dunque inteso
dare attuazione anche alla raccomanda-
zione dell’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato del 10 marzo 2010,
introducendo principi di concorrenza, ter-
zietà ed indipendenza tra i soggetti che si
occupano dei controlli negli allevamenti
zootecnici e i soggetti che li utilizzano ai
fini di miglioramento genetico del be-
stiame e tenuta dei libri genealogici.

Inoltre, le Associazioni Nazionali Alle-
vatori (Enti selezionatori), per accedere a
contributi pubblici, si devono impegnare
ad attuare un piano di riorganizzazione e
accorpamento per comparti produttivi
(bovini da latte, bovini da carne, bufalini,
equidi, ovi-caprini, suini) e dovranno as-
sociare direttamente gli allevatori (asso-
ciazioni di primo grado) incrementando,
in tal modo, la compartecipazione diretta
allo svolgimento dei programmi genetici di
miglioramento e/o conservazione del pa-
trimonio zootecnico.

Con mirato riferimento al procedi-
mento di ristrutturazione organizzativa
avviato dalle Associazioni Allevatori, a
mezzo della costituzione della « Federa-
zione delle associazioni di razza », per
consentire che la citata riorganizzazione
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fosse in linea con le normative vigenti,
questo Ministero ha impartito precise di-
sposizioni.

Esse hanno riguardato la necessità di
assicurare il carattere di non obbligato-
rietà dell’adesione alla citata Federazione,
nonché quella di assicurare – in confor-
mità a quanto stabilito dal quadro nor-
mativo di riferimento – l’autonomia e
l’indipendenza degli Enti selezionatori
(ANA), non dovendo l’eventuale adesione
alla Federazione da parte dei predetti Enti
interferire in alcuna misura con le attività
dagli stessi espletate.

Ad oggi sono peraltro in corso di ac-
quisizione gli statuti riformulati che le
diverse Associazioni Nazionali Allevatori
devono inviare a questo Ministero, ai sensi
dell’articolo 6 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 52/2018 e dall’analisi di quelli ad
oggi pervenuti è stato ravvisato il possesso
dei requisiti sopracitati mentre sono state
formulate solo due osservazioni – al cui
adempimento è subordinato il parere di
questo Ministero – che di seguito procedo
ad evidenziare.

In merito all’adesione alla Federazione
delle ANA, è stato chiesto di rafforzare il
carattere di non obbligatorietà alla stessa,

attraverso la precisazione che l’assemblea
generale delle ANA possa, tra l’altro, « de-
liberare in merito all’adesione o recesso a
Federazioni, enti e organismi nazionali,
esteri e internazionali aventi scopi affini ».

Inoltre, è stato chiesto che nel futuro
regolamento associativo, a tutela del di-
ritto di rappresentanza dei nuovi associati
(allevatori) occorrerà tenere conto anche
delle modalità di votazione ed elezione del
consiglio direttivo che rappresenta la go-
vernance associativa, ed in generale di tutti
gli organi associativi.

Concludendo, si ritiene di aver adottato
le iniziative atte a garantire l’autonomia e
l’indipendenza delle ANA che, quindi, ri-
sultano essere associazioni di allevatori
con un proprio assetto organizzativo net-
tamente distinto da quello dell’Associa-
zione Italiana Allevatori, e, di conse-
guenza, non esiste alcun rischio che le
predette associazioni rientrino nella defi-
nizione di grandi imprese di cui al Reg.
(UE) 702/2014, né, tantomeno, che ven-
gano meno le condizioni necessarie per
ottenere il finanziamento delle attività re-
lative alla Sottomisura 10.2 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale Nazionale
(PSRN) 2014-2020.
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ALLEGATO 3

5-01604 Benedetti: Sulla quantificazione dei costi sostenuti per i danni
e per la prevenzione dei danni causati agli agricoltori dalla presenza

dei lupi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

premetto che il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
(MAATM) – su cui è incardinata la com-
petenza in materia di protezione delle
specie selvatiche – ha incaricato l’istituto
Superiore per la Protezione e al Ricerca
Ambientale (ISPRA), di redigere un Piano
di conservazione e gestione del lupo in
Italia.

Tengo comunque a precisare che la
problematica degli indennizzi dei danni da
fauna selvatica protetta – tra cui anche il
lupo – è stata affrontata in maniera
congiunta dal mio Ministero e dal
MAATM, nell’ambito di un Tavolo Tecnico,
istituito ad hoc presso la Conferenza Stato
Regioni, al fine di affrontare in maniera
condivisa la questione, con le Regioni e le
Province Autonome.

I lavori del Tavolo tecnico hanno con-
dotto alla predisposizione di uno schema
decreto interministeriale – che disciplina
le modalità di concessione degli aiuti per
le misure preventive e per gli indennizzi
dei danni provocati da fauna selvatica
omeoterma alle produzioni agricole – poi
successivamente notificato alla Commis-
sione europea il 6 giugno 2018, con con-
tenuti armonici alle condizioni e ai criteri
indicati dagli Orientamenti dell’Unione
Europea per gli aiuti di Stato nei settori
agricolo e forestale nelle zone rurali per il
periodo 2014-2020.

Il decreto in questione prevede che i
danni oggetto di risarcimento saranno mo-
nitorati tramite un sistema informatizzato
che consenta la standardizzazione e l’uni-
formità dei dati a disposizione.

Entro 90 giorni dalla data dell’entrata
in vigore del predetto decreto, l’IPSRA,
sentiti il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, le Regioni
e le Province autonome, elaborerà un
documento di Linee guida per la raccolta
e la trasmissione dei dati riferiti alla
tipologia, entità e diffusione dei danni
censiti e alle specie che li hanno prodotti.

I dati dovranno essere trasmessi dalle
Regioni, dalle Province autonome e dalle
aree protette nazionali all’ISPRA entro il
31 gennaio di ogni anno, per l’elabora-
zione e la diffusione.

A seguito di una lunga trattativa, che
ha coinvolto questo Ministero, le Regioni e
il partenariato economico, la Commis-
sione, con nota del 29 gennaio 2019, ha
informato l’Italia della propria decisione
di non sollevare obiezioni nei confronti del
regime di aiuti notificato, ritenendolo
compatibile con il mercato interno e lo
schema di decreto è stato inviato alla
Conferenza unificata per il prescritto pa-
rere.

Per quanto sopra, si ritiene che gli
aspetti sollevati dall’Onorevole interro-
gante possano essere soddisfatti dalle di-
sposizioni previste dal regime di aiuti
notificato alla Commissione.
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ALLEGATO 4

5-01605 Del Sesto: Sulle misure per limitare la diffusione
della Bactrocera dorsalis sul territorio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

rilevo in premessa che, a seguito del-
l’individuazione degli adulti di Bactrocera
dorsalis, il Servizio fitosanitario della Re-
gione Campania ha eseguito i necessari
rilievi sui frutti nelle diverse fasi di ma-
turazione, ivi compresi quelli dei campi
limitrofi ai siti ove sono stati rinvenuti gli
adulti, ed ha intensificato i rilievi nelle
trappole fino a metà novembre.

Dagli oltre 3.300 campionamento ese-
guiti, sia su pianta che a terra, sulle specie
Diospyros kaki, Citrus sp., Malus dome-
stica, Pyrus sp. e Prunus domestica pre-
senti sui territori attigui a quelli del rin-
venimento e in altri siti a rischio del
territorio della Regione Campania, non è
stata riscontrata la presenza di sintomi né
di esemplari riconducibili a Bactrocera
dorsalis.

Considerato tuttavia l’elevato rischio
fitosanitario che tale organismo nocivo
rappresenta, il Comitato Fitosanitario Na-
zionale ha istituito tempestivamente un
Gruppo di lavoro con gli esperti dei Servizi
fitosanitari regionali, i ricercatori dell’U-
niversità e del CNR, il CREA e il Servizio
Fitosanitario Centrale, per approfondire
gli aspetti tecnico-scientifici connessi.

In tale contesto, per escludere la pre-
senza di tale organismo nocivo sul nostro
territorio, lo scorso 18 febbraio è stato
approvato uno specifico Piano di sorve-
glianza nazionale che contempla anche
un Piano di emergenza nazionale per
definire, in caso di nuovi ritrovamenti, le
azioni da intraprendere e le necessarie
risorse finanziarie. Nell’eventualità di ul-
teriori ritrovamenti, al Piano di emer-

genza deve necessariamente fare seguito
un Piano d’azione per l’attuazione di
misure ufficiali volte all’eradicazione del-
l’organismo nocivo.

Nel dettaglio, il Piano di sorveglianza
reca elementi utili alla conoscenza del
Bactrocera dorsalis, dei fattori di rischio
legati alla sua introduzione e diffusione,
delle procedure di monitoraggio per rile-
varne la presenza, sia nei punti di entrata
(porti ed aeroporti) che sul territorio.

Il Piano di emergenza, invece, contem-
pla la definizione dell’area delimitata in
caso di primo ritrovamento dell’organismo
nocivo, le misure fitosanitarie da adottare
nella zona delimitata, le ispezioni delle
produzioni presenti nell’area delimitata, la
formazione del personale, le modalità di
distruzione del materiale vegetale risultato
infestato, nonché le attività di comunica-
zione e sensibilizzazione di tutti i soggetti
operanti sul territorio.

Il Piano d’azione, nello specifico quello
messo a punto dalla Regione Campania,
prevede:

il campionamento del suolo per ve-
rificare l’eventuale presenza delle pupe;

il monitoraggio dell’area delimitata
attraverso l’utilizzo di trappole poste ad
una densità conforme alle metodologie
internazionali;

la soppressione dell’organismo nocivo
attraverso tecniche ecocompatibili, quali
trappole « attract and kill » e l’utilizzo
della « tecnica di annichilazione maschile »
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(MAT) che comporta l’uso di un’alta den-
sità di stazioni con esca composta da
attrattivo maschile combinata con un in-
setticida;

l’effettuazione di ispezioni sistemati-
che presso i magazzini e i mercati orto-
frutticoli dell’area interessata;

il blocco della commercializzazione
dei vegetali ospiti di Bactrocera dorsalis,
destinati al di fuori dell’area delimitata,
nel caso di ritrovamento anche di un solo
adulto nelle trappole o di altre forme vitali
nei frutti o nel terreno;

l’intensificazione dei controlli fitosa-
nitari all’importazione delle merci sensibili
originarie di Paesi terzi.

Detti Piani sono stati trasmessi alla
Commissione europea il 20 febbraio
scorso.

Rilevo infine che, considerata l’elevata
pericolosità potenziale in alcune aree del
territorio nazionale, il Centro difesa e
certificazione del CREA è stato preposto
ad approfondire gli aspetti scientifici sulla
specie in questione, indispensabili per una
corretta gestione della problematica.
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ALLEGATO 5

5-01606 Cenni: Sulla tutela delle api e degli insetti impollinatori
alla luce del nuovo piano in discussione al Paff.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,

voglio premettere che non è stata in-
dividuata un’unica causa della diminu-
zione del numero di api, mentre sono stati
indicati diversi fattori concomitanti, che
agiscono in combinazione fra loro o se-
paratamente, tra i quali vi sono gli effetti
prodotti fitosanitari, la scarsa o del tutto
insufficiente alimentazione delle api, virus,
attacchi di agenti patogeni e specie inva-
sive.

Le linee guida dell’European Food Sa-
fety Authority (EFSA) per la valutazione
del rischio di tutti i prodotti fitosanitari
nei confronti delle api e degli altri insetti
impollinatori sono attualmente in discus-
sione presso il Comitato tecnico perma-
nente sulle piante, animali e mangimi
sezione Prodotti fitosanitari (PAFF) della
Commissione Europea, cui prende parte il
Ministero della Salute, con una posizione
concordata tra le Amministrazioni interes-
sate (oltre alla Salute, quindi: questo Mi-
nistero, quello dell’Ambiente e quello dello
Sviluppo Economico) tramite dedicate ri-
unioni di coordinamento.

La Commissione nell’impossibilità di
adottare integralmente la linea guida, in-
tende adottare un piano di azione che
prevede almeno la modifica del Regola-
mento (CE) 546/2001 (princìpi uniformi di
valutazione) al fine di consentire agli Stati
membri di poter adottare la linea guida
almeno per la tossicità acuta, per la quale
i protocolli sperimentali sono consolidati e
si prevede che la votazione del documento
in oggetto avvenga al Comitato Perma-
nente del prossimo mese di luglio.

Non vi è evidenza che la Commissione
ritenga di non considerare nella stesura
definitiva della linea guida la valutazione
dei rischi per api selvatiche, bombi e altri
insetti impollinatori.

Riguardo a tale argomento l’Italia, pur
non essendosi formalmente espressa, ri-
tiene comunque opportuna una revisione
della linea guida che preveda la valuta-
zione del rischio cronico per le api e le
valutazioni dei rischi per api selvatiche,
bombi e altri insetti impollinatori.

La posizione finale dell’Italia sulla pro-
posta regolamentare in votazione a luglio
sarà decisa tra le Amministrazioni inte-
ressate in vista della riunione del PAFF di
luglio 2019, quando presumibilmente sa-
ranno disponibili le proposte regolamen-
tari finali.

Ulteriormente, per quanto di compe-
tenza di questo Ministero, si fa presente
che nell’ottobre 2017 è stata sottoscritta
un’intesa nazionale promossa dall’osserva-
torio nazionale del miele per l’applica-
zione delle buone pratiche in agricoltura
tra Associazioni apistiche, Associazioni se-
mentiere, Associazioni ortofrutticole e
rappresentanza del mondo agricolo.

A seguito della sottoscrizione dell’in-
tesa, è stato istituito un tavolo tecnico
quale organismo operativo per l’imple-
mentazione di varie attività, che si riunisce
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, con la
partecipazione del servizio fitosanitario
nazionale e coordinato dall’Osservatorio
Nazionale Miele.

Nell’ambito di detto tavolo, in data 23
marzo 2018 sono state definite e approvate
le linee guida per la salvaguardia degli
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impollinatori, nel cui contesto sono state
previste una serie di attività da realizzare
attraverso gli strumenti di intervento di-
sponibili.

Sempre a livello operativo, è intenzione
di questo Ministero avvalersi dei contributi
del suddetto tavolo, da allargare anche alle
rappresentanze del mondo ambientale,
nella fase di definizione della nuova stra-
tegia nazionale da attuare attraverso gli
strumenti che saranno messi a disposi-
zione della PAC post 2020.

Si fa presente, infine, che relativamente
all’impiego dei prodotti fitosanitari, la di-
rettiva 2009/128/CE che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fini del-
l’utilizzo sostenibile dei pesticidi, è stata
recepita nell’ordinamento nazionale dal
decreto legislativo n. 150 del 14 agosto
2012, in attuazione del quale è stato
elaborato uno specifico Piano d’Azione
(PAN), che prevede azioni mirate volte alla
protezione del consumatore, degli opera-

tori agricoli e degli utilizzatori non pro-
fessionali, alla protezione della popola-
zione, alla tutela dell’ambiente acquatico e
delle acque potabili, alla tutela della bio-
diversità e degli ecosistemi.

Il PAN è attualmente in fase di aggior-
namento sulla base dell’analisi dei pro-
gressi conseguiti nel primo periodo di
applicazione (2014-2018).

Al riguardo, sono stati attivati numerosi
tavoli di confronto con i diversi portatori
di interesse, al fine di condividere le
modifiche da apportare al PAN in vigore,
che dovranno assicurare maggiore effica-
cia delle misure mirate ad un uso sempre
più sostenibile dei prodotti fitosanitari.

Il nuovo PAN svilupperà anche speci-
fiche azioni finalizzate alla tutela delle api
e degli impollinatori in generale, così come
indicato nella mozione approvata la scorsa
settimana e che ha avuto il parere favo-
revole del Governo.
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ALLEGATO 6

5-01607 Nevi: Sulla difesa del comparto agrumicolo nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

mi preme anzitutto rilevare che lo
scorso 21 febbraio, a seguito delle concer-
tazione con le parti produttive intervenute
nel corso del tavolo agrumicolo di novem-
bre 2018, è stato approvato in Conferenza
Stato-Regioni lo schema di decreto del
Mipaaft, di concerto con il Ministero del-
l’Economia, per l’avvio del Fondo nazio-
nale agrumicolo, le cui risorse disponibili
sono pari a 10 milioni di euro (6 milioni
per il 2019 e 4 milioni per il 2020). Il
decreto verrà adottato nei prossimi giorni.

Abbiamo mantenuto l’impegno preso
con tutta la filiera al tavolo agrumicolo.
Grazie al lavoro fatto con il Mef e le
Regioni oggi siamo pronti a far partire le
azioni del Fondo nazionale per il settore.

La norma prevede tre aree di inter-
vento, attribuendo le seguenti risorse:

8 milioni di euro per la concessione
di contributi per il sostegno al ricambio
varietale delle aziende agrumicole danneg-
giate dal virus « tristeza » e del « mal
secco »;

1,5 milioni di euro per il finanzia-
mento di campagne di comunicazione isti-
tuzionale e promozione rivolte ai consu-
matori per sostenere la competitività e la
qualità del settore agrumicolo;

0,5 milioni di euro per la concessione
di contributi per la conoscenza, la salva-
guardia e lo sviluppo dei prodotti agru-
micoli DOP/IGP.

Certamente, risorse non del tutto ade-
guate per risolvere le problematiche ri-
scontrate, ma che vanno a sommarsi a

iniziative di sostegno da parte dei PSR e
dell’OCM.

Da questo punto di vista segnalo che
l’efficacia dell’associazionismo e l’accesso
ai finanziamenti disponibili, tuttavia, sono
direttamente legati alla propensione ad
aggregarsi dei produttori che in alcune
Regioni, in particolare quelle meridionali,
risulta essere ancora troppo bassa atte-
standosi, per la Calabria, intorno al 25 per
cento, a fronte di una media nazionale che
supera il 40 per cento.

Occorre poi tener presente che, a so-
stegno del comparto, poche settimane fa il
Ministro Centinaio ha siglato con la Cina
un nuovo protocollo sugli agrumi che già
consente ai nostri produttori, nelle more
della sottoscrizione, di esportare per via
aerea gli agrumi italiani in questo Paese.

La firma di questo accordo rappresenta
un passo in avanti importante per la
nostra agricoltura che può approcciare
oggi un mercato dalle grandi potenzialità
per le nostre esportazioni, come quello
cinese. Nel quadro dei nostri rapporti con
la Cina, infatti, il settore agroalimentare
ha un’importanza crescente.

Segnalo poi che, con la Legge di sta-
bilità 2018, sono state stanziate apposite
risorse finanziarie per la costituzione di
un « catasto frutticolo » finalizzato, non
solo, alla rilevazione delle relative super-
fici, ma anche a raccogliere tutti gli ele-
menti agronomici necessari al mondo pro-
duttivo per avviare al meglio strategie
colturali e commerciali nel breve e lungo
periodo.

Riguardo ai controlli sull’origine, fermo
restando, che la normativa europea im-
pone la relativa indicazione per tutti i
prodotti ortofrutticoli destinati al consumo
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fresco, mi preme rilevare l’intensa ed ef-
ficace attività di controllo dell’ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi di questo Ministero che, a
tutela dei consumatori e dei produttori
nazionali, esegue costantemente controlli
relativi alla tracciabilità e alla corretta
fornitura delle indicazioni sugli alimenti.

Per contrastare in maniera più incisiva
l’eventuale illecita importazione di pro-
dotti agroalimentari sul territorio nazio-
nale, l’ICQRF ha instaurato un rapporto di
collaborazione con altri Organi di con-
trollo per accertare la veridicità delle
indicazioni riportate sui documenti com-
merciali e sulle etichette, con particolare
riferimento all’origine del prodotti.

Controlli specifici sono eseguiti sull’in-
troduzione nel territorio nazionale di pro-
dotti ortofrutticoli freschi provenienti da

talune zone del bacino del Mediterraneo le
cui produzioni agricole sono simili, per
tipologia di prodotto e stagionalità, a
quelle del nostro Paese. Dalla metà del
2018 è stata inoltre attivata un’azione di
controllo mirata per contrastare la com-
mercializzazione di prodotti ortofrutticoli
freschi falsamente spacciati come d’origine
italiana.

Rilevo infine che nell’ambito dell’Orga-
nizzazione Comune di Mercato (OCM), di
cui al Regolamento (UE) n. 1308/2013, che
affida alle Organizzazioni di produttori
riconosciute un ruolo centrale nella rego-
lazione della produzione e dei mercati, e
sostiene finanziariamente i loro pro-
grammi di attività, possono trovare solu-
zione molte delle criticità espresse nell’in-
terrogazione.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni XI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare il testo trasmesso dal Senato,

ferma restando la possibilità, ove i gruppi
lo richiedano e ve ne siano le condizioni,
di riconvocazione sul testo che sarà licen-
ziato dalle Commissioni di merito nel caso
in cui le modifiche eventualmente appor-
tate in sede referente incidano sulle com-
petenze della Commissione.

Ricorda che il termine per la conver-
sione del decreto-legge scadrà il 29 marzo
2019 e che è stato inserito nel calendario
dell’Assemblea a partire dal 18 marzo.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, ri-
corda che il decreto-legge – il cui disegno
di legge di conversione è stato trasmesso
dal Senato – si compone di due Capi
principali, il primo recante le disposizioni
urgenti sul reddito di cittadinanza; e il
secondo che contiene il trattamento di
pensione anticipata « quota 100 » e altre
disposizioni pensionistiche, cui si aggiunge
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il Capo III, dedicato alle disposizioni finali
e alla copertura finanziaria. Con riferi-
mento al reddito di cittadinanza, rileva
che si tratta di un ordito normativo assai
complesso, che ha subito durante l’iter in
Senato corpose modifiche e integrazioni
destinato, in fase applicativa, a rivelarsi
probabilmente molto impegnativo. Ne il-
lustra sinteticamente gli obiettivi connessi
alla valutazione di competenza della Com-
missione segnalando che esso si articola su
diversi assi. Ricorda in primo luogo che,
sulla base dell’articolo 1, il reddito di
cittadinanza riceve una definizione sotto
l’aspetto finalistico, quale misura di con-
trasto alla povertà, alla diseguaglianza e
all’esclusione sociale e come mezzo di
promozione del lavoro. Dal punto di vista
oggettivo, il reddito di cittadinanza (arti-
colo 3) consiste in un beneficio economico
di integrazione al reddito familiare e alle
spese per i canoni di locazione abitativi,
per importi annuali massimi rispettiva-
mente (e in via di massima) di 6 mila euro
e di 3.360 euro.

Aggiunge che, sotto il profilo soggettivo,
all’articolo 2 sono individuati i relativi
beneficiari: la misura del reddito di citta-
dinanza è rivolta a nuclei familiari ritenuti
bisognosi e meritevoli di un sostegno. La
misura del bisogno e, pertanto, della me-
ritevolezza del reddito di cittadinanza è
stabilita con l’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) e il mede-
simo articolo 2 definisce le soglie.

Osserva che un altro pilastro fonda-
mentale dell’istituto è costituito dal Patto
per il lavoro e dal Patto per l’inclusione
sociale, che i beneficiari devono stipulare
con lo Stato e per esso con l’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
(ANPAL). Sottolinea che, a fronte della
percezione del reddito di cittadinanza, i
beneficiari devono stipulare un accordo
con cui si impegnano a rendersi disponi-
bili a un impiego effettivo, volto a superare
la loro situazione di bisogno. Evidenzia
che sono tenuti a stipulare il patto per il
lavoro i membri dei nuclei familiari be-
neficiari che abbiano compiuto la mag-
giore età: in virtù del patto tali beneficiari
sono tenuti all’adempimento di una serie

di obblighi, il più importante dei quali è
quello di accettare almeno una di tre
offerte di lavoro congrue.

Fa presente che la nozione di congruità
dell’offerta di lavoro è disciplinata dall’ar-
ticolo 4, comma 9, laddove si stabilisce
che, nei primi 12 mesi di fruizione del
beneficio, l’offerta è congrua se il luogo di
lavoro non dista più di 100 chilometri dal
luogo di residenza; nei successivi 12 mesi,
la seconda offerta è congrua se tale luogo
di lavoro non dista più di 250 chilometri
dalla residenza e la terza ovunque sul
territorio nazionale. Segnala che per i
nuclei familiari in cui siano presenti per-
sone con disabilità o figli minori, la con-
gruità della seconda e della terza offerta
resta limitata al raggio dei 250 chilometri.
Ricorda che in base al Patto per il lavoro
e nelle more dell’eventuale accettazione di
un impiego, i beneficiari devono comun-
que rendersi disponibili per lo svolgimento
per almeno 8 ore a settimana di lavori
socialmente utili nella titolarità dei co-
muni in ambito culturale, sociale, artistico,
ambientale, formativo e di tutela dei beni
comuni. Rammenta che un ulteriore pila-
stro della normativa concepita dal decre-
to-legge n. 4 del 2019 consiste nell’istitu-
zione di un Sistema informativo su piat-
taforme digitali volto a rendere immedia-
tamente utilizzabili e disponibili le
informazioni necessarie per l’erogazione
del beneficio del reddito di cittadinanza e
per verificarne l’attuazione e che tali piat-
taforme, nel registrare in capo ai benefi-
ciari le offerte di lavoro proposte, conten-
gono anche le occasioni di lavoro che si
presentano. Osserva, in questo senso, che
appare di decisivo rilievo che l’articolo 8
preveda – quale incentivo all’impresa –
l’esonero dai contributi previdenziali,
esclusi quelli infortunistici, per quei datori
che comunichino i posti vacanti nel pro-
prio organico e che assumano i titolari del
reddito di cittadinanza a tempo pieno e
indeterminato. Evidenzia che, in tal caso,
l’ammontare dell’esonero è del massimo
dell’importo del reddito di cittadinanza,
pari a 780 euro al mese, e dura per un
minimo di 5 mesi oppure per il tempo
residuo del reddito medesimo in capo al
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beneficiario. Nell’articolo 9-bis – an-
ch’esso introdotto al Senato – si appor-
tano modifiche alla legge n. 152 del 2001
sugli istituti di patronato per ampliarne le
possibilità operative nella promozione
della ricerca del lavoro. Segnala che un
altro pilastro importante della disciplina
contenuta nel decreto-legge consiste nei
controlli e nelle sanzioni. In tal senso
rileva, che è, infatti, previsto che le false
dichiarazioni rese per ottenere indebita-
mente il reddito di cittadinanza siano
punite con la reclusione da 2 a 6 anni
mentre l’omessa comunicazione di varia-
zioni dei fattori che incidono sull’ISEE è
punita con la reclusione da 1 a 3 anni.
Sottolinea che decadono dal beneficio
quanti siano condannati in via definitiva
per una serie di reati elencati nell’articolo
7, comma 3. Il medesimo articolo 7 ai
commi successivi contempla le modalità e
gli effetti dei controlli sulla legittimità
dell’erogazione del beneficio. Ricorda che
durante l’esame del disegno di legge di
conversione presso il Senato è stato inse-
rito anche un articolo relativo alle false
asseverazioni o visti di conformità da
parte dei professionisti. Rileva che nell’ar-
ticolo 12 – infine – sono previste le
coperture finanziarie per il reddito di
cittadinanza, per un totale di poco meno
di 6 miliardi nel 2019 e per una cifra
superiore ai 7 miliardi all’anno dal 2020.
Sottolineato, inoltre, che nell’articolo 1,
comma 2, è prevista anche la pensione di
cittadinanza per i nuclei familiari compo-
sti esclusivamente da uno o più compo-
nenti di età pari o superiore a 67 anni,
illustra quindi il secondo capo del decreto-
legge, dedicato alla « quota 100 ».

In proposito, evidenzia, innanzi tutto,
che l’articolo 14 prevede che, in via spe-
rimentale per il triennio 2019-2021, in
deroga alla normativa vigente, possano
andare in pensione quanti abbiano almeno
62 anni di età e 38 di contributi e che alla
pensione anticipata « quota 100 » non si
può cumulare altro tipo di reddito ad
eccezione di quelli derivanti da lavoro
autonomo occasionale entro il limite di
5.000 euro lordi l’anno. Segnala che il
medesimo articolo 14, come modificato dal

Senato, si fa carico di prevedere il possi-
bile contenzioso previdenziale che po-
trebbe derivare dall’applicazione del de-
creto-legge, sicché contempla forme stra-
ordinarie di reclutamento di personale
nell’amministrazione giudiziaria. Rileva
che in previsione di un esodo cospicuo in
ragione della possibilità della pensione
anticipata, il nuovo articolo 14-bis disci-
plina anche forme ampliate di capacità
assunzionale delle regioni e degli enti
locali, mentre – allo stesso fine – l’articolo
14-ter prevede lo scorrimento di gradua-
torie concorsuali già approvate.

Evidenzia che il decreto-legge prevede
altresì (articoli 16 e 17) il blocco dell’in-
nalzamento dell’età – conseguente all’in-
cremento dell’aspettativa di vita – per
accedere all’« opzione donna », pari a 35
anni di contributi e 58 anni d’età e pari a
59 per le lavoratrici autonome, e alla
pensione anticipata per i lavoratori pre-
coci. Segnala, inoltre, che l’articolo 18
prevede la proroga della sperimentazione
dell’APE sociale, cioè l’anticipo pensioni-
stico a 63 anni, e che agli articoli 23 e 24
sono previste disposizioni favorevoli in
tema di trattamento di fine servizio per i
dipendenti pubblici. Per i restanti aspetti
di dettaglio inerenti alle disposizioni pen-
sionistiche, rinvia alla documentazione
predisposta dagli uffici della Camera. Per
quanto riguarda i profili di più stretta
competenza della Commissione, osserva
che il provvedimento, nel suo complesso,
appare coerente con il diritto primario
dell’Unione europea. Ritiene sia utile ri-
cordare anzitutto la Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea (la cosid-
detta Carta di Nizza) che all’articolo 34,
paragrafo 3, pone come obiettivo dell’U-
nione europea la lotta all’esclusione so-
ciale e la garanzia di un’esistenza dignitosa
per coloro che non dispongano di risorse
sufficienti. Rammenta che essa, con par-
ticolare riferimento alle pensioni, all’arti-
colo 25 prevede altresì il diritto per gli
anziani a una vita dignitosa e indipen-
dente. Evidenzia, inoltre, che gli stessi
obiettivi sono previsti nell’articolo 153,
comma 1, lettere c) e j), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.
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Conclude riservandosi di avanzare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Guido Germano PETTARIN (FI)
esprime forti dubbi sia di legittimità che di
merito sul provvedimento all’esame. Re-
stando alle competenze della Commis-
sione, rileva che i fini che si propone la
Carta di Nizza sono declinati in modo
errato da parte degli autori del provvedi-
mento sottolineando che le finalità proprie
della predetta Carta devono valere per
tutti e non solo per una parte della
popolazione. Osserva, infatti, che, in un
contesto generale di scarse opportunità nel
mondo del lavoro, dedicare, come fa il
testo all’esame, le limitate risorse dispo-
nibili ad una precisa fetta di popolazione,
in possesso di ben precisi requisiti,
esclude, a suo avviso, dal mercato del
lavoro tutti gli altri che non posseggono,
anche per poco, i requisiti per potere
beneficiare delle misure in esame.

Ricorda, peraltro, che recenti rileva-
zioni statistiche indicano che il numero di
appartenenti a famiglie i cui redditi da
lavoro si situano al di sotto del reddito di
cittadinanza assomma a circa 10 milioni di
persone: si chiede, in tal senso, quali
motivazioni possono spingere queste ul-
time a continuare a lavorare piuttosto che
ad approfittare del predetto reddito di
cittadinanza. Osserva, al proposito, che
sempre più spesso vengono segnalati com-
portamenti opportunistici volti a godere
fraudolentemente della misura all’esame, e
ciò nonostante siano previste misure pe-
nali di una certa ragguardevole entità, ma
che nella realtà risulteranno inapplicabili.
È dell’avviso, inoltre, che il provvedimento
in esame vìoli il principio di sussidiarietà
considerato quanto costituzionalmente
previsto relativamente alle competenze de-
gli enti territoriali circa l’occupazione.

Invita quindi la relatrice ad approfon-
dire, oltre che la possibile violazione dei
principi di sussidiarietà di proporzionalità,
nonché le tematiche connesse alla possi-
bile esclusione dal mondo del lavoro di chi
non possiede i requisiti per il reddito di
cittadinanza, seppur di poco, e alla par-
ticolare situazione di quelle famiglie che,

con grandi sacrifici e privazioni, hanno nel
tempo messo da parte un patrimonio mo-
biliare destinato magari all’istruzione fu-
tura dei figli, che rischiano di restare
esclusi dalla misura perché la soglia limite
di 6.000 euro di risparmi detenuti glielo
impedisce. Per quanto riguarda la parte
del provvedimento relativa alla cosiddetta
« quota cento », ritiene che le norme ivi
recate possono determinare una violazione
al principio secondo cui la legge è generale
ed astratta giacché nel medio periodo,
considerando che la normativa all’esame è
introdotta in via sperimentale, potrebbero
crearsi situazioni differenziate tra soggetti
che ad oggi si trovano nelle medesime
condizioni, solo per il diverso momento di
accesso alla pensione.

Sergio BATTELLI, presidente, per
quanto riguarda gli approfondimenti
istruttori ricorda che le Commissioni di
merito stanno svolgendo numerose audi-
zioni, cui possono partecipare tutti gli
interessati.

Cristina ROSSELLO (FI) pur sottoline-
ando che la filosofia del provvedimento
non coincide con ciò che il suo gruppo
reputa utile per il Paese, intende tuttavia
segnalare talune insufficienze tecniche che
rischiano di bloccare l’attuazione delle
misure proposte. In tal senso chiede alla
relatrice che sia dedicata una particolare
attenzione alle problematiche relative al-
l’acquisizione dei dati contenuti nell’ISEE,
soprattutto con riguardo al domicilio di
chi chiede la prestazione, e all’imperfetta
realizzazione dei modelli utilizzati nella
procedura. In tal senso si riserva di sug-
gerire alle Commissioni di merito di ac-
quisire le considerazioni di funzionari
particolarmente esperti nella gestione dei
modelli per la presentazione delle do-
mande.

Filippo SCERRA (M5S) con riferimento
alle osservazioni svolte dal deputato Pet-
tarin, sottolinea che, a suo avviso, non si
pone un problema di violazione del prin-
cipio di sussidiarietà rilevante a livello
europeo, che comporta il divieto per l’U-

Mercoledì 6 marzo 2019 — 108 — Commissione XIV



nione europea di legiferare in materie
riservate agli Stati membri, né si tratta
evidentemente di un’invasione della legi-
slazione nazionale delle competenze del-
l’Unione europea.

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
cisa che quanto osservato dal deputato
Scerra costituisca una lettura solo parziale
dell’applicazione del principio di sussidia-
rietà in quanto esso, a suo avviso, deve
essere interpretato anche nel senso quindi
che ha già avuto modo di illustrare nel suo
intervento.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, in
replica a quanto osservato dal deputato
Pettarin, ritiene che questi abbia sottoli-
neato eccessivamente la tendenza a tenere
comportamenti opportunistici e in mala-
fede da parte dei soggetti richiedenti. Per-
sonalmente non crede che sia così, anzi
crede che gli italiani siano più onesti di
quanto ritenuto generalmente. Pur non
potendosi escludere a priori comporta-
menti volti ad approfittare illegittima-
mente del reddito di cittadinanza, sottoli-
nea che, proprio per questo motivo, il
provvedimento reca anche misure volte a
sanzionare tali comportamenti e prevede
un sistema di controlli piuttosto intensi su
cambi di residenza estemporanei che do-
vranno essere anche certificati dalle auto-
rità amministrative.

Non condivide, inoltre, che il reddito di
cittadinanza possa essere inteso come
mera misura assistenzialistica. Ricorda,
infatti, che esso è legato ad una serie di
attività dovute da parte del richiedente e
obbligatoriamente offerte da parte dello
Stato, come ad esempio la formazione e le
offerte di inserimento nel mondo del la-
voro. Rammenta inoltre che il provvedi-
mento all’esame migliora l’attività dei cen-
tri per l’impiego, risultato che va a bene-
ficio di tutti e non solo dei percettori del
reddito di cittadinanza così come il si-
stema della formazione, che è destinato
all’utilità generale. Sottolinea, infine, che
le imprese potranno continuare ad assor-
bire domanda di lavoro anche al di fuori
della platea dei beneficiari del reddito di

cittadinanza, peraltro giovandosi di incen-
tivi che sono previsti anche da altre nor-
mative tuttora in vigore. Ribadisce quindi
che il provvedimento in esame rappresenta
solo l’inizio dell’attività a favore del
mondo del lavoro e a sostegno della po-
vertà e che per iniziare si è scelto di
occuparsi della fascia debole della popo-
lazione anche in considerazione dell’entità
delle risorse disponibili. Invita a non di-
menticare che cos’è la povertà e a valutare
favorevolmente ogni possibile misura volta
a realizzare un’eguaglianza non solo for-
male nelle condizioni di partenza anche se
ai livelli minimi. È peraltro dell’avviso che
il provvedimento induca il mondo del
lavoro ad essere maggiormente produttivo
e che sia una misura che possa contribuire
ad affrontare il problema dello squilibrio
tra le diverse parti geografiche dell’Italia.

Cristina ROSSELLO (FI) con riferi-
mento alle osservazioni della relatrice,
precisa che il senso dei precedenti inter-
venti da parte dei membri del suo gruppo
deve essere visto in un’ottica di collabo-
razione tecnica nell’intento di evitare che
la Commissione possa licenziare un pa-
rere, di fatto, incompleto, e quindi rap-
presentano un contributo leale ai lavori
della Commissione e, indirettamente, per-
sino del Governo che, accogliendo ragio-
nevoli suggerimenti può evitarsi brutte
figure applicative. Rileva che un’opposi-
zione meno responsabile sarebbe ben di-
sposta a tacere in questa sede per poi
rilevare l’incapacità del Governo a giochi
fatti invece che proporsi di aiutare il
lavoro della relatrice segnalando proble-
matiche precise. Evidenzia altresì che i
casi sollevati non riguardano la questione
Nord-Sud, ma solamente aspetti tecnici e
tra questi, ad esempio, ricorda che l’effet-
tiva punibilità di certi comportamenti può
essere realizzata solo rispettando precisi
requisiti di legittimità e quindi si riallaccia
a quanto già segnalato in merito all’ac-
quisizione dei dati dei richiedenti attra-
verso modelli di domanda che al momento
risultano, a suo avviso, imperfetti.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
esprime preoccupazione circa l’effettiva
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incisività del provvedimento. Ricorda che
sulla tematica della povertà esiste anche lo
strumento del fondo povertà per il Sud e
che il reddito di cittadinanza essendo uno
strumento per aiutare chi perde il lavoro
deve essere supportato da direttive volte
alla creazione di lavoro. Osserva che l’U-
nione europea ha dato nel tempo, e con-
tinua a dare, un preciso supporto in
materia di formazione segnalandone i
modi efficienti di utilizzarla per evitare
che si trasformi in un « parcheggio » per i
disoccupati. Rammenta che la formazione
non deve essere indirizzata ai soli lavori
del mondo digitale, ma orientata anche
alle cosiddette soft skills, ovvero alle com-
petenze trasversali e alle abilità comuni-
cative necessarie per il successo sul lavoro.
Teme che il percorso formazione-imprese-
centri di impiego possa produrre un cor-
tocircuito in quanto la condizione neces-
saria per il suo buon funzionamento è che
il consulente che attiva il circuito deve
conoscere molto bene il territorio di rife-
rimento in quanto il lavoro non esiste di
per sé, ma deve essere creato: sottolinea in
tal senso che i suggerimenti dell’Unione
europea in materia sono particolarmente
importanti. Conclude esprimendo qualche
preoccupazione per il nuovo sistema che
va ad inserirsi in realtà territoriali, come
ad esempio quelle delle autonomie spe-
ciali, che attualmente funzionano e che
potrebbero essere danneggiate da questo
impatto.

Filippo SENSI (PD) nel condividere il
metodo e il merito delle osservazioni
svolte della deputata Rossello, per una
compiuta illustrazione della posizione del
suo gruppo rinvia alla dichiarazione di
voto sulla proposta di parere che sarà
presentata dalla relatrice.

Sergio BATTELLI, presidente, pur valu-
tando positivamente l’ampio e articolato
dibattito ricorda, tuttavia, che è necessario
rimanere entro il perimetro dei profili di
competenza della Commissione.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, fa
presente, in relazione alle precisazioni

della deputata Rossello, che con il suo
intervento non aveva sottrarsi al dialogo di
merito, rispetto al quale rinnova la sua
disponibilità. Ritiene peraltro che le os-
servazioni tecniche emerse dal dibattito
siano meritevoli di un suo approfondi-
mento riservandosi di riferire in altra
seduta.

Cristina ROSSELLO (FI) ribadisce alla
relatrice che per quanto in senso filosofico
sia molto distante dal contenuto del prov-
vedimento all’esame, se non agli antipodi,
ha ritenuto di dover segnalare taluni
aspetti problematici soprattutto in materia
di sanzioni previste, rilevando che il testo
in esame non ne permette l’applicazione e
che ciò non viene scongiurato se l’istrut-
toria svolta risulta insufficiente.

Sergio BATTELLI, presidente, apprez-
zando la volontà di contribuire a miglio-
rare il testo rileva come talune questioni
potranno essere utilmente illustrate presso
le Commissioni di merito e attraverso la
presentazione di proposte emendative in
quella sede.

Guido Germano PETTARIN (FI) riba-
disce la sua richiesta che sia verificata
l’eventuale violazione del principio di sus-
sidiarietà in relazione alle competenze
relative al collocamento al lavoro proprie
delle autonomie locali, come ad esempio
delle regioni Trentino-Alto Adige, Friuli-
Venezia Giulia e Lombardia.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice,
prende atto delle richieste avanzate riser-
vandosi di approfondire quanto eviden-
ziato ed eventualmente riferirne in altra
seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.15.

Comunicazione della Commissione al Consiglio eu-

ropeo, al Parlamento europeo e al Consiglio: Un

ruolo più incisivo a livello mondiale: un processo

decisionale più efficiente per la politica estera e di

sicurezza comune dell’UE.

COM(2018)647.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto dell’Unione europea in oggetto, rin-
viato nella seduta del 28 febbraio 2019.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega), re-
latore, si riserva di formulare una propo-
sta di parere in altra seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto le-

gislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/

828 che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto

riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo ter-

mine degli azionisti (atto n. 71).

Audizione di rappresentanti della CONSOB.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.55.

Audizione del professor Maurizio Maresca, ordinario

di diritto dell’Unione europea nel Dipartimento di

Scienze giuridiche dell’Università di Udine.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Norme in materia di disposizione del proprio corpo

e dei tessuti post mortem a fini di studio, forma-

zione e di ricerca scientifica.

S. 733.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, ricorda come il disegno di
legge scaturisca dalla necessità di regola-
mentare la pratica della dissezione dei

cadaveri a fini di studio, di ricerca scien-
tifica e di formazione, una pratica indi-
spensabile per la medicina e per l’esercizio
della chirurgia. Attualmente, in mancanza
di una normativa specifica, l’utilizzo del
corpo post mortem per finalità di studio, di
ricerca e di formazione è disciplinato dal
regolamento di polizia mortuaria di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 285 del 1990, il cui Capo VI (articoli
40-43) tratta del rilascio di cadaveri a
scopo di studio. Le prescrizioni del rego-
lamento di polizia mortuaria si basano a
loro volta su una norma del 1933, vale a
dire l’articolo 32 del regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592, che reca il testo
unico delle leggi sull’istruzione superiore.
Tale articolo prevede che siano riservati
all’insegnamento e alle indagini scientifi-
che i cadaveri il cui trasporto non avvenga
a spese dei congiunti entro il sesto grado
o a cura di confraternite o sodalizi e quelli
provenienti dagli accertamenti medico-le-
gali, esclusi i suicidi, che non siano richie-
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sti da congiunti compresi nello stesso
gruppo familiare (cioè fino al sesto grado).
Ai sensi del regolamento citato, la conse-
gna alle sale anatomiche universitarie dei
cadaveri destinati all’insegnamento e alle
indagini scientifiche può avvenire in ogni
caso solo dopo che sia trascorso il periodo
di osservazione prescritto dallo stesso re-
golamento di polizia mortuaria (articoli
8-10). L’ordinamento non prevede attual-
mente norme specifiche sulla manifesta-
zione di volontà in ordine alla donazione
del proprio corpo post mortem a fini di
ricerca scientifica e di studio. Il profilo
della manifestazione di volontà è infatti
disciplinato soltanto limitatamente alla do-
nazione post mortem di organi e tessuti a
fini di trapianto dalla legge n. 91 del 1999,
recante disposizioni in materia di prelievi
e di trapianti di organi e di tessuti.

Rileva come la normativa vigente non
disciplini né il percorso della donazione
dal soggetto donatore alla struttura com-
petente fruitrice, né la salvaguardia del
principio dell’autodeterminazione e delle
conseguenti modalità attuative fino al
momento del decesso. Oggi l’utilizzo di
singoli organi a scopo di ricerca è ge-
neralmente possibile a patto che vengano
espiantati poco dopo la morte accertata,
senza necessariamente seguire le proce-
dure tecniche e normative previste per il
trapianto.

In questo contesto, segnala che l’arti-
colo 1 della proposta di legge individua
l’oggetto del provvedimento nell’utilizzo a
fini di studio e di ricerca scientifica del
corpo umano e dei tessuti di persone delle
quali sia stata accertata la morte nelle
forme di legge e che abbiano espresso in
vita il loro consenso con le modalità
individuate dallo stesso provvedimento in
esame. L’articolo 2 incarica il Ministro
della salute di promuovere, nel rispetto di
una libera e consapevole scelta, iniziative
di informazione dirette a diffondere tra i
cittadini la conoscenza della possibilità di
manifestare il consenso per la donazione
del proprio corpo post mortem. Le regioni
e le aziende sanitarie locali sono chiamate
ad adottare iniziative per informare dei
contenuti della legge i medici di medicina

generale, i pediatri di libera scelta, i me-
dici delle strutture sanitarie pubbliche e
private e i cittadini. L’articolo 3 disciplina
la manifestazione del consenso alla dona-
zione del proprio corpo post mortem, pre-
vedendo che questa avvenga mediante una
dichiarazione redatta nella forma dell’atto
pubblico o della scrittura privata autenti-
cata. Per i minori di età il consenso
all’utilizzo del corpo e dei tessuti post
mortem deve essere manifestato nelle
stesse forme da entrambi i genitori. È
previsto inoltre l’utilizzo di una banca dati
nazionale, il cosiddetto sistema informa-
tivo dei trapianti, costituito nell’ambito del
sistema informativo sanitario nazionale
dall’articolo 7, comma 2, della citata legge
sulla donazione di organi (n. 91 del 1999).
Una copia della dichiarazione di consenso
dei donatori deve essere consegnata al
centro di riferimento competente per ter-
ritorio, da individuarsi ai sensi dell’arti-
colo 4. I centri devono a loro volta co-
municare la dichiarazione all’ufficio di
stato civile del comune di residenza della
persona. I comuni sono quindi chiamati a
tenere, presso gli uffici di stato civile,
appositi elenchi speciali dei donatori del
corpo. L’articolo 4 stabilisce che il Mini-
stro della salute di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione e previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni, individui le
strutture universitarie e le aziende ospe-
daliere di alta specialità da utilizzare quali
centri di riferimento per la conservazione
e l’utilizzazione delle salme oggetto di
donazione. L’articolo 5 disciplina i termini
della restituzione della salma, prevedendo
che i centri di riferimento che hanno
ricevuto in consegna la salma debbano
restituirla alla famiglia, in condizioni di-
gnitose, entro due anni dalla data della
consegna. Le spese per il trasporto della
salma dal decesso fino alla restituzione,
quelle relative alla tumulazione o all’even-
tuale cremazione sono a carico – entro il
limite di spesa stabilito dall’articolo 8 –
delle istituzioni in cui hanno sede i centri
di riferimento che hanno utilizzato la
salma mentre l’articolo 6 stabilisce che
l’utilizzo del corpo umano e dei tessuti
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post mortem non può avere fini di lucro e
che eventuali donazioni di denaro effet-
tuate da privati per essere destinate a fini
di studio e di ricerca scientifica mediante
l’uso di salme o derivanti dalla finalizza-
zione di progetti di ricerca sono destinate
alla gestione dei centri di riferimento.
L’articolo 7 prevede che il Ministro della
salute adotti un regolamento di attuazione
della legge per stabilire le modalità e i
tempi per la conservazione, la richiesta, il
trasporto, l’utilizzo e la restituzione della
salma; i tempi non devono comunque
essere superiori a due anni. Il regolamento
deve prevedere che si possa procedere alla
sepoltura delle salme per cui la famiglia di
appartenenza non richiede la restituzione;
deve indicare le cause di esclusione del-
l’utilizzo di salme ai fini di ricerca; e deve
individuare le modalità applicative volte a
garantire il rispetto del limite di spesa
fissato dalla legge. Il regolamento è adot-
tato, con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’interno e
con il Ministro dell’istruzione, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni.
L’articolo 8 individua la copertura finan-
ziaria mentre l’articolo 9 abroga l’articolo
32 del regio decreto n. 1592 del 1933 che
disciplina attualmente la materia.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione, segnala che il prov-
vedimento appare riconducibile, in primo
luogo, alla materia « ordinamento civile »
di competenza legislativa esclusiva statale
(articolo 117, secondo comma, lettera l)).
Attengono a tale materia le disposizioni
per le quali assume rilievo il valore del
rispetto della dignità umana. Richiama in
particolare quelle concernenti la necessità
del consenso (articolo 3), l’obbligo di
restituzione, in condizione dignitose, della
salma alla famiglia entro due anni (ar-
ticolo 5), il divieto di ricerca sui corpi a
fini di lucro (articolo 6). Per altre di-
sposizioni il provvedimento risulta invece
riconducibile alle materie di legislazione
concorrente, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, « tutela
della salute » e « ricerca scientifica e tec-

nologica ». Richiama, in proposito, le di-
sposizioni concernenti l’organizzazione
dell’acquisizione e della conservazione
delle manifestazioni di consenso all’uti-
lizzo del proprio corpo post mortem (ar-
ticolo 3) e quelle concernenti l’individua-
zione di centri autorizzati alla conserva-
zione e all’utilizzazione delle salme (ar-
ticolo 4).

Rileva che, alla luce di questo intreccio
di competenze, emerge la necessità di
prevedere forme di adeguato coinvolgi-
mento delle regioni. In tal senso, il prov-
vedimento opportunamente prevede l’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’individuazione dei centri di rife-
rimento (all’articolo 4) e ai fini dell’ado-
zione del regolamento di attuazione (ai
sensi dell’articolo 7).

Segnala che rimarrebbe tuttavia da
chiarire, all’articolo 5, comma 2, quali
siano le istituzioni a cui carico sono ri-
messi gli oneri per il trasporto della salma
dal momento del decesso alla sua restitu-
zione alla famiglia ovvero alla tumulazione
o alla cremazione. Andrebbe in particolare
chiarito se si tratti delle regioni o dei
comuni.

Formula dunque una proposta di pa-
rere con osservazione.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

Nuovo testo C. 1171 e abb.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 febbraio 2019.
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Il senatore Maurizio CAMPARI (L-SP-
PSd’Az), relatore, dopo aver richiamato la
discussione svolta sul provvedimento nella
precedente seduta, formula, alla luce degli
approfondimenti svolti, una proposta di
parere favorevole con osservazione (vedi
allegato 2).

Il senatore Albert LANIÈCE (Aut (SVP-
PATT, UV)), nell’annunciare il proprio
voto favorevole sulla proposta di parere,
ricorda che il referendum nei due comuni
oggetto del provvedimento sul distacco
dalla regione Marche e la loro aggrega-
zione all’Emilia Romagna si è svolto nel
2007 e che quindi per troppi anni non si
è dato seguito alla volontà popolare. Sot-
tolinea quindi l’esigenza di modificare la
procedura in materia.

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel
ringraziare il relatore per il lavoro svolto,
concorda sulla necessità di un cambia-
mento della procedura in materia di tra-
sferimento dei comuni da una regione a
un’altra, perché il ritardo manifestatosi in
questa come in altre occasioni risulta
davvero eccessivo. Ritiene che in questo
modo l’inerzia burocratica rischia di va-
nificare la volontà democratica.

Il deputato Dario BOND (FI) rileva
che ciò che consente alla Commissione di
esprimersi e all’iter del provvedimento di
proseguire sono le due sentenze della
Corte costituzionale che, in via interpre-
tativa, rendono possibile procedere anche
in assenza del parere del Consiglio re-
gionale delle Marche. Ciò conferma l’e-
sigenza di un mutamento nella proce-
dura. Ritiene inoltre che nel parere do-
vrebbe essere maggiormente stigmatizzata
l’inerzia del Consiglio regionale delle
Marche.

Il senatore Maurizio CAMPARI (L-SP-
PSd’Az), relatore, pur condividendo le
motivazioni di fondo degli argomenti
svolti dai colleghi, ritiene che nella pro-
posta di parere siano ben evidenziate le

mancanze della regione Marche. Ricorda
in proposito che anche nelle audizioni
svolte dalla I Commissione Affari costi-
tuzionali della Camera nella scorsa Le-
gislatura (ed i cui atti sono stati messi a
disposizione dei colleghi) molti costitu-
zionalisti avevano censurato il comporta-
mento della regione Marche. Ritiene per-
tanto opportuno procedere alla votazione
del parere, ricordando che anche gli
attuali sindaci di Montecopiolo e Sasso-
feltrio hanno confermato, in base agli
approfondimenti che ha potuto svolgere,
la volontà delle rispettive popolazioni di
procedere al distacco dei due comuni
dalla regione Marche e alla loro aggre-
gazione alla regione Emilia Romagna.

Il senatore Daniele MANCA (PD) rin-
grazia il relatore per il lavoro svolto e
ritiene che quella della Commissione
competente in sede referente sia la sede
più idonea per affrontare gli aspetti an-
cora meritevoli di ulteriore esame. Da un
lato vi è infatti l’esigenza di rispettare
l’esito referendario; dall’altro lato, vi è la
mancata espressione del parere del Con-
siglio regionale delle Marche che sostan-
zialmente equivale a un parere contrario.
Condivide infine l’esigenza di rafforzare
nel parere la critica al comportamento
del consiglio regionale delle Marche.

Il senatore Maurizio CAMPARI (L-SP-
PSd’Az), relatore, ricorda che una netta
critica da parte della Commissione al
comportamento del consiglio regionale
delle Marche potrà comunque emergere
dalla lettura del resoconto della seduta
odierna.

Il deputato Francesco ACQUAROLI
(FdI) ritiene che il mancato parere del
consiglio regionale delle Marche possa es-
sere interpretato come una volontà di non
creare ostacoli al perfezionamento dell’iter
legislativo. Concorda comunque con l’esi-
genza di individuare termini chiari per
l’espressione dei pareri.
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La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S) nel concordare con quanto detto dal
collega Acquaroli, rileva come il mancato
parere del consiglio regionale delle Marche
possa essere interpretato nel senso di voler
rispettare la scelta ai cittadini espressa dal
referendum.

Emanuela CORDA, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.40.
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ALLEGATO 1

Norme in materia di disposizione del proprio corpo e dei tessuti post
mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica. S. 733.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata, per i profili di competenza,
la proposta di legge S. 733, recante norme
in materia di disposizione del proprio
corpo e dei tessuti post mortem a fini di
studio, di formazione e di ricerca scienti-
fica;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile, in primo luogo, alla materia « ordi-
namento civile » di competenza legislativa
esclusiva statale (articolo 117, secondo
comma, lettera l)); attengono infatti a tale
materia le disposizioni per le quali assume
rilievo il valore del rispetto della dignità
umana, quali quelle concernenti la neces-
sità del consenso (articolo 3), l’obbligo di
restituzione, in condizione dignitose, della
salma alla famiglia entro due anni (arti-
colo 5), il divieto di ricerca sui corpi a fini
di lucro (articolo 6);

per altri aspetti il provvedimento ri-
sulta invece riconducibile alle materie di
legislazione concorrente, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
« tutela della salute » e « ricerca scientifica
e tecnologica »; si richiamano, a tale ri-
guardo, le disposizioni concernenti l’orga-
nizzazione dell’acquisizione e della con-
servazione delle manifestazioni di con-
senso all’utilizzo del proprio corpo post

mortem (articolo 3) e quelle concernenti
l’individuazione di centri autorizzati alla
conservazione e all’utilizzazione delle
salme (articolo 4);

alla luce di questo intreccio di com-
petenze emerge la necessità di prevedere
forme di adeguato coinvolgimento delle
regioni; in tal senso, il provvedimento
opportunamente prevede l’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni ai fini dell’indi-
viduazione dei centri di riferimento (al-
l’articolo 4) e ai fini dell’adozione del
regolamento di attuazione (ai sensi del-
l’articolo 7);

potrebbe risultare opportuno chiarire
meglio, all’articolo 5, comma 2, quali siano
le istituzioni a cui carico sono rimessi gli
oneri per il trasporto della salma dal
momento del decesso alla sua restituzione
alla famiglia ovvero alla tumulazione o
alla cremazione; andrebbe in particolare
chiarito se si tratti delle regioni o dei
comuni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di individuare con maggior pre-
cisione le istituzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, chiarendo se si tratti delle
regioni o dei comuni.
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ALLEGATO 2

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione
Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito
della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma

della Costituzione. C. 1171.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza,
il testo della proposta di legge C. 1171
recante Distacco dei comuni di Monteco-
piolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e
loro aggregazione alla regione Emilia-Ro-
magna, nell’ambito della provincia di Ri-
mini, ai sensi dell’articolo 132, secondo
comma della Costituzione, come risultante
dall’emendamento approvato dalla Com-
missione di merito;

rilevato che:

la proposta di legge, come recita il
titolo, prevede il distacco dei comuni di
Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione
Marche e la loro aggregazione alla regione
Emilia-Romagna, nell’ambito della Provin-
cia di Rimini;

il distacco di comuni da una regione
e la loro aggregazione ad altra regione è
disciplinato dall’articolo 132, secondo
comma, della Costituzione, che delinea un
procedimento legislativo caratterizzato
dall’iniziativa dei comuni interessati e dal-
l’approvazione da parte della maggioranza
della popolazione dei predetti comuni
espressa mediante referendum, nonché dal
parere dei Consigli regionali interessati;

i referendum per il distacco dalla
regione Marche e l’aggregazione alla re-
gione Emilia-Romagna si sono svolti, con
esito positivo, nei comuni di Montecopiolo
e Sassofeltrio in data 24-25 giugno 2007 ed

è stata data comunicazione del risultato di
tali referendum nella Gazzetta Ufficiale
n. 158 del 10 luglio 2007;

l’Assemblea legislativa dell’Emilia
Romagna ha espresso il proprio parere
favorevole con risoluzione del 17 aprile
2012 (pubblicata sul Bollettino ufficiale
della regione Emilia-Romagna n. 77 del 9
maggio 2012 periodico – parte seconda);

non risulta invece espresso il parere
del Consiglio regionale delle Marche;

la Presidenza della Commissione
Affari costituzionali della Camera, nel
corso dell’esame, nella XVII Legislatura,
delle proposte di legge C. 915 e C. 1202,
vertenti sulla medesima materia della pro-
posta di legge C. 1171, con lettere del 12
novembre 2014, dell’8 luglio 2015 e del 21
ottobre 2015, ha richiesto alla Presidenza
del Consiglio regionale delle Marche l’e-
spressione del predetto parere;

la sentenza n. 33 del 2011 della
Corte costituzionale ha affermato che « la
previsione di un parere, quale espressione
del principio di leale collaborazione, esige
che le parti della relazione si conformino,
nei rispettivi comportamenti, a tale prin-
cipio; pertanto, chi richiede il parere deve
mettere il soggetto consultato nelle condi-
zioni di esprimersi a ragion veduta, con-
cedendo un ragionevole lasso di tempo per
la formulazione del giudizio, mentre il
soggetto consultato deve provvedere dili-
gentemente ad analizzare l’atto e ad espri-
mere la propria valutazione nel rispetto
del termine dato »;
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la sentenza della Corte costituzionale
n. 225 del 2009 ha inoltre affermato che
deve escludersi che l’organo consultato
possa, rifiutandosi di rendere il parere,
procrastinare sine die il termine, perché in
tal modo si verrebbe a configurare un
potere sospensivo o addirittura di veto,
non conciliabile con la natura della fun-
zione consultiva;

conseguentemente, in considerazione
delle reiterate richieste di espressione del
parere al Consiglio regionale delle Marche
e del considerevole lasso di tempo tra-
scorso dalla prima di tali richieste, non
sussistono ragioni ostative alla prosecu-
zione nell’iter legislativo;

appare opportuno, al comma 2 del-
l’articolo 2, al fine di evitare eventuali
situazioni di stallo nella procedura di
nomina del commissario, fissare un ter-

mine per l’espressione dei pareri, discipli-
nando le conseguenze della mancata
espressione degli stessi,

preso atto che, in base alle informa-
zioni acquisite, i sindaci dei comuni di
Montecopiolo e Sassofeltrio considerano
tuttora persistenti le motivazioni che
hanno portato all’esito referendario del
2007,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di individuare, al comma 2 dell’arti-
colo 2, un termine per l’espressione dei
pareri previsti per la nomina del commis-
sario, disciplinando le conseguenze della
mancata espressione degli stessi.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O
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Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Nicola MORRA.

La seduta comincia alle 20.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della seduta
odierna verrà redatto il resoconto sommario
ed il resoconto stenografico e che, ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento
interno, la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata anche attraverso l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso e la tra-
smissione via web tv della Camera dei depu-
tati. Avverte altresì che, ai sensi dell’articolo
12, comma 5, del Regolamento interno, il
Procuratore ha la possibilità di richiedere la
secretazione della seduta o di parte di essa
qualora ritenga di riferire alla Commissione
fatti o circostanze che non possano essere
divulgate.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Roma, dottor Giuseppe Pignatone, ac-

compagnato dal Procuratore aggiunto, dottor Mi-

chele Prestipino.

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di
saluto al procuratore Giuseppe Pignatone

e al procuratore aggiunto presso il Tribu-
nale di Roma, dottor Michele Prestipino e
introduce i temi dell’audizione odierna.

Il procuratore PIGNATONE svolge una
relazione concernente l’attività di contra-
sto alla criminalità organizzata sotto il
profilo delle funzioni giudiziarie svolte nel
corso dei sette anni alla guida della Pro-
cura della Repubblica di Roma. Si sof-
ferma, in particolare, sulla morfologia de-
gli insediamenti delle associazioni crimi-
nali di tipo mafioso nella capitale e nel-
l’ambito della competenza territoriale
della Procura distrettuale. Prosegue,
quindi, con la disamina degli esiti conse-
guiti in sede di accertamento giudiziario,
per poi concludere avanzando ipotesi di
intervento legislativo e di valorizzazione
delle conoscenze e delle prassi maturate in
sede di organizzazione dell’Ufficio requi-
rente romano.

Il dottor PRESTIPINO interviene of-
frendo ulteriori elementi analitici circa la
panoramica emersa da alcuni dei più ri-
levanti filoni di indagine sviluppati dalla
Procura di Roma confermando, in parti-
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colare, la rilevanza e la pervasività delle
cosiddette « piccole mafie ».

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere osservazioni il PRESIDENTE, i depu-
tati SANTELLI (FI), ORLANDO (PD), BAL-
DINO (M5S), PALAZZOTTO (LEU), MI-
GLIORINO (M5S), PAOLINI (Lega), BAR-
TOLOZZI (FI) e FERRO (FDI) nonché i
senatori GARAVINI (PD), GIARRUSSO
(M5S) e GRASSO (Misto-LeU).

Il procuratore PIGNATONE svolge un
intervento in replica offrendo chiarimenti
e delucidazioni.

Il PRESIDENTE ringrazia nuovamente
il procuratore Giuseppe Pignatone e il
dottor Michele Prestipino e dichiara con-
clusa l’audizione.

Comunicazione sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nel
corso della seduta dell’Ufficio di presi-

denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi di ieri, 5 marzo 2019, è stato
deliberato che la Commissione si avvalga
della collaborazione a tempo parziale e
limitato, destinata all’avvio dei Comitati
per la cui istituzione la Commissione ha
già deliberato, del dottor Bernardo Petra-
lia, Procuratore Generale presso il Tribu-
nale di Reggio Calabria, e del dottor
Gianfranco Donadio, Procuratore Capo
presso il Tribunale di Lagonegro, nonché
del Vice Avvocato generale dello Stato
Giuseppe Albenzio, avvocato Alessandro
Canali, professor Maurizio Agostino Co-
sentino, dottor Ciro di Carluccio, Professor
Pasquale Errico, dottoressa Giovanna
Montanaro, professor Vincenzo Maiello,
dottoressa Sabrina Pignedoli, Ufficiale Te-
nente di Vascello Filippo Pino, dottor Enzo
Maria Simonelli, dottor Fabrizio Lotito,
dottor Maurizio Fiasco, dottor Renato
Scalia, don Luigi Merola, e dottor Filippo
Torrigiani.

La seduta termina alle 22.45.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, della Direttrice
generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, Teresa Alvaro (Svolgimento e conclusione) . . . . 122

AUDIZIONI

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 10.45.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, della Direttrice generale

dell’Agenzia per l’Italia digitale, Teresa Alvaro.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione della Direttrice generale
dell’Agenzia per l’Italia digitale, Teresa
Alvaro, accompagnata dal dottor France-
sco Tortorelli, responsabile Direzione Pub-
blica Amministrazione e Vigilanza e dal
dottor Giovanni Caporale, referente per il
CERT P.A.

Teresa ALVARO, Direttrice generale del-
l’Agenzia per l’Italia digitale, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, il deputato Antonio ZEN-
NARO (M5S), i senatori Adolfo URSO
(FdI) e Paolo ARRIGONI (Lega), cui ri-
spondono Teresa ALVARO, Direttrice ge-
nerale dell’Agenzia per l’Italia digitale,
Francesco TORTORELLI, responsabile Di-
rezione Pubblica Amministrazione, e Gio-
vanni CAPORALE, referente per il CERT
P.A.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato la dottoressa Alvaro, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.30.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
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S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

Audizione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Enzo Moavero
Milanesi, sulle materie di competenza del Comitato, con particolare riferimento alle
politiche internazionali in materia di immigrazione (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . 123

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 124

AUDIZIONI

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Eugenio ZÓFFILI – Inter-
viene il ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Enzo Moavero
Milanesi.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZÓFFILI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati e successivamente la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, Enzo Moavero Mila-

nesi, sulle materie di competenza del Comitato, con

particolare riferimento alle politiche internazionali

in materia di immigrazione.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZÓFFILI, presidente, introduce
l’audizione del ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Enzo
Moavero Milanesi.

Il ministro Enzo MOAVERO MILANESI
svolge una relazione sui temi oggetto della
sua audizione.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, la deputata Laura RAVETTO (FI) a
più riprese, il senatore Gregorio DE
FALCO (M5S), i deputati Ivan SCALFA-
ROTTO (PD), Flavio DI MURO (Lega) e
Giorgio SILLI (FI), la senatrice Marinella
PACIFICO (M5S), il deputato Piero DE
LUCA (PD), la deputata Francesca GALI-
ZIA (M5S), la senatrice Elena TESTOR
(FI-BP), i senatori Cristiano ZULIANI (L-
SP-PSd’Az) e Tony Chike IWOBI (L-SP-
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PSd’Az), e Eugenio ZÓFFILI, presidente, a
più riprese.

Il ministro Enzo MOAVERO MILANESI
risponde, a più riprese, alle considerazioni
e ai quesiti posti, fornendo ulteriori ele-
menti di informazione e valutazione.

Dopo alcune richieste di precisazione
della deputata Laura RAVETTO (FI), del
deputato Piero DE LUCA (PD) e del
senatore Tony Chike IWOBI (L-SP-
PSd’Az), interviene il ministro Enzo MO-
AVERO MILANESI, fornendo ulteriori
chiarimenti.

Eugenio ZÓFFILI, presidente, ringrazia
il ministro Moavero Milanesi e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 10.25 alle 10.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

Audizione del sottosegretario di Stato al Ministero dell’economia e delle finanze, Massimo
Bitonci (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità immobiliare: equità, semplificazione e
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Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, comunica che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione in diretta
streaming sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del sottosegretario di Stato al Ministero

dell’economia e delle finanze, Massimo Bitonci.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo PAROLO, presidente, introduce il
tema dell’audizione

Massimo BITONCI, sottosegretario di
Stato al Ministero dell’economia e delle
finanze, svolge una relazione, al termine

della quale prende la parola, per formu-
lare domande e richieste di chiarimento, il
deputato Camillo D’ALESSANDRO (PD).

Massimo BITONCI, sottosegretario di
Stato al Ministero dell’economia e delle
finanze, risponde ai quesiti posti.

Ugo PAROLO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità

immobiliare: equità, semplificazione e rilancio del

settore ».

(Deliberazione).

Ugo PAROLO, presidente, propone lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva « Per
una riforma della fiscalità immobiliare:
equità, semplificazione e rilancio del set-
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tore », sulla base del programma predi-
sposto nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, della Commissione del 13 febbraio
2019, sulla quale è stata acquisita l’intesa
dei Presidenti delle Camere (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva nei termini illustrati
dal presidente.

La seduta termina alle 9.45.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità immobiliare:
equità, semplificazione e rilancio del settore ».

PROGRAMMA

L’indagine conoscitiva, che avrà la du-
rata di sei mesi, è finalizzata ad acquisire
gli elementi necessari a conoscere lo stato
di attuazione di due riforme rimaste non
compiute nella scorsa legislatura. La
prima riguarda la revisione del sistema
estimativo del catasto dei fabbricati, av-
viata con l’entrata in vigore del decreto
legislativo 17 dicembre 2014, n. 198; la
seconda il contenimento del consumo del
suolo e il riuso del suolo edificato, materia
oggetto di un disegno di legge governativo,
approvato nella scorsa legislatura solo in
prima lettura alla Camera, mirato a tute-
lare le aree agricole, incentivare la rige-
nerazione urbana attraverso regimi fiscali
di vantaggio, semplificare la riqualifica-
zione e favorire l’efficienza energetica del
costruito attraverso demolizioni e ricostru-
zioni.

Lo scopo è quello di dare un nuovo
impulso all’iniziativa legislativa nelle ma-
terie evidenziate, offrendo elementi di co-
noscenza e di riflessione. Ciò potrà essere
utile ad individuare i necessari meccani-
smi attuativi dei provvedimenti adottati o
forme aggiornate e più adeguate di inter-
venti normativi o amministrativi. I princìpi
ispiratori dell’indagine sono quelli dell’e-
quità e della semplificazione della politica
fiscale, con particolare riferimento al pa-
trimonio immobiliare, inteso sia come fab-
bricati che come terreni, nonché il rilancio
del settore, nei suoi molteplici aspetti
economici e sociali.

Sono previste le seguenti audizioni:

Ministro dell’economia e delle fi-
nanze o sottosegretario delegato;

Direttore dell’Agenzia delle entrate;

Presidente o rappresentanti del-
l’ANCI (Associazione nazionale comuni
italiani);

Presidente o rappresentanti dell’UN-
CEM (Unione Nazionale Comuni Comunità
Enti Montani);

Amministratore delegato della SOGEI
(Società Generale d’Informatica);

Presidente della Commissione cen-
suaria centrale (dopo sua nomina)/Presi-
denti delle Commissioni censuarie locali;

Direttore generale delle finanze e/o
Direttore del sistema informativo della
fiscalità;

Direttore centrale dei servizi catastali
e/o suoi singoli responsabili di settore;

Comandante generale della Guardia
di finanza;

Consiglio nazionale del notariato;

Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili;

Ordine degli Architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori;

Consiglio nazionale degli ingegneri;

Consiglio nazionale geometri e geo-
metri laureati;

Associazioni della proprietà edilizia e
fondiaria: ad esempio Confedilizia, ARPE
(Associazione romana proprietà edilizia),
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UPPI (Unione piccoli proprietari immobi-
liari), ANCE (Associazione nazionale co-
struttori edili);

Associazioni di categoria del settore
agricolo, ad esempio Confederazione gene-
rale dell’agricoltura, Coldiretti (Confedera-
zione Nazionale Coltivatori Diretti) CIA
(Confederazione italiana agricoltori), ecc.;

AGEA (Agenzia per le erogazioni in
agricoltura);

Docenti universitari o esperti nella
materia oggetto dell’indagine conoscitiva;

Garante per la protezione dei dati
personali.
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Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Comandante dei Carabinieri Unità

forestali, ambientali e agroalimentari, Gen. Angelo

Agovino, e del Comandante dei Carabinieri per la

tutela dell’ambiente, Gen. Maurizio Ferla.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Comandante dei carabi-
nieri unità forestali, ambientali e agroali-
mentari, Angelo Agovino, e del Coman-

dante dei carabinieri per la tutela dell’am-
biente, Maurizio Ferla, che ringrazia per
la presenza.

Angelo AGOVINO, Comandante dei Ca-
rabinieri unità forestali, ambientali e agro-
alimentari, e Maurizio FERLA, Coman-
dante dei Carabinieri per la tutela dell’am-
biente, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Antonio DEL MONACO (M5S), Tullio PA-
TASSINI (Lega), Marzia FERRAIOLI (FI),
la senatrice Paola NUGNES (M5S), nonché
Stefano VIGNAROLI presidente.

Angelo AGOVINO, Comandante dei Ca-
rabinieri unità forestali, ambientali e agro-
alimentari, e Maurizio FERLA, Coman-
dante dei Carabinieri per la tutela dell’am-
biente, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.
Sospende quindi la seduta per consentire
lo svolgimento della riunione dell’Ufficio
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di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 15.50, è ripresa
alle 15.55.

Comunicazioni del Presidente.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione appena svoltasi, ha convenuto che
una delegazione della Commissione svolga
una missione a Terni il 6 e il 7 marzo 2019

e una missione nella provincia di Perugia
dal 19 al 21 marzo 2019.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.50 alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Mercoledì 6 marzo 2019. – Presidenza
del presidente Alvise MANIERO.

Incontro con i candidati alla carica di componente

italiano del CPT (Comitato per la prevenzione della

tortura).

L’incontro si è svolto dalle 14 alle
15.15.
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